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SEZIONE I

CONSIGLIO REGIONALE
- Deliberazioni

DELIBERAZIONE 29 aprile 2020, n. 19

Fondazione scuola interregionale di polizia locale.
Consiglio di amministrazione. Nomina di un compo-
nente.

IL CONSIGLIO REGIONALE

Vista la legge regionale 19 febbraio 2020, n. 11
(Norme in materia di sicurezza urbana integrata e polizia
locale. Modiý che alla l.r. 22/2015) e, in particolare, 
lôarticolo 26, il quale prevede che, ai sensi dellôarticolo 
51 dello Statuto, la Regione Toscana si avvale della fon-
dazione denominata Scuola interregionale di polizia
locale, di cui ¯ socio fondatore, e di seguito denominata 
Fondazione;

Visto lo statuto della Fondazione, approvato con
deliberazione del Consiglio regionale 5 dicembre 2007,
n. 121 (Approvazione dello statuto della fondazione di
partecipazione Scuola interregionale di polizia locale);

Visto lôarticolo 16, comma 1, dello statuto della 
Fonda zione, il quale prevede che il Consiglio di
amministrazione sia composto da cinque componenti, tra
cui il Presidente, di cui quattro nominati da ciascuno dei
membri fondatori, tra i quali la Regione Toscana, ed uno
dai membri partecipanti della Fondazione;

Visto lôarticolo 16, comma 2, dello statuto della Fon-
dazione, il quale prevede che i componenti del Consiglio
di amministrazione siano scelti fra persone in possesso dei
requisiti di onorabilit¨ e professionalit¨ con riferimento 
al settore speciý co di attivit¨ della Fondazione e restino 
in carica per tre esercizi con scadenza alla data della
riunione del Consiglio di amministrazione con vocata per
lôapprovazione del bilancio relativo allôultimo esercizio 
della loro carica;

Visto, altres³, lôarticolo 25 dello statuto della Fonda-
zione, il quale stabilisce che, per quanto non previsto dal-
lo stesso, si applichino le disposizioni del codice civile e
delle norme di legge vigenti in materia;

Considerato che il Consiglio di amministrazione della
Fondazione scadr¨ alla data della riunione del Consiglio 
di amministrazione stesso convocato per lôapprovazione 
del bilancio relativo allôesercizio chiuso al 31 dicembre 
2019;

Ritenuto, pertanto, di procedere alla nomina del rap-
presentante regionale per consentire il rinnovo del lôor-
gano di cui trattasi;

Vista la legge regionale 8 febbraio 2008, n. 5 (Norme
in materia di nomine e designazioni e di rinnovo degli
organi amministrativi di competenza della Regione) e, in
particolare, lôarticolo 2, comma 1, lettera b);

Visto lôelenco delle nomine e delle designazioni di 
competenza del Consiglio regionale da e  ettuare nel-
lôanno 2020, ai sensi dellôarticolo 5 della l.r. 5/2008, 
pubblicato sul Supplemento al Bollettino U   ciale della 
Regione Toscana, parte terza n. 39, del 25 settembre
2019, costituente avviso pubblico per la presentazione di
proposte di candidatura per la nomina di cui trattasi;

Preso atto che, entro il termine previsto dal suddetto
avviso, sono pervenute, ai sensi dellôarticolo 7, comma 
3, della l.r. 5/2008, le seguenti proposte di candidatura:

- Di Pietro Adelina;
- Madaro Donato;
- Mastursi Giuseppe;
- Strippoli Cataldo;

Preso atto che le proposte di candidatura pervenute
ai sensi dellôarticolo 7, comma 3, della l.r. 5/2008, uni-
tamente alla documentazione prevista dallôarticolo 8 
della legge stessa, sono state trasmesse alla commissione
consiliare competente ai sensi dellôarticolo 3, comma 1, 
della legge stessa;

Preso atto altres³ che non sono pervenute le proposte 
di candidatura ai sensi dellôarticolo 7, comma 5, della l.r. 
5/2008;

Visto il parere espresso dalla Prima Commissione
consiliare in data 16 aprile 2020, ai sensi dellôarticolo 
3, comma 1, della l.r. 5/2008, con il quale, a seguito
dellôesame istruttorio della documentazione a corredo 
delle suddette proposte di candidatura, si propone al
Consiglio regionale la nomina, in rappresentanza della
Regione Toscana, del signor Giuseppe Mastursi quale
componente del Consiglio di amministrazione della Fon-
dazione;

Ritenuto, pertanto, di nominare, in rappresentanza
della Regione Toscana, il signor Giuseppe Mastursi quale
componente del Consiglio di amministrazione della
Fondazione, il quale, dalla documentazione presentata,
risulta essere in possesso della competenza ed esperienza
professionale richieste dalla natura dellôincarico;

Rilevata, dalla dichiarazione sostitutiva dellôatto 
di notoriet¨ resa dal signor Giuseppe Mastursi, sotto 
la propria responsabilit¨, ai sensi dellôarticolo 47 del 
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testo unico emanato con decreto del Presidente della
Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445 (Testo unico delle
disposizioni legislative e regolamentari in materia di
documentazione amministrativa), lôassenza delle cause 
di esclusione, incompatibilit¨ e conþ itto di interesse 
previste dagli articoli 10, 11 e 12 della l.r. 5/2008;

Rilevato, dalla documentazione presentata, che il
signor Giuseppe Mastursi ¯ in regola con le limitazioni 
per lôesercizio degli incarichi di cui allôarticolo 13 della 
l.r. 5/2008;

Rilevato che per il signor Giuseppe Mastursi non ̄  stata 
acquisita lôautorizzazione allôattivit¨ extra impiego, da 
rilasciare da parte dellôamministrazione di appartenenza, 
ai sensi dellôarticolo 53 del decreto legislativo 30 marzo 
2001, n. 165 (Norme generali sullôordinamento del 
lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche),
e che, pertanto, lôe   cacia della nomina ¯ subordinata 
allôacquisizione di tale autorizzazione;

Visto lôarticolo 2, comma 2, lettera c), della legge 
regionale 8 gennaio 2009, n. 1 (Testo unico in materia di
organizzazione e ordinamento del personale);

DELIBERA

1. di nominare, in rappresentanza della Regione
Toscana, quale componente del Consiglio di ammini-
strazione della Fondazione scuola interregionale di
polizia locale, il signor Giuseppe Mastursi;

2. di subordinare lôe   cacia della designazione del 
signor Giuseppe Mastursi allôacquisizione dellôautoriz-
zazione allôattivit¨ extra impiego, ai sensi dellôarticolo 
53 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 (Norme
generali sullôordinamento del lavoro alle dipendenze 
delle amministrazioni pubbliche).

Il presente atto ¯ pubblicato integralmente sul Bollet-
tino U   ciale della Regione Toscana, ai sensi dellôarticolo 
5, comma 1, della l.r. 23/2007 e nella banca dati degli atti
del Consiglio regionale, ai sensi dellôarticolo 18, comma 
1, della medesima l.r. 23/2007.

IL CONSIGLIO REGIONALE APPROVA

con la maggioranza prevista dallôarticolo 26 dello 
Statuto.

Il Presidente
Eugenio Giani

DELIBERAZIONE 29 aprile 2020, n. 20

Parere ai sensi dellôarticolo 11, comma 5, dello 
Statuto. Agenzia regionale toscana per le erogazioni
in agricoltura (ARTEA). Bilancio preventivo econo-
mico per lôanno 2020.

IL CONSIGLIO REGIONALE

Visto lôarticolo 11, comma 5, dello Statuto che 
prevede lôespressione del parere del Consiglio regionale 
alla Giunta regionale sui bilanci preventivi degli enti,
delle aziende e degli altri organismi dipendenti dalla
Regione;

Vista la legge regionale 19 novembre 1999, n. 60
(Agenzia regionale toscana per le erogazioni in agri-
coltura ñARTEAò);

Vista la legge regionale 27 dicembre 2018, n. 81
(Bilancio di previsione per lôanno ý nanziario 2020 e 
pluriennale 2020 - 2022);

Vista la relazione del Collegio dei sindaci revisori,
che in data 17 dicembre 2019 ha veriý cato che il bilancio 
di previsione 2020, ¯ stato redatto nellôosservanza delle 
norme di legge, dello statuto dellôente, del regolamento 
di contabilit¨, dei principi contabili previsti e ha rilevato 
la coerenza interna, la congruit¨ e lôattendibilit¨ contabile 
delle previsioni di bilancio;

Dato atto che la previsione di spesa ¯ coerente con 
quanto stabilito dalla nota di aggiornamento al documento
di economia e ý nanza regionale (DEFR) 2020 approvato 
con deliberazione del Consiglio regionale 18 dicembre
2019, n. 81 che detta gli indirizzi sul concorso degli enti
dipendenti agli obiettivi del patto di stabilit¨;

Vista la proposta di deliberazione al Consiglio
regionale 17 febbraio 2020, n. 31, con cui la Giunta
richiede il parere di cui allôarticolo 37, comma 2, dello 
Statuto in merito al bilancio preventivo economico per
lôanno 2020 dellôARTEA;

Vista la nota dalla Direzione Agricoltura e Sviluppo
rurale del 3 marzo 2020 con prot. n. AG-GEN-2020-
3155-A;

DELIBERA

1. di esprimere parere favorevole in merito al bilancio
di previsione per lôanno 2020 dellôARTEA;

2. di trasmettere il presente parere alla Giunta re-
gionale.

Il presente atto ¯ pubblicato integralmente sul Bollet-
tino U   ciale della Regione Toscana, ai sensi dellôarticolo 
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5, comma 1, della l.r. 23/2007 e nella banca dati degli atti
del Consiglio regionale, ai sensi dellôarticolo 18, comma 
1, della medesima l.r. 23/2007.

IL CONSIGLIO REGIONALE APPROVA

con la maggioranza prevista dallôarticolo 26 dello 
Statuto.

Il Presidente
Eugenio Giani

DELIBERAZIONE 29 aprile 2020, n. 21

Arezzo Sviluppo - Azienda speciale della Camera
di commercio, industria, artigianato e agricoltura di
Arezzo-Siena. Collegio dei revisori dei conti. Designa-
zione di un componente e  ettivo e di un componente 
supplente.

IL CONSIGLIO REGIONALE

Visto lôarticolo 2, comma 5, della legge 29 dicembre 
1993, n. 580 (Riordinamento delle camere di commercio,
industria, artigianato e agricoltura) il quale prevede
che le camere di commercio possano costituire, previa
approvazione del Ministro dello sviluppo economico,
in forma singola o associata, aziende speciali operanti
secondo le norme del diritto privato;

Visto il regolamento emanato con decreto del
Presidente della Repubblica 2 novembre 2005, n. 254
(Regolamento per la disciplina della gestione patri-
moniale e ý nanziaria delle Camere di commercio) e, 
in particolare, lôarticolo 73 il quale, con riferimento al 
collegio dei revisori dei conti delle aziende speciali,
prevede quanto segue:

a) ¯ composto da tre membri e  ettivi e due supplenti, 
di cui uno e  ettivo, con funzioni di presidente ed uno 
supplente, nominati dal Ministro delle attivit¨ produttive, 
uno e  ettivo nominato dal Ministro dellôeconomia e 
delle ý nanze ed uno e  ettivo ed uno supplente nominati 
dalla regione;

b) dura in carica quanto lôorgano di amministrazione.

Vista la deliberazione della Giunta camerale della
Camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura
di Arezzo-Siena 22 febbraio 2019, n. 18, con la quale ¯ 
stato approvato lo statuto di Arezzo Sviluppo - Azienda
speciale della Camera di commercio, industria, artigianato
e agricoltura di Arezzo-Siena, di seguito denominata
Azienda speciale Arezzo Sviluppo;

Visto lôarticolo 8 dello statuto dellôAzienda speciale 
Arezzo  Sviluppo, il quale prevede che il Collegio dei

revisori dei conti, in conformit¨ alle disposizioni di cui 
allôarticolo 73 del d.p.r. n. 254/2005, duri in carica quanto 
lôorgano di amministrazione;

Preso atto che il mandato del Collegio dei revisori dei
conti dellôAzi  enda speciale Arezzo Sviluppo scade il 6 
maggio 2020;

Ritenuto, pertanto, di procedere alla designazione di
un componente e  ettivo e di un componente supplente 
del Collegio dei revisori dei conti dellôAzienda speciale 
Arezzo Sviluppo;

Vista la legge regionale 8 febbraio 2008, n. 5 (Norme
in materia di nomine e designazioni e di rinnovo degli
organi amministrativi di competenza della Regione);

Visto lôelenco delle nomine e delle designazioni 
di competenza del Consiglio regionale da e  ettuare 
nellôanno 2020, ai sensi dellôarticolo 5 della l.r. 5/2008, 
pubblicato sul Bollettino U   ciale della Regione Toscana 
25 settembre 2019, parte terza n. 39, supplemento n.
164, costituente avviso pubblico per la presentazione di
proposte di candidatura per la designazione di cui trattasi;

Preso atto che entro il termine previsto dal suddetto
avviso sono pervenute, ai sensi dellôarticolo 7, comma 
3, della l.r. 5/2008, le seguenti proposte di candidatura:

- Antonini Stefano
- De Marco Roberto
- Di Pietro Adelina
- Fantini Maria Angela
- Forte Giuseppe
- Madaro Donato
- Marchese Cristina
- Montesi Libero
- Peppolini Stefano
- Pino Valentina
- Santopietro Patrizio
- Serreli Alessandro
- Strippoli Cataldo;

Viste le seguenti proposte di candidatura pervenute ai
sensi dellôarticolo 7, comma 5, della l.r. 5/2008:

- Misesti Leonardo
- Salvietti Gino;

Visto il decreto legislativo 27 gennaio 2010, n. 39
(Attuazione della direttiva 2006/43/CE, relativa alle
revisioni legali dei conti annuali e dei conti consolidati,
che modiý ca le direttive 78/660/CEE e 83/349/CEE, e 
che abroga la direttiva 84/253/CEE);

Visto il regolamento adottato con decreto del Mini-
stro dellôeconomia e delle ý nanze 20 giugno 2012, n. 
144 (Regolamento concernente le modalit¨ di iscrizione 
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e cancellazione dal Registro dei revisori legali, in ap-
plicazione dellôarticolo 6 del decreto legislativo 27 
gennaio 2010, n. 39, recante attuazione della direttiva
2006/43/CE relativa alle revisioni legali dei conti annuali
e dei conti consolidati);

Veriý cata lôiscrizione dei candidati nel registro dei 
revisori legali di cui allôarticolo 1 del d.m. economia 
144/2012;

Preso atto che le proposte di candidatura pervenute
ai sensi dellôarticolo 7, commi 3 e 5, della l.r. 5/2008, 
unitamente alla documentazione prevista dallôarticolo 8 
della legge stessa, sono state trasmesse alla commissione
consiliare competente ai sensi dellôarticolo 3, comma 1, 
della legge stessa;

Visto il parere espresso in data 16 aprile 2020, ai
sensi dellôarticolo 3, comma 1, della l.r. 5/2008, dalla 
Seconda Commissione consiliare, con il quale, a seguito
dellôesame istruttorio della documentazione a corredo 
delle suddette proposte di candidatura, si propone al
Consiglio regionale la designazione del signor Misesti
Leonardo, quale componente e  ettivo, e del signor 
Salvietti Gino, quale componente supplente, del Collegio
dei revisori dei conti dellôAzienda speciale Arezzo 
Sviluppo;

Ritenuto, pertanto, di designare, in rappresentanza
della Regione Toscana, il signor Misesti Leonardo, quale
componente e  ettivo, e il signor Salvietti Gino, quale 
componente supplente, del Collegio dei revisori dei conti
dellôAzienda speciale Arezzo Sviluppo, i quali, dalla 
documentazione presentata, risultano essere in possesso
dei requisiti, nonch® della competenza ed esperienza 
professionale, richiesti dalla natura dellôincarico;

Rilevata dalle dichiarazioni sostitutive dellôatto 
di notoriet¨ rese dal signor Misesti Leonardo e dal 
signor Salvietti Gino, sotto la propria responsabilit¨, ai 
sensi dellôarticolo 47 del decreto del Presidente della 
Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445 (Testo unico delle
disposizioni legislative e regolamentari in materia di
documentazione amministrativa), lôassenza di cause di 
esclusione, incompatibilit¨ e conþ itto di interesse pre-
viste dagli articoli 10, 11 e 12 della l.r. 5/2008;

Rilevato dalla documentazione presentata che il
signor Misesti Leonardo e il signor Salvietti Gino sono
in regola con le limitazioni per lôesercizio degli incarichi 
di cui allôarticolo 13 della l.r. 5/2008;

Visto lôarticolo 2, comma 2, lettera c), della legge 
regionale 8 gennaio 2009, n. 1 (Testo unico in materia di
organizzazione e ordinamento del personale);

DELIBERA

di designare, in rappresentanza della Regione To-
scana, nel Collegio dei revisori dei conti di Arezzo Svi-
luppo -  Azienda speciale della Camera di commercio, in-
dustria, artigianato e agricoltura di Arezzo-Siena:

- il signor Misesti Leonardo, quale componente e  et-
tivo;

- il signor Salvietti Gino, quale componente supplente.

Il presente atto ¯ pubblicato integralmente sul Bollet-
tino U   ciale della Regione Toscana, ai sensi dellôarticolo 
5, comma 1, della l.r. 23/2007 e nella banca dati degli atti
del Consiglio regionale, ai sensi dellôarticolo 18, comma 
1, della medesima l.r. 23/2007.

IL CONSIGLIO REGIONALE APPROVA

con la maggioranza prevista dallôarticolo 26 dello 
Statuto.

Il Presidente
Eugenio Giani

DELIBERAZIONE 29 aprile 2020, n. 22

Bilancio economico di previsione per lôanno 2020 e 
piano degli investimenti 2020-2022 dellôente Terre re-
gionali toscane. Parere ai sensi dellôarticolo 11, com-
ma 5, dello Statuto.

IL CONSIGLIO REGIONALE

Visto lôarticolo 11, comma 5, dello Statuto, che pre-
vede lôespressione del parere del Consiglio alla Giunta 
regionale sui bilanci preventivi degli enti, delle aziende e
degli altri organismi dipendenti della Regione;

Visto lôarticolo 37, comma 2, dello Statuto, che at-
tribuisce alla competenza della Giunta regionale lôap_
provazione dei bilanci preventivi degli enti, delle aziende
e degli altri organismi dipendenti della Regione, previo
parere del Consiglio regionale;

Vista la legge regionale 27 dicembre 2012, n. 80
(Trasformazione dellôente Azienda regionale agricola di 
Alberese in ente Terre regionali toscane. Modiý che alla 
l.r. 39/2000, alla l.r. 77/2004 e alla l.r. 24/2000);

Vista la deliberazione della Giunta regionale 16 aprile
2019, n. 496 (Direttive agli enti dipendenti in materia di
documenti obbligatori che costituiscono lôinformativa di 
bilancio, principi contabili, modalit¨ di redazione e cri-
teri di valutazione);
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Dato atto della decisione 20 novembre 2017, n. 7
(Procedure di monitoraggio degli Enti e Agenzie dipen-
denti della Regione Toscana, Fondazioni culturali, Con-
sorzio Zona Industriale Apuana e Associazione Centro di
Firenze per la Moda Italiana);

Vista la deliberazione del Consiglio regionale
18 novembre 2019, n. 81 (Nota di aggiornamento al
documento di economia e ý nanza regionale ñDEFRò 
2020), che detta gli indirizzi sul concorso degli enti
dipendenti agli obiettivi del patto di stabilit¨ interno;

Vista la deliberazione della Giunta regionale 16
dicembre 2019, n. 1602 (Direttive allôente Terre regionali 
toscane per la predisposizione del piano delle attivit¨ 
per lôannualit¨ 2020 di cui allôarticolo 10 della legge 
regionale 27 dicembre 2012, n. 80);

Visto il bilancio economico di previsione 2020 ed
il piano degli investimenti 2020-2022, adottato dal
Direttore di ente Terre regionali con decreto 6 marzo
2020, n. 11, e composto da:

- bilancio preventivo per lôanno 2020 - conto eco-
nomico;

- bilancio preventivo per il triennio 2020/2022;
- prospetto di sintesi del piano triennale degli inve-

stimenti;
- relazione dellôorgano di amministrazione allegato al 

bilancio;
- costo del personale;
- relazione del Collegio dei revisori dei conti;
- integrazione relazione del Collegio dei revisori dei

conti;

Considerato che, ai sensi dellôarticolo 11, comma 
4, della l.r. 80/2012, il Collegio dei revisori dei conti di
ente Terre regionali toscane, la cui relazione ¯ allegata al 
bilancio stesso, ha espresso parere favorevole sul bilancio
preventivo per lôesercizio ý nanziario 2020;

Preso atto delle raccomandazioni, espresse nei pareri
favorevoli dalla Direzione Programmazione e bilancio
Settore Programmazione ý nanziaria e ý nanza locale;

Vista la richiesta di parere avanzata dalla Giunta re-
gionale ai sensi dellôarticolo 37, comma 2, dello Statuto, 
in merito al bilancio economico di previsione 2020 ed
al piano degli investimenti 2020-2022 dellôente Terre 
regionali toscane;

DELIBERA

1. di esprimere parere favorevole sul bilancio eco-
nomico di previsione 2020 e sul piano degli investimenti
2020-2022 dellôente Terre regionali toscane;

2. di trasmettere il presente parere alla Giunta re-
gionale.

Il presente atto ¯ pubblicato integralmente sul Bollet-
tino U   ciale della Regione Toscana, ai sensi dellôarticolo 
5, comma 1, della l.r. 23/2007 e nella banca dati degli atti
del Consiglio regionale, ai sensi dellôarticolo 18, comma 
1, della medesima l.r. 23/2007.

IL CONSIGLIO REGIONALE APPROVA

con la maggioranza prevista dallôarticolo 26 dello 
Statuto.

Il Presidente
Eugenio Giani

DELIBERAZIONE 29 aprile 2020, n. 23

Fondazione Sistema Toscana. Nomina del Reviso-
re Unico.

IL CONSIGLIO REGIONALE

Vista la legge regionale 13 novembre 2018, n. 61
(Disposizioni in materia di attivit¨ e modalit¨ di ý nan-
ziamento della Fondazione Sistema Toscana. Modiý che 
alla l.r. 21/2010);

Visto lôarticolo 7, comma 1, lettera c), della l.r. 
61/2018, il quale prevede il Revisore unico quale organo
della Fondazione Sistema Toscana;

Visto lôarticolo 7, comma 4, della l.r. 61/2018, il quale 
dispone che il funzionamento e i poteri degli organi, di
cui al comma 1 dellôarticolo stesso, siano disciplinati 
nello st  atuto della Fondazione Sistema Toscana;

Visto lôarticolo 9, comma 1, della l.r. 61/2018 che 
prevede che il Revisore unico sia nominato dal Consiglio
regionale della Toscana e resti in carica cinque anni, al
cui dettato lôarticolo 15, comma 1, dello statuto della 
Fondazione Sistema Toscana si ¯ conformato;

Visto lôarticolo 11, comma 2, della l.r. 61/2018, il 
quale ha disposto che il Collegio dei revisori dei conti
della Fondazione Sistema Toscana in carica alla data di
entrata in vigore della legge stessa, proseguisse il suo
mandato ý no alla naturale scadenza;

Preso atto che il mandato del Collegio dei revisori dei
conti della Fondazione Sistema Toscana ¯ scaduto il 30 
marzo 2020;

Ritenuto, pertanto, di procedere alla nomina del Re-
visore unico della Fondazione Sistema Toscana;
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Vista la legge regionale 8 febbraio 2008, n. 5 (Norme
in materia di nomine e designazioni e di rinnovo degli
organi amministrativi di competenza della Regione) e, in
particolare, lôarticolo 2, comma 1, lettera c);

Visto lôelenco delle nomine e delle designazioni 
di competenza del Consiglio regionale da e  ettuare 
nellôanno 2020, ai sensi dellôarticolo 5 della l.r. 5/2008, 
pubblicato sul Supplemento al Bollettino u   ciale della 
Regione Toscana, parte terza n. 39, del 25 settembre
2019, costituente avviso pubblico per la presentazione di
proposte di candidatura per la nomina di cui trattasi;

Visto lôarticolo 13 bis, comma 1, della legge regionale 
5 febbraio 2008, n. 4 (Autonomia dellôAssemblea 
legislativa regionale) il quale prevede che i termini,
previsti da disposizioni regionali relativi a procedimenti
amministrativi di competenza del Consiglio regionale
e degli organismi ad esso a  erenti, siano sospesi per i 
giorni per i quali lôU   cio di presidenza delibera la chiu-
sura degli u   ci;

Vista la deliberazione dellôU   cio di presidenza 14 
novembre 2019, n. 112 (Chiusura degli u   ci consiliari 
per il giorno 27 dicembre 2019);

Preso atto che al termine per la presentazione di
proposte di candidatura del 15 gennaio 2020, previsto
dal suddetto avviso pubblico per la nomina di cui trat-
tasi, deve essere aggiunto un giorno ai sensi della deli-
berazione dellôU   cio di presidenza n. 112/2019;

Ritenuto, pertanto, che la proposta di candidatura del
signor Pelle Saverio, trasmessa tramite posta elettronica
certiý cata in data 16 gennaio 2020, prot. n. 721/2.12 del 
17 gennaio 2020, ¯ da considerarsi presentata nei termini 
per e  etto delle suddette motivazioni;

Preso atto che entro il termine previsto dal suddetto
avviso sono pervenute, ai sensi dellôarticolo 7, comma 
3, della l.r. 5/2008, le seguenti proposte di candidatura:

- Baldelli Andrea;
- De Sanctis Daniele;
- Fantini Maria Angela;
- Forte Giuseppe;
- Gattari Meri;
- Giacinti Roberto;
- Lorenzini Daniele;
- Mannucci Libero;
- Montesi Libero;
- Morini Laura;
- Nacci Alessandro;
- Pelle Saverio;
- Pieri Mario;
- Pino Valentina;
- Ricci Marco;

- Santopietro Patrizio;
- Serreli Alessandro;
- Spagoni Umberto;
- Terreni Rosella;

Considerato che non sono pervenute proposte di
candidatura ai sensi dellôarticolo 7, comma 5, della l.r. 
5/2008;

Visto il decreto legislativo 27 gennaio 2010, n. 39
(Attuazione della direttiva 2006/43/CE, relativa alle
revisioni legali dei conti annuali e dei conti consolidati,
che modiý ca le direttive 78/660/CEE e 83/349/CEE, e 
che abroga la direttiva 84/253/CEE);

Visto il regolamento adottato con decreto del Mini-
stero dellôEconomia e delle Finanze 20 giugno 2012, n. 
144 (Regolamento concernente le modalit¨ di iscrizione 
e cancellazione dal Registro dei revisori legali, in
applicazione dellôarticolo 6 del decreto legislativo 27 
gennaio 2010, n. 39, recante attuazione della direttiva
2006/43/CE relativa alle revisioni legali dei conti annuali
e dei conti consolidati);

Veriý cata lôiscrizione dei candidati nel Registro dei 
revisori legali di cui allôarticolo 1 del d.m. economia 
144/2012;

Preso atto che le proposte di candidatura pervenute
ai sensi dellôarticolo 7, commi 3 e 5, della l.r. 5/2008, 
unitamente alla documentazione prevista dallôarticolo 8 
della legge stessa, sono state trasmesse alla commissione
consiliare competente ai sensi dellôarticolo 3, comma 1, 
della legge stessa;

Visto il parere espresso in data 23 aprile 2020, ai
sensi dellôarticolo 3, comma 1, della l.r. 5/2008, dalla 
Seconda Commissione consiliare, con il quale, a seguito
dellôesame istruttorio della documentazione a corredo 
delle suddette proposte di candidatura, si propone al
Consiglio regionale la nomina del signor Giacinti Roberto
quale Revisore unico della Fondazione Sistema Toscana;

Ritenuto, pertanto, di nominare il signor Giacinti
Roberto quale Revisore unico della Fondazione Sistema
Toscana, il quale, dalla documentazione presentata,
risulta essere in possesso dei requisiti, nonch® della 
competenza ed esperienza professionale, richiesti dalla
natura dellôincarico;

Rilevata dalla dichiarazione sostitutiva dellôatto di 
notoriet¨ resa dal signor Giacinti Roberto sotto la propria 
responsabilit¨, ai sensi dellôarticolo 47 del decreto del 
Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445
(Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari
in materia di documentazione amministrativa), lôassenza 
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di cause di esclusione, incompatibilit¨ e conþ itto di in-
teresse previste dagli articoli 10, 11 e 12 della l.r. 5/2008;

Rilevato dalla documentazione presentata che il
signor Giacinti Roberto ¯ in regola con le limitazioni per 
lôesercizio degli incarichi di cui allôarticolo 13 della l.r. 
5/2008;

Visto lôarticolo 2, comma 2, lettera c), della legge 
regionale 8 gennaio 2009, n. 1 (Testo unico in materia di
organizzazione e ordinamento del personale);

DELIBERA

di nominare il signor Giacinti Roberto quale Revisore
unico della Fondazione Sistema Toscana.

Il presente atto ¯ pubblicato integralmente sul Bollet-
tino U   ciale della Regione Toscana, ai sensi dellôarticolo 
5, comma 1, della l.r. 23/2007 e nella banca dati degli atti
del Consiglio regionale, ai sensi dellôarticolo 18, comma 
1, della medesima l.r. 23/2007.

IL CONSIGLIO REGIONALE APPROVA

con la maggioranza prevista dallôarticolo 26 dello 
Statuto.

Il Presidente
Eugenio Giani

DELIBERAZIONE 29 aprile 2020, n. 24

Parere ai sensi dellôarticolo 11, comma 5, dello 
Statuto. Bilancio preventivo 2020 e pluriennale 2020-
2022 dellôAgenzia regionale di sanit¨ (ARS).

IL CONSIGLIO REGIONALE

Visto lôarticolo 11, comma 5, dello Statuto, il quale 
prevede lôespressione del parere del Consiglio regionale 
alla Giunta regionale sui bilanci preventivi degli enti,
delle aziende e degli altri organismi dipendenti dalla
Regione;

Visto lôarticolo 82 septies decies della legge regionale 
24 febbraio 2005, n. 40 (Disciplina del servizio sanitario
regionale);

Vista la relazione del Collegio dei revisori
dellôAgenzia regionale di sanit¨ (ARS) del 19 dicembre 
2019, con la quale si d¨ parere favorevole allôadozione 
della proposta di bilancio di previsione per lôanno 2020 e 
del bilancio di previsione e pluriennale 2020-2022 e dei
relativi documenti allegati;

Preso atto che ¯ stato rispettato quanto previsto dal-
la deliberazione della Giunta regionale 16 aprile 2019,
n. 496 (Direttive agli enti dipendenti in materia di do-
cumenti obbligatori che costituiscono lôinformativa di 
bilancio, principi contabili, modalit¨ di redazione e cri-
teri di valutazione), da ultimo attraverso unôopportuna 
riclassiý cazione del conto economico per quanto riguarda 
la voce ñContributi per lôerogazione di beneý ci a terziò, il 
cui schema di bilancio di previsione riclassiý cato ¯ stato 
inviato il 31 gennaio 2020 ed ¯ allegato alla proposta 
di deliberazione della Giunta regionale al Consiglio
regionale 24 febbraio 2020, n. 40;

Preso altres³ atto del rispetto di quanto previsto 
dalla nota di aggiornamento al Documento di economia
e ý nanza regionale (DEFR) 2020, approvata con de-
liberazione del Consiglio regionale 18 dicembre 2019, n.
81, relativamente al concorso degli enti strumentali alla
realizzazione degli obiettivi generali;

Vista la richiesta di parere di cui allôarticolo 37 dello 
Statuto in merito al bilancio preventivo economico per
lôanno 2020 e pluriennale 2020 2022 dellôARS, espressa 
dalla Giunta regionale nella seduta del 24 febbraio 2020
con proposta di deliberazione al Consiglio regionale n.
40;

Visti gli allegati parte integrante e sostanziale della
richiesta di parere;

DELIBERA

1) di esprimere parere favorevole sul bilancio pre-
ventivo economico per lôanno 2020 e pluriennale 2020 
2022 dellôAgenzia Regionale di Sanit¨ (ARS);

2) di trasmettere il presente parere alla Giunta re-
gionale.

Il presente atto ¯ pubblicato integralmente sul Bol let-
tino U   ciale della Regione Toscana, ai sensi dellôarticolo 
5, comma 1, della l.r. 23/2007 e nella banca dati degli atti
del Consiglio regionale, ai sensi dellôarticolo 18, comma 
1, della medesima l.r. 23/2007.

IL CONSIGLIO REGIONALE APPROVA

con la maggioranza prevista dallôarticolo 26 dello 
Statuto.

Il Presidente
Eugenio Giani

DELIBERAZIONE 29 aprile 2020, n. 26

Approvazione dellôatto di integrazione al Piano di 
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Indirizzo Territoriale con valenza di Piano Paesag-
gistico, ai sensi dellôarticolo 22 della l.r. 65/2014, per 
le aree gravemente compromesse o degradate di cui
allôarticolo 143, comma 4, lettera b), del d.lgs. 42/2004 
del Comune di Scandicci.

IL CONSIGLIO REGIONALE

Visto il decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42
(Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi del-
lôarticolo 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137), di se guito 
indicato come ñCodiceò, ed in particolare lôar ticolo 143, 
comma 4, lettera b);

Visto il decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82 (Co-
dice dellôamministrazione digitale), e in particolare lôar-
ticolo 22 e seguenti;

Vista la legge regionale 10 novembre 2014, n. 65
(Norme per il governo del territorio), ed in particolare
quanto disposto dagli articoli 22 e 55, che disciplinano,
rispettivamente, il procedimento di integrazione del
Piano di indirizzo territoriale con valenza di piano pae-
saggistico (PIT-PPR) e lôinfrastruttura per lôinforma-
zione territoriale;

Vista lôñIntesa attuativa del disciplinare approvato 
con DGR 255/2011 tra il Ministero per i beni e le
attivit¨ culturali e la Regione Toscana in merito al lavoro 
congiunto sulle schede relative agli immobili e alle aree
di notevole interesse pubblico ex art. 136 del decreto
legislativo 42/2004 ai ý ni dellôintegrazione paesaggistica 
del PITò, sottoscritta in data 22 ottobre 2012;

Vista lôñIntesa attuativa del Disciplinare approvato 
con DGR 255/2011 tra il Ministero dei Beni e delle
attivit¨ culturali e del turismo e la Regione Toscana in 
merito al lavoro congiunto sulle aree tutelate per legge
ex art.142 del decreto legislativo 42/2004 e s.m.i. (di
seguito Codice) e al perfezionamento dellôIntesa del 
22/10/2012 relativa agli immobili ed aree di notevole
interesse pubblico ex art. 136 e 157, in base a quanto
previsto dallôarticolo 143 comma 1, lett. b) e c) e comma 
4, lett.b) ai ý ni dellôintegrazione paesaggistica del PITò, 
sottoscritta in data 13 dicembre 2013;

Visto lôñAccordo di copianiý cazione ai sensi dellôart. 
143, co. 2 del D.Lgs. 42/2004 e s.m.i. (art. 15 L. 241/1990
e s.m.i.) tra il Ministero dei beni e delle attivit¨ culturali 
e del turismo e la Regione Toscana per lôapprovazione 
del Piano di Indirizzo Territoriale con valenza di Piano
Paesaggistico (PIT)ò, sottoscritto in data 11 aprile 2015;

Vista la deliberazione del Consiglio regionale 27
marzo 2015, n. 37, che approva lôatto di integrazione 
del PIT-PPR, ai sensi dellôarticolo 19 della l.r. 65/2014, 

e in particolare lôarticolo 22 della disciplina del piano, 
lôelaborato 3B ñSchede relative agli immobili ed aree 
di notevole interesse pubblico, esito di perfezionamento
svoltosi nellôambito dei tavoli tecnici organizzati dalla 
Regione Toscana con le Soprintendenze territorialmente
competenti e con il coordinamento della Direzione
regionale del MiBACTò, lôElaborato 6B ñModello di 
Scheda di rilevamento delle aree gravemente compro-
messe o degradate di cui allôart. 143, comma 4, lettera 
b) del Codiceò, lôallegato 9 ñElenco degli interventi nelle 
aree di cui allôart. 143, comma 4, lettera b) del Codiceò;

Rilevato che, con deliberazione del Consiglio comu-
nale 18 marzo 2014, n. 16, il Comune di Scandicci (FI)
ha approvato la proposta di individuazione delle ñaree 
gravemente compromesse o degradateò, di cui allôarticolo 
143, comma 4, lettera b), del Codice, in aggiornamento
della precedente proposta approvata con deliberazione
del Consiglio comunale 9 luglio 2008, n. 64;

Preso atti che, in data 9 agosto 2017 il Comune di
Scandicci ha trasmesso alla Regione ed agli organi del
MiBACT competenti la ricognizione delle aree gra-
vemente compromesse o degradate, allegando le apposite
ñSchede di rilevamentoò di cui allôElaborato 6B del 
PIT-PPR, richiedendo contestualmente lôattivazione del 
procedimento di cui allôarticolo 22 della ñDisciplina del 
Pianoò del PIT-PPR, ai sensi degli articoli 22 e 31 della 
l.r. 65/2014 ed alla luce dellôarticolo 7 dellôñAccordo 
tra il Ministero dei Beni e delle Attivit¨ Culturali e 
del Turismo e la Regione Toscana per lo svolgimento
della Conferenza Paesaggistica nelle procedure di
conformazione o di adeguamento degli Strumenti della
Pianiý cazioneò sottoscritto il 17 maggio 2018, che so-
stituisce il precedente accordo del 16 dicembre 2016;

Considerato che nelle date del 3 novembre 2017, 11
aprile 2018 e 24 maggio 2018, come da verbali agli atti
dellôu   cio competente della Giunta regionale, si sono 
svolte le sedute della Conferenza paesaggistica chiamata
a veriý care la conformit¨ della proposta del Comune 
di Scandicci ai criteri ed alla ñScheda di rilevamentoò 
di cui allôElaborato 6B del PIT-PPR a cui ¯ associato 
lôelenco degli interventi che non richiedono il rilascio 
dellôautorizzazione paesaggistica di cui allôallegato 9 del 
PIT-PPR ñElenco degli interventi nelle aree di cui allôart. 
143, comma 4, lett. b) del Codiceò;

Considerato che la ricognizione delle aree gravemente
compromesse o degradate operata dal Comune di
Scandicci ¯ ý nalizzata esclusivamente allôapplicazione 
dellôallegato 9 del PIT-PPR;

Visto che la Conferenza paesaggistica si ¯ conclusa 
valutando positivamente:

- lôindividuazione cartograý ca delle aree gravemente 
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compromesse o degradate di cui allôarticolo 143, comma 
4, lettera b), del Codice allôinterno dei seguenti vincoli 
paesaggistici ai sensi dellôarticolo 136 del Codice:

1) Cod. reg. 9048212 - D.M. 20/01/1965 - G.U.
36/1965 - ñZona collinare e di parte della pianura sita nel 
Comune di Scandicci (Firenze)ò;

2) Cod. reg. 9048104 - D.M. 23/06/1967 - G.U. 182-
1967 - ñLa fascia di territorio ý ancheggiante lôAutostrada 
del Sole sita nel territorio dei Comuni di Calenzano,
Barberino di Mugello, Sesto Fiorentino, Campi Bisenzio,
Rignano, Incisa Val dôArno, Bagno a Ripoli, Impruneta, 
Figline Val dôArno, Scandicci, Firenzeò;

3) Cod. reg. 9048044 - D.M. 22/04/1969 - G.U.
131/1969 ñArea panoramica sita nel Comune di Scan-
dicciò.

- la speciý ca disciplina dôuso per la corretta applica-
zione degli interventi di cui allôAllegato 9 del PIT-PPR;

Visto lôarticolo 143, comma 5, del Codice che 
prevede che lôentrata in vigore delle disposizioni di cui al 
comma 4, ¯ subordinata allôapprovazione degli strumenti 
urbanistici adeguati al PIT-PPR, ai sensi dellôarticolo 
145, commi 3 e 4;

Visti lôarticolo 22 della disciplina del PIT-PPR 
e lôarticolo 7 del richiamato accordo tra MiBACT e 
Regione Toscana sottoscritto il 17 maggio 2018 che, ai
sensi dellôarticolo 143, comma 5, del Codice, subordina 
lôentrata in vigore delle disposizioni di cui allôarticolo 
22 della disciplina del PIT-PPR allôapprovazione degli 
strumenti della pianiý cazione adeguati o conformati al 
PIT-PPR ai sensi dellôarticolo 145, commi 3 e 4;

Considerato che il piano strutturale ed il piano
operativo del Comune di Scandicci sono stati approvati
con delibere del Consiglio comunale rispettivamente n.
33 e n. 34 del 10 aprile 2019 e sono stati valutati conformi
al PIT-PPR nellôambito della procedura di conformazione 
di cui allôarticolo 21 della disciplina del PIT-PPR, come 
da verbali delle sedute della Conferenza paesaggistica
tenutesi in data 18 gennaio 2019, 22 febbraio 2019 e
6 maggio 2019, agli atti dellôu   cio competente della 
Giunta regionale;

Vista la deliberazione della Giunta regionale 11
novembre 2019, n. 1356, di adozione dellôñAtto di 
integrazione al PIT-PPR ai sensi dellôarticolo 22 della 
l.r. 65/2014 per le aree gravemente compromesse o
degradate di cui allôarticolo 143, comma 4, lett. b) del 
D.Lgs. 42/2004 del Comune di Scandicciò allôinterno dei 
seguenti vincoli paesaggistici ai sensi dellôarticolo 136 
del Codice:

- Cod. reg. 9048212 - D.M. 20/01/1965 - G.U.
36/1965 - ñZona collinare e di parte della pianura sita nel 
Comune di Scandicci (FI)ò;

- Cod. reg. 9048104 - D.M. 23/06/1967 - G.U. 182-

1967 - ñLa fascia di territorio ý ancheggiante lôAutostrada 
del Sole sita nel territorio dei comuni di Calenzano,
Barberino di Mugello, Sesto Fiorentino, Campi Bisenzio,
Rignano, Incisa Val dôArno, Bagno a Ripoli, Impruneta, 
Figline Val dôArno, Scandicci, Firenzeò;

- Cod. reg. 9048044 - D.M. 22/04/1969 - G.U.
131/1969 ñArea panoramica sita nel Comune di Scan-
dicciò;

Dato atto che la sopra richiamata deliberazione ̄  stata 
pubblicata sul Bollettino u   ciale della Regione Toscana 
(B.U.R.T.), parte seconda, n. 47 del 20 novembre 2019,
ai sensi dellôarticolo 19, comma 2, della l.r. 65/2014;

Preso atto che, entro i termini di cui allôarticolo 19, 
comma 2, della l.r. 65/2014, sono pervenute due osser-
vazioni;

Vista la proposta di deliberazione al Consiglio
regionale n. 29 formulata dalla Giunta regionale il 2
marzo 2020, con la quale si approva lôistruttoria tecnica 
relativa alle controdeduzioni sulle osservazioni presentate
ai sensi dellôarticolo 19, comma 2, della l.r. 65/2014 e si 
propone al Consiglio regionale lôapprovazione, a norma 
dellôarticolo 22 della l.r. 65/2014, dellôatto di integrazione 
al Piano di indirizzo territoriale con valenza di piano
paesaggistico, ai sensi dellôarticolo 22 della l.r. 65/2014, 
per le aree gravemente compromesse o degradate di cui
allôarticolo 143, comma 4, lettera b), del d.lgs. 42/2004 
del Comune di Scandicci;

Visto che lôatto di integrazione al Piano di indirizzo 
territoriale con valenza di piano paesaggistico, ai sensi
dellôarticolo 22 della l.r. 65/2014, per le aree gravemente 
compromesse o degradate di cui allôarticolo 143, comma 
4, lettera b), del d.lgs. 42/2004 del Comune di Scandicci,
allôinterno dei vincoli paesaggistici sopra richiamati ¯ 
costituito da:

- dati cartograý ci in formato shapeý le contenenti 
lôindividuazione delle aree gravemente compromesse o 
degradate di cui allôarticolo 143, comma 4, lettera b), 
del Codice, identiý cati mediante i codici MD5 di seguito 
riportati:

- aree_degradate.dbf: Codice MD5:1F75C1319004C
E7DCB91660F621F9639;

- aree_degradate.shp: Codice MD5: 9256D093747E-
D2822FFF0FF0AE9FEE5E;

- aree_degradate.shx: Codice MD5: 8BF8D3839175-
D9E7E2F8400578745E89.

Tali dati cartograý ci sono depositati quale docu-
mento informatico originale presso il Settore Sistema
informativo territoriale ed ambientale della Giunta
regionale e sono rappresentati nella Sezione 3 ñCarto-
graý a Identiý cativa del vincolo scala 1:10.000ò dellôE-
laborato 3B del PIT-PPR riportata come allegato 1 al pre-
sente provvedimento, costituente integrazione mediante



16 13.5.2020 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 20

sostituzione del PIT-PPR ai sensi dellôarticolo 22 della 
l.r. 65/2014;

- parte D ñDisciplina degli interventi di cui 
allôAllegato 9 nelle aree di cui allôart. 143, co. 4 lett. 
b) del Codiceò della Sezione 4 ñElementi identiý cativi, 
identiý cazione dei valori e valutazione della loro 
permanenza-trasformazione, disciplina dôuso articolata 
in Indirizzi, Direttive e Prescrizioni dôusoò di cui 
allôElaborato 3B del PIT-PPR, riportata come allegato 2 
al presente provvedimento, costituente integrazione del
PIT-PPR ai sensi dellôarticolo 22 della l.r. 65/2014;

Considerato che lôatto di integrazione al piano di 
indirizzo territoriale con valenza di piano paesaggistico,
ai sensi dellôarticolo 22 della l.r. 65/2014, per le aree 
gravemente compromesse o degradate di cui allôarticolo 
143, comma 4, lettera b), del d.lgs. 42/2004 del Comune
di Scandicci, costituito dagli allegati 1 e 2 alla presente
deliberazione, viene presentato su supporto digitale;

Tenuto conto degli esiti dellôistruttoria tecnica relativa 
alle controdeduzioni sulle osservazioni presentate ai sensi
dellôarticolo 19, comma 2, della l.r. 65/2014, allegata 
alla proposta di deliberazione della Giunta regionale
Consiglio regionale 2 marzo 2020, n. 29, che ha ritenuto
non accoglibili le osservazioni presentate;

Considerato che, a seguito dellôapprovazione della 
presente deliberazione, nelle aree individuate nel presente
atto la realizzazione degli interventi di cui allôallegato 9 
del PIT -PPR ñElenco degli interventi nelle aree di cui 
allôart. 143, comma 4, lett. b) del Codiceò non richiede 
il rilascio dellôautorizzazione di cui allôarticolo 146 del 
d.lgs. 42/2004;

DELIBERA

1. di approvare lôatto di integrazione al piano di 
indirizzo territoriale con valenza di piano paesaggistico,
ai sensi dellôarticolo 22 della l.r. 65/2014, per le aree 
gravemente compromesse o degradate di cui allôarticolo 
143, comma 4, lettera b), del d.lgs. 42/2004 del Comune
di Scandicci, adottato con deliberazione della Giunta
regionale 11 novembre 2019, n. 1356, allôinterno dei 
seguenti vincoli paesaggistici ai sensi dellôarticolo 136 
del Codice:

- Cod. reg. 9048212 - D.M. 20/01/1965 - G.U.
36/1965 - ñZona collinare e di parte della pianura sita nel 
Comune di Scandicci (Firenze)ò;

- Cod. reg. 9048104 - D.M. 23/06/1967 - G.U. 182-
1967 - ñLa fascia di territorio ý ancheggiante lôAutostrada 
del Sole sita nel territorio dei comuni di Calenzano,
Barberino di Mugello, Sesto Fiorentino, Campi Bisenzio,
Rignano, Incisa Val dôArno, Bagno a Ripoli, Impruneta, 
Figline Val dôArno, Scandicci, Firenzeò;

- Cod. reg. 9048044 - D.M. 22/04/1969 - G.U.

131/1969 ñArea panoramica sita nel Comune di Scan-
dicciò;

2. di dare atto che lôatto di integrazione al piano di 
indirizzo territoriale con valenza di piano paesaggistico,
ai sensi dellôarticolo 22 della l.r. 65/2014, per le aree 
gravemente compromesse o degradate di cui allôarticolo 
143, comma 4, lettera b), del d.lgs. 42/2004 del Comune
di Scandicci, allôinterno dei vincoli paesaggistici richia-
mati al punto 1, ¯ costituito da: 

- dati cartograý ci in formato shapeý le contenenti 
lôindividuazione delle aree gravemente compromesse 
o degradate di cui allôart. 143, comma 4, lettera b), del 
Codice, identiý cati mediante i codici MD5 di seguito 
riportati:

- aree_degradate.dbf: Codice MD5:1F75C1319004C
E7DCB91660F621F9639;

- aree_degradate.shp: Codice MD5: 9256D093747ED-
2822FFF0FF0AE9FEE5E;

- aree_degradate.shx: Codice MD5: 8BF8D3839175D-
9E7E2F8400578745E89.

Tali dati sono depositati quale documento informatico
originale presso il Settore Sistema informativo territoriale
ed ambientale della Giunta regionale e sono rappresentati
nella Sezione 3 ñCartograý a Identiý cativa del vincolo 
scala 1:10.000ò dellôElaborato 3B del PIT-PPR, riportata 
come allegato 1 al presente provvedimento, costituente
integrazione mediante sostituzione del PIT-PPR ai sensi
dellôarticolo 22 della l.r. 65/2014;

- parte D ñDisciplina degli interventi di cui allôAl-
legato 9 nelle aree di cui allôart. 143, co. 4 lett. b) del 
Codiceò della Sezione 4 ñElementi identiý cativi, iden-
tiý cazione dei valori e valutazione della loro permanenza-
trasformazione, disciplina dôuso articolata in Indirizzi, 
Direttive e Prescrizioni dôusoò di cui allôElaborato 
3B del PIT-PPR, riportata come allegato 2 al presente
provvedimento, costituente integrazione del PIT-PPR ai
sensi dellôarticolo 22 della l.r. 65/2014;

3. di dare atto che lôatto di integrazione al piano di 
indirizzo territoriale con valenza di piano paesaggistico,
ai sensi dellôarticolo 22 della l.r. 65/2014, per le aree 
gravemente compromesse o degradate di cui allôarticolo 
143, comma 4, lettera b), del d.lgs. 42/2004 del Comune di
Scandicci, costituisce integrazione mediante sostituzione
del PIT-PPR relativamente alla Sezione 3 dellôElaborato 
3B del PIT-PPR e integrazione del PIT-PPR relativamente
alla parte D della Sezione 4 del medesimo Elaborato 3B
del PIT-PPR;

4. di dare atto che lôatto di integrazione al piano di 
indirizzo territoriale con valenza di piano paesaggistico,
ai sensi dellôarticolo 22 della l.r. 65/2014, per le aree 
gravemente compromesse o degradate di cui allôarticolo 
143, comma 4, lettera b), del d.lgs. 42/2004 del Comune
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di Scandicci, costituito dagli allegati 1 e 2 alla presente
deliberazione, viene presentato su supporto digitale;

5. di dare atto che, a seguito dellôapprovazione della 
presente deliberazione, nelle aree individuate nel presente
atto la realizzazione degli interventi di cui allôallegato 
9 del PIT-PPR ñElenco degli interventi nelle aree di 
cui allôart. 143, comma 4, lettera b), del Codiceò non 
richiede il rilascio dellôautorizzazione di cui allôarticolo 
146 del Codice;

6. di dare mandato agli u   ci della Giunta regionale 
di provvedere allôaggiornamento degli elaborati del 
PIT-PPR di cui ai punti precedenti nonch® alla loro pub-
blicazione sul sito istituzionale della Regione To scana;

7. di pubblicare sul B.U.R.T. lôavviso di approvazione 
dellôatto di integrazione al piano di indirizzo territoriale 
con valenza di piano paesaggistico, ai sensi dellôarticolo 
22 della l.r. 65/2014, per le aree gravemente compromesse
o degradate di cui allôarticolo 143, comma 4, lettera b), 
del d.lgs. 42/2004 del Comune di Scandicci.

Il presente atto ¯ pubblicato integralmente sul Bollet-
tino U   ciale della Regione Toscana, ai sensi dellôarticolo 
5, comma 1, della l.r. 23/2007 e nella banca dati degli atti
del Consiglio regionale, ai sensi dellôarticolo 18, comma 
1, della medesima l.r. 23/2007.

IL CONSIGLIO REGIONALE APPROVA

con la maggioranza prevista dallôarticolo 26 dello 
Statuto.

Il Presidente
Eugenio Giani

DELIBERAZIONE 29 aprile 2020, n. 27

Approvazione dellôatto di integrazione al Piano di 
Indirizzo Territoriale con valenza di Piano Paesag-
gistico, ai sensi dellôarticolo 22 della l.r. 65/2014, per 
le aree gravemente compromesse o degradate di cui
allôarticolo 143, comma 4, lettera b), del d.lgs. 42/2004 
del Comune di Chiusi.

IL CONSIGLIO REGIONALE

Visti:
- il decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 (Codice

dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi dellôarticolo 
10 della legge 6 luglio 2002, n. 137 (di seguito indicato
come ñCodiceò), ed in particolare lôarticolo 143, comma 
4, lettera b), e comma 5, e lôarticolo 145;

 - il decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82 (Codice

dellôamministrazione digitale), e in particolare lôarticolo 
22 e seguenti;

Viste:
- la legge regionale 10 novembre 2014, n. 65

(Norme per il governo del territorio), ed in particolare
quanto disposto dagli articoli 22 e 55, che disciplinano,
rispettivamente, il procedimento di integrazione del
Piano di indirizzo territoriale con valenza di piano pae-
saggistico (PIT-PPR) e lôinfrastruttura per lôinformazione 
territoriale;

 - la deliberazione del Consiglio regionale 27 marzo
2015, n. 37, che approva lôatto di integrazione del PIT-
PPR, ai sensi dellôarticolo 19 della l.r. 65/2014, e in 
particolare, lôarticolo 22 della disciplina del piano, 
lôElaborato 3B ñSchede relative agli immobili ed aree 
di notevole interesse pubblico, esito di perfezionamento
svoltosi nellôambito dei Tavoli tecnici organizzati dalla 
Regione Toscana con le Soprintendenze territorialmente
competenti e con il coordinamento della Direzione
regionale del MiBACTò, lôElaborato 6B ñModello di 
Scheda di rilevamento delle aree gravemente com-
promesse o degradate di cui allôart. 143, comma 4, lettera 
b) del Codiceò, lôAllegato 9 ñElenco degli interventi nelle 
aree di cui allôart. 143, comma 4, lettera b) del Codiceò;

Rilevato che:
- il Comune di Chiusi, con deliberazione del Consiglio

comunale 5 giugno 2015, n. 40, ha adottato il piano
operativo e contestuale variante al piano strutturale, ai
sensi dellôarticolo 19 della l.r. 65/2014 e, con successiva 
deliberazione del Consiglio comunale 21 ottobre 2015,
n. 85, ha avviato il procedimento per la conformazione al
PIT-PPR del piano operativo adottato;

- il Comune di Chiusi ha approvato, con deliberazione
del Consiglio comunale 18 novembre 2015, n. 92, le con-
trodeduzioni alle osservazioni;

Considerato che in data 18 dicembre 2015, 11 marzo
2016 e 18 marzo 2016 si sono svolte le sedute della
Conferenza paesaggistica, ai sensi dellôarticolo 21 della 
disciplina del Piano del PIT-PPR e dellôarticolo 31 della 
l.r. 65/2014, per la valutazione della conformit¨ del piano 
operativo al PIT-PPR;

Preso atto che, in data 4 febbraio 2016, il Comune
di Chiusi ha trasmesso alla Regione ed agli organi mini-
steriali competenti la ricognizione delle aree gravemente
compromesse o degradate di cui allôarticolo 143, com-
ma 4, lettera b), del Codice, allegando le apposite
ñSchede di rilevamentoò di cui allôelaborato 6B del 
PIT-PPR, richiedendo contestualmente lôattivazione del 
procedimento di cui allôarticolo 22 della disciplina del 
piano del PIT-PPR, ai sensi degli articoli 22 e 31 della
l.r. 65/2014, da svolgere nellôambito del procedimento di 
conformazione del piano operativo;
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Considerato che in data 8 aprile 2016, come da
verbale agli atti, si ¯ svolta la seduta della Conferenza 
paesaggistica chiamata a veriý care la conformit¨ della 
proposta del Comune di Chiusi ai criteri ed alla ñScheda 
di rilevamentoò di cui allôelaborato 6B del PIT-PPR;

Visto che la sopra richiamata Conferenza paesaggistica
si ¯ conclusa valutando positivamente:

- lôindividuazione cartograý ca delle aree gravemente 
compromesse o degradate di cui allôarticolo 143, comma 
4, lettera b), del Codice, relative alle aree denominate
ñLa Bonciaò e ñDolcianelloò, allôinterno del vincolo 
paesaggistico ai sensi dellôarticolo 136 del Codice 
istituito con D.M. 06/10/1970 - G.U. 274/1970 - ñZona 
costituita dal centro urbano ed area circostante, sita nel
territorio del comune di Chiusiò (Cod. reg. 9052183);

- le relative ñSchede di rilevamentoò, comprensive 
della speciý ca ñDisciplina dôuso per il recupero e la ri-
qualiý cazioneò;

Visti:
- lôarticolo 143, comma 5, del Codice, che prevede 

che lôentrata in vigore delle disposizioni di cui al comma 
4 sia subordinata allôapprovazione degli strumenti 
urbanistici adeguati al piano paesaggistico, ai sensi
dellôarticolo 145, commi 3 e 4;

- lôarticolo 22 della disciplina del piano del PIT-PPR 
che, ai sensi dellôarticolo 143, comma 5, del Codice, 
subordina lôentrata in vigore delle disposizioni di cui 
allôarticolo 22 della disciplina del piano del PIT-PPR 
allôapprovazione degli strumenti della pianiý cazione 
adeguati o conformati al PIT-PPR ai sensi dellôarticolo 
145, commi 3 e 4;

Considerato che il piano operativo del Comune di
Chiusi ¯ stato approvato con deliberazione del Consiglio 
comunale 18 aprile 2016, n. 24, ed ¯ stato valutato 
conforme al PIT-PPR nellôambito della richiamata 
procedura di conformazione di cui allôarticolo 21 della 
disciplina del piano del PIT-PPR, come da verbale della
seduta conclusiva di Conferenza paesaggistica tenutasi in
data 2 settembre 2016, agli atti dellôu   cio competente 
della Giunta regionale;

Vista la deliberazione della Giunta regionale 7
ottobre 2016, n. 1007, di adozione dellôatto di inte-
grazione al Piano di indirizzo territoriale con valenza di
piano paesaggistico (PIT-PPR) per le aree gravemente
compromesse o degradate di cui allôarticolo 143, comma 
4, lettera b), del Codice, nel Comune di Chiusi, allôinterno 
del vincolo paesaggistico ai sensi dellôarticolo 136 del 
Codice istituito con D.M. 06/10/1970 - G.U. 274/1970 -
ñZona costituita dal centro urbano ed area circostante, sita 
nel territorio del comune di Chiusiò (Cod. reg. 9052183);

Dato atto che la sopra richiamata deliberazione ̄  stata 

pubblicata sul Bollettino U   ciale della Regione Toscana 
(B.U.R.T.), parte seconda, n. 43 del 26 ottobre 2016, ai
sensi dellôarticolo 19, comma 2, e dellôarticolo 22 della 
l.r. 65/2014 ;

Preso atto che, entro i termini di cui allôarticolo 
19, comma 2, della l.r. 65/2014, non sono pervenute
osservazioni;

Vista la proposta di deliberazione della Giunta
regionale al Consiglio regionale 9 marzo 2020, n. 18, con
la quale si propone al Consiglio regionale lôapprovazione, 
a norma dellôarticolo 22 della l.r. 65/2014, dellôatto di 
integrazione al Piano di indirizzo territoriale con valenza
di piano paesaggistico, ai sensi dellôarticolo 22 della 
l.r. 65/2014, per le aree gravemente compromesse o
degradate di cui allôarticolo 143, comma 4, lettera b), del 
d.lgs. 42/2004 del Comune di Chiusi;

Rilevato altres³, che lôintegrazione al PIT-PPR adottata 
con del.gr. 1007/2016 ¯ costituita da due elaborati:

- ñScheda di rilevamentoò di cui allôelaborato 6B del 
PIT con valenza di piano paesaggistico, riferito allôarea 
ñLa Bonciaò - allegato A al verbale della Conferenza 
paesaggistica dellô8 aprile 2016;

- ñScheda di rilevamentoò di cui allôelaborato 6B del 
PIT con valenza di piano paesaggistico, riferito allôarea 
ñDolcianelloò - allegato B al verbale della Conferenza 
paesaggistica dellô8 aprile 2016;

Considerato che:
- con la medesima del.gr. 1007/2016 si ¯ ritenuto 

di rendere tecnicamente omogenei gli elaborati sopra
richiamati rispetto agli elaborati del PIT-PPR, approvato
con deliberazione del Consiglio regionale 27 marzo 2015,
n. 37, e nello speciý co rispetto alle ñSchede relative agli 
immobili ed aree di notevole interesse pubblicoò di cui 
allôelaborato 3B, con riferimento al D.M. 06/10/1970 - 
G.U. 274/1970 - ñZona costituita dal centro urbano ed 
area circostante, sita nel territorio del comune di Chiusiò 
(Cod. reg. 9052183);

- tale allineamento consiste nel riportare i contenuti
delle richiamate ñSchede di rilevamentoò, con riferimento 
allôindividuazione cartograý ca delle aree gravemente 
compromesse o degradate denominate ñLa Bonciaò e 
ñDolcianelloò ed alla relativa disciplina dôuso per il 
recupero e la riqualiý cazione, nei seguenti documenti 
dellôelaborato 3B del PIT-PPR relativi al richiamato 
D.M. 06/10/1970 - G.U. 274/1970:

- Sezione 3 Cartograý a identiý cativa del vincolo 
scala 1:10.000 dellôelaborato 3B del PIT-PPR; 

- parte D1 Disciplina dôuso per il recupero e la 
riqualiý cazione dellôarea denominata ñLa Bonciaò e parte 
D2 Disciplina dôuso per il recupero e la riqualiý cazione 
dellôarea produttiva denominata ñDolcianelloò della 
Sezione 4 Elementi identiý cativi, identiý cazione dei 
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valori e valutazione della loro permanenza-trasfor ma-
zione, disciplina dôuso articolata in Indirizzi, direttive e 
prescrizioni dôuso di cui allôelaborato 3B del PIT-PPR;

Considerato pertanto che, in base a quanto sopra
evidenziato, lôatto di integrazione al PIT-PPR ai sensi 
dellôarticolo 22 della l.r. 65/2014, per le aree gravemente 
compromesse o degradate di cui allôarticolo 143, comma 
4, lettera b), del d.lgs. 42/2004 del Comune di Chiusi, ¯ 
costituito dai seguenti elaborati:

- ñScheda di rilevamentoò di cui allôelaborato 6B 
del PIT-PPR, riferito allôarea ñLa Bonciaò, e ñScheda 
di rilevamentoò di cui allôelaborato 6B del PIT-PPR, 
riferito allôarea ñDolcianelloò, riportate come allegato 1 
al presente provvedimento;

- dati cartograý ci in formato shapeý le contenenti 
lôindividuazione delle aree gravemente compromesse o 
degradate di cui allôarticolo 143, comma 4, lettera b), 
del Codice, identiý cati mediante i codici MD5 di seguito 
riportati:

- aree_degradate_pit_10000.dbf - Codice MD5: fe48
2531a7f8f7f1c8df25e4c2836696;

- aree_degradate_pit_10000.shp - Codice MD5:
bc1afa4bb67f189a33916cde23416c5a;

- aree_degradate_pit_10000.shx - Codice MD5:
8f3cc4ca91529c70f78e91fe1b446d1a.

Tali dati sono depositati quale documento informatico
originale presso il Settore Sistema informativo territoriale
ed ambientale della Giunta regionale e sono rappresentati
nella Sezione 3 Cartograý a Identiý cativa del vincolo 
scala 1:10.000 dellôelaborato 3B del PIT-PPR, riportata 
come allegato 2 al presente provvedimento, costituente
integrazione mediante sostituzione del PIT-PPR ai sensi
dellôarticolo 22 della l.r. 65/2014;

- parte D1 - Disciplina dôuso per il recupero e la 
riqualiý cazione dellôarea denominata ñLa Bonciaò e parte 
D2 - Disciplina dôuso per il recupero e la riqualiý cazione 
dellôarea produttiva denominata ñDolcianelloò della 
Sezione 4 ñElementi identiý cativi, identiý cazione dei 
valori e valutazione della loro permanenza-trasfor-
mazione, disciplina dôuso articolata in Indirizzi, direttive 
e prescrizioni dôusoò di cui allôelaborato 3B del PIT-PPR, 
riportate come allegato 3 al presente provvedimento,
costituenti integrazione del PIT-PPR ai sensi dellôarticolo 
22 della l.r. 65/2014;

Dato atto che le uniche di  erenze tra gli elaborati 
adottati con del.gr. 1007/2016 e quelli oggetto dellôap-
provazione da parte del Consiglio regionale con del.c.r.
37/2015 sono determinate dalla trasposizione cartograý ca 
in formato shapeý le e che non modiý cano alcunch® 
degli atti adottati con la citata deliberazione della Giunta
regionale;

Considerato che, a seguito dellôapprovazione della 
presente deliberazione, nelle aree individuate nel pre-

sente atto la realizzazione degli interventi di cui alle
sopra richiamate parti D1 e D2 della Sezione 4 di cui
allôelaborato 3B del PIT-PPR, riportate come allegato 
3 al presente provvedimento, non richiede il rilascio
dellôautorizzazione di cui allôarticolo 146 del Codice;

DELIBERA

1. di approvare lôatto di integrazione al Piano di 
indirizzo territoriale con valenza di piano paesaggistico,
ai sensi dellôarticolo 22 della l.r. 65/2014, per le aree 
gravemente compromesse o degradate di cui allôarticolo 
143, comma 4, lettera b), del d.lgs. 42/2004 del Comune
di Chiusi, adottato con deliberazione della Giunta
regionale 17 ottobre 2016, n. 1007, allôinterno del vincolo 
paesaggistico ai sensi dellôarticolo 136 del Codice 
istituito con D.M. 06/10/1970 - G.U. 274/1970 - ñZona 
costituita dal centro urbano ed area circostante, sita nel
territorio del comune di Chiusiò (Cod. reg. 9052183);

2. di dare atto che lôatto di integrazione al Piano di 
indirizzo territoriale con valenza di piano paesaggistico,
ai sensi dellôarticolo 22 della l.r. 65/2014, per le aree 
gravemente compromesse o degradate di cui allôarticolo 
143, comma 4, lettera b), del d.lgs. 42/2004 del Comune
di Chiusi, allôinterno del vincolo paesaggistico di cui al 
punto 1, ¯ costituito da: 

- ñScheda di rilevamentoò di cui allôelaborato 6B 
del PIT-PPR, riferito allôarea ñLa Bonciaò, e ñScheda 
di rilevamentoò di cui allôelaborato 6B del PIT-PPR, 
riferito allôarea ñDolcianelloò, riportate come allegato 1 
al presente provvedimento;

- dati cartograý ci in formato shapeý le contenenti 
lôindividuazione delle aree gravemente compromesse 
o degradate di cui allôarticolo 143, comma 4, lettera b) 
del Codice, identiý cati mediante i codici MD5 di seguito 
riportati:

- aree_degradate_pit_10000.dbf - Codice MD5: fe48
2531a7f8f7f1c8df25e4c2836696;

- aree_degradate_pit_10000.shp - Codice MD5:
bc1afa4bb67f189a33916cde23416c5a;

- aree_degradate_pit_10000.shx - Codice MD5:
8f3cc4ca91529c70f78e91fe1b446d1a.

Tali dati sono depositati quale documento informatico
originale presso il Settore Sistema informativo territoriale
ed ambientale della Giunta regionale e sono rappresentati
nella Sezione 3 ñCartograý a Identiý cativa del vincolo 
scala 1:10.000ò dellôelaborato 3B del PIT-PPR, riportata 
come allegato 2 al presente provvedimento, costituente
integrazione mediante sostituzione del PIT-PPR ai sensi
dellôarticolo 22 della l.r. 65/2014;

- parte D1 - Disciplina dôuso per il recupero e la 
riqualiý cazione dellôarea denominata ñLa Bonciaò e parte 
D2 - Disciplina dôuso per il recupero e la riqualiý cazione 
dellôarea produttiva denominata ñDolcianelloò della 
Sezione 4 ñElementi identiý cativi, identiý cazione dei 
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valori e valutazione della loro permanenza-trasfor-
mazione, disciplina dôuso articolata in Indirizzi, direttive 
e prescrizioni dôusoò di cui allôelaborato 3B del PIT-PPR, 
riportate come allegato 3 al presente provvedimento,
costituenti integrazione del PIT-PPR ai sensi dellôarticolo 
22 della l.r. 65/2014;

3. di dare atto che, a seguito dellôapprovazione 
della presente deliberazione, nelle aree individuate nel
presente atto la realizzazione degli interventi di cui alle
sopra richiamate parti D1 e D2 della Sezione 4 di cui
allôelaborato 3B del PIT-PPR, riportate come allegato 
3 al presente provvedimento, non richiede il rilascio
dellôautorizzazione di cui allôarticolo 146 del Codice;

4. di dare mandato agli u   ci della Giunta regionale 
di provvedere allôaggiornamento degli elaborati del 
PIT-PPR di cui ai punti precedenti nonch® alla loro pub-
blicazione sul sito istituzionale della Regione Toscana;

5. di pubblicare sul B.U.R.T. lôavviso di approvazione 
dellôatto di integrazione al Piano di indirizzo territoriale 
con valenza di piano paesaggistico, ai sensi dellôarticolo 
22 della l.r. 65/2014, per le aree gravemente compromesse
o degradate di cui allôarticolo 143, comma 4, lettera b), 
del d.lgs. 42/2004 del Comune di Chiusi.

Il presente atto ¯ pubblicato integralmente sul Bollet-
tino U   ciale della Regione Toscana, ai sensi dellôarticolo 
5, comma 1, della l.r. 23/2007 e nella banca dati degli atti
del Consiglio regionale, ai sensi dellôarticolo 18, comma 
1, della medesima l.r. 23/2007.

IL CONSIGLIO REGIONALE APPROVA

con la maggioranza prevista dallôarticolo 26 dello 
Statuto.

Il Presidente
Eugenio Giani

PRESIDENTE DELLA GIUNTA
REGIONALE
- Decreti

DECRETO 30 aprile 2020, n. 67

Approvare, ai sensi dellôart. 34, comma 4, del 
D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 e dellôart. 34 sexies del-
la legge regionale 23 luglio 2009, n. 40, lôAccordo di 
Programma tra Regione Toscana, Comune di Pelago,
Comune di Reggello e Reparto Carabinieri Biodiver-
sit¨ di Vallombrosa per ñInterventi di manutenzione 
straordinaria della viabilit¨ di collegamento tra la SR 

70 in localit¨ Consuma e la localit¨ Vallombrosa, nei
Comuni di Pelago e Reggelloò.

IL PRESIDENTE
DELLA GIUNTA REGIONALE

Visto lôarticolo 37 della legge regionale 13 novembre 
2019, n. 65 (ñInterventi normativi relativi alla seconda 
variazione al bilancio di previsione 2019-2021ò) che 
stabilisce che, per interventi di manutenzione straordinaria
e messa in sicurezza della viabilit¨ di collegamento che, 
a partire dalla SR 70 in localit¨ Consuma nel Comune 
di Pelago, collega lôAbbazia di Vallombrosa e la localit¨ 
di Saltino in Comune di Reggello, la Giunta regionale,
previa stipula di un accordo di programma con i comuni
e gli altri soggetti pubblici interessati, ¯ autorizzata ad 
erogare contributi straordinari ýno allôimporto massimo 
di euro 200.000,00 per lôanno 2021;

Visto il Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267,
ñTesto unico delle leggi sullôordinamento degli Enti 
Localiò, ed in particolare lôarticolo 34 che disciplina gli 
Accordi di Programma;

Vista la Legge Regionale 23 luglio 2009, n. 40, ñNorme 
sul procedimento amministrativo, per la sempliý cazione 
e la trasparenza dellôattivit¨ amministrativaò, che 
disciplina il procedimento degli Accordi di Programma
promossi dalla Regione Toscana;

Vista la deliberazione della Giunta regionale n. 368
del 23/03/2020 che approva lo schema dellôAccordo di 
Programma tra Regione Toscana, Comune di Pelago,
Comune di Reggello e Reparto Carabinieri Biodiversit¨ 
di Vallombrosa per ñInterventi di manutenz ione 
straordinaria della viabilit¨ di collegamento tra la SR 
70 in localit¨ Consuma e la localit¨ Vallombrosa, nei 
Comuni di Pelago e Reggelloò;

Dato atto che la sottoscrizione dellôAccordo di Pro-
gramma da parte degli enti ¯ avvenuta, mediante ý rma 
digitale, ai sensi del D.Lgs. 82/2005 e s.m.i.;

DECRETA

- di approvare, ai sensi dellôart. 34, comma 4, del 
D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 e dellôart. 34 sexies 
della legge regionale 23 luglio 2009, n. 40, lôAccordo 
di Programma tra Regione Toscana, Comune di Pelago,
Comune di Reggello e Reparto Carabinieri Biodiversit¨ 
di Vallombrosa per ñInterventi di manutenzione straor-
dinaria della viabilit¨ di collegamento tra la SR 70 in 
localit¨ Consuma e la localit¨ Vallombrosa, nei Comuni 
di Pelago e Reggelloò;

- di fare pubblicare il presente provvedimento e
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lôAccordo di Programma allegato (allegato A), parte 
integrante del presente atto, sul Bollettino U   ciale della 
Regione Toscana, come previsto dallôart. 34, comma 4, 
del D.Lgs. n. 267/2000 e dallôart. 34 sexies, comma 3, e 
dallôarticolo 34 septies, comma 1, della l.r. 40/2009;

- di rendere noto che lôoriginale dellôAccordo di 
Programma e le sottoscrizioni sono conservati in forma
digitale presso lôamministrazione regionale in conformit¨ 
alle regole tecniche di cui allôart. 71 del D.Lgs 82/2005 
e s.m.i.

Il presente provvedimento e lôAccordo di Programma 
allegato, parte integrante del medesimo atto (allegato A),
sono pubblicati sul Bollettino U   ciale della Regione 
Toscana e integralmente sulla banca dati degli atti am-
ministrativi della Giunta regionale ai sensi dellôart. 5, 
comma 1, lettera g), e dellôart. 18 della L.R. 23/2007.

Il Presidente
Enrico Rossi

SEGUONO ALLEGATI
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1

ACCORDO DI PROGRAMMA

Interventi di manutenzione straordinaria della viabilit¨ di collegamento tra la
SR 70 in localit¨ Consuma e la localit¨ Vallombrosa,

nei Comuni di Pelago e Reggello.

 (Ai sensi dellôarticolo 34 del D.lgs. 267/2000, della legge regionale 23 luglio 2009 n. 40)

Tra

REGIONE TOSCANA

COMUNE DI PELAGO

COMUNE DI REGGELLO

REPARTO CARABINIERI BIODIVERSITA' DI VALLOMBROSA
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Lôanno 2020, i sottoscritti

Assessore Vincenzo Ceccarelli, in rappresentanza della Regione Toscana,

Sindaco Nicola Povoleri, in rappresentanza del Comune di Pelago,

Sindaco Cristiano Benucci, in rappresentanza del Comune di Reggello,

Comandante Elena Perilli, in rappresentanza del Reparto Carabinieri Biodiversit¨ di
Vallombrosa;

Visto il Decreto legislativo del 18 agosto 2000 n. 267 (Testo unico delle leggi
sullôordinamento degli enti locali), ed in particolare lôarticolo 34 che disciplina gli Accordi
di Programma;

Vista la legge regionale 23 luglio 2009 n. 40, recante ñNorme sul procedimento
amministrativo, per la semplificazione e la trasparenza dell'attivit¨ amministrativaò, che
disciplina il procedimento degli Accordi di Programma promossi dalla Regione Toscana;

Visto lôarticolo 37 della legge regionale 13 novembre 2019, n. 65 (ñInterventi normativi
relativi alla seconda variazione al  bilancio di previsione 2019-2021ò) che stabilisce che,
per interventi di manutenzione straordinaria e messa in sicurezza della viabilit¨ di
collegamento che, a partire dalla SR 70 in localit¨ Consuma nel Comune di Pelago,
collega l'Abbazia di Vallombrosa e la localit¨ di Saltino in Comune di Reggello, la Giunta
regionale, previa stipula di un accordo di programma con i comuni e gli altri soggetti
pubblici interessati, ¯ autorizzata ad erogare contributi straordinari no allôimporto
massimo di euro 200.000,00 per l'anno 2021;

Rilevato che il tratto di strada interessato dallôintervento ha una lunghezza complessiva
pari a circa 8,00 km e che l'obbiettivo dellôintervento di manutenzione straordinaria ¯
quello di migliorare il piano viabile della strada di collegamento fra rendere il corpo
stradale regolare ed omogeneo al fine di aumentarne la sicurezza oltre che il comfort dei
tanti turisti;

Dato atto che il Reparto Carabinieri Biodiversit¨ di Vallombrosa svolge funzioni di
sorveglianza e controllo sulla viabilit¨ tra le localit¨ Consuma e Vallombrosa nei confronti
degli utenti della Riserva Naturale Biogenetica Statale di Vallombrosa e dato atto che la
RNBS di Vallombrosa, compresa la viabilit¨ in essa inclusa, ¯ affidata in gestione al
Reparto Carabinieri Biodiversit¨ di Vallombrosa in quanto in uso governativo;

Dato atto che lo studio di fattibilit¨ tecnico economica per la manutenzione straordinaria
della viabilit¨ di collegamento tra la SR 70 in localit¨ Consuma e la localit¨ Vallombrosa
ha un costo complessivo di euro 300.000,00 finanziato per euro 200.000,00 con contributo
regionale disponibile sul bilancio 2021, per euro 50.000,00 dal Comune di Reggello,
disponibile sul bilancio comunale 2021 e per euro 50.000,00 dal Comune di Pelago,
disponibile sul bilancio comunale 2021;

Dato atto che con nota prot. n. AOO/GRT/0046819 del 06/02/2020 ¯ stata convocata per il
giorno 03 marzo 2020 la conferenza dei servizi di cui allôarticolo 34 quater della l.r.
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40/2009 per lôapprovazione dei contenuti dellôAccordo di Programma. Il verbale della
Conferenza costituisce Allegato 1 allô Accordo di Programma;

Dato atto che lo schema dellôAccordo di Programma ¯ stato approvato definitivamente
con deliberazione della Giunta Regionale n. 368 del 23 marzo 2020;

Dato atto che lo schema dellôAccordo di Programma ¯ stato approvato dal Comune di
Pelago con deliberazione Giunta comunale n. 34 del 26 marzo 2020 , dal Comune di
Reggello con deliberazione Giunta comunale n. 31/2020 del 01 aprile 2020 e dal Reparto
Carabinieri Biodiversit¨ di Vallombrosa con atto prot. n. 1552 del 31 marzo 2020.

TUTTO CIOô PREMESSO LE PARTI

STIPULANO IL SEGUENTE ACCORDO

Articolo 1
Premesse

Le premesse fanno parte integrante del presente Accordo di Programma e costituiscono i
presupposti su cui si fonda il consenso delle parti.

Articolo 2
Oggetto e finalit¨ dellôAccordo

Il presente Accordo di Programma ¯ stipulato per la realizzazione del progetto denominato
ñInterventi di manutenzione straordinaria della viabilit¨ di collegamento tra la SR 70 in
localit¨ Consuma e la localit¨ Vallombrosa, nei Comuni di Pelago e Reggelloò.
In relazione al suddetto intervento, il presente Accordo disciplina, in particolare, le
modalit¨ di erogazione delle risorse regionali stanziate come contributo straordinario ai
sensi dellôart. 37 della l.r. 65/2019, richiamata in premessa.

Articolo 3
Impegni dei soggetti sottoscrittori

I soggetti sottoscrittori del presente Accordo si impegnano, nello svolgimento delle attivit¨
di propria competenza:

a) a rispettare i termini concordati per la realizzazione del progetto, nel rispetto della
normativa vigente, ai fini dellôattuazione del presente Accordo di Programma
(Allegato 3 - Cronoprogramma);

b) ad utilizzare forme di immediata collaborazione e di stretto coordinamento, con il
ricorso in particolare agli strumenti di semplificazione dellôattivit¨ amministrativa e
di snellimento dei procedimenti di decisione e controllo previsti dalla normativa
vigente;

c) a procedere periodicamente alla verifica dellôAccordo;
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d) a rimuovere ogni ostacolo procedurale ad esso imputabile, in ogni fase
procedimentale di realizzazione degli interventi e di attuazione degli impegni
assunti.

Il Comune di Reggello si impegna a svolgere le funzioni di soggetto attuatore
dellôintervento ed in particolare:

a) a redigere, a partire dal progetto di fattibilit¨ tecnico economica oggetto del
presente Accordo di Programma, i successivi livelli di progettazione, prendendo a
riferimento il prezzario regionale;

b) ad assumere le funzioni di Stazioni Appaltante. In tal senso le risorse regionali
verranno impegnate e liquidate al Comune di Reggello;

c) a rispettare nellôattuazione dellôintervento il cronoprogramma che costituisce
lôAllegato 3 al presente Accordo di Programma;

d) ad inviare alla Regione Toscana, con cadenza semestrale, la scheda di monitoraggio
tipo, che costituisce lôAllegato 5 al presente Accordo;

Il Reparto Carabinieri Biodiversit¨ di Vallombrosa si impegna a svolgere funzioni di
sorveglianza e controllo sulla viabilit¨ tra le localit¨ Consuma e Vallombrosa nei confronti
degli utenti della Riserva Naturale Biogenetica Statale di Vallombrosa, con attivit¨ pi½
specifiche nel periodo di esecuzione dei lavori. La RNBS di Vallombrosa, compresa la
viabilit¨ in essa inclusa, ¯ affidata in gestione al Reparto Carabinieri Biodiversit¨ di
Vallombrosa in quanto in uso governativo.
Il Reparto si impegna, nella fase antecedente lôinizio dei lavori, ad eseguire una parziale
ripulitura delle fossette laterali con rimozione dei detriti ivi accumulati, per facilitare i
lavori del progetto esecutivo, integrando i lavori con questa attivit¨ preliminare

La Regione Toscana si impegna a trasferire le risorse alla stazione appaltante secondo
quanto stabilito ai seguenti artt. 7 e 8.

Articolo 4
Quadro finanziario delle opere da realizzare ed impegni finanziari delle parti

Per la realizzazione del progetto definito nel presente Accordo di Programma, ¯ assegnata
la somma complessiva di euro 200.000,00 a valere sulle disponibilit¨ del capitolo 31355
del bilancio regionale 2021, cifra congruente con il contributo straordinario regionale
stanziato dallôart. 37 della LR 65/2019.
Il Comune di Reggello stanzia euro 50.000,00 sul bilancio 2021
Il Comune di Pelago stanzia euro 50.000,00 sul bilancio 2021
Ogni ulteriore costo, derivante dallôattuazione del progetto sopra richiamato, sar¨ assunto
dal Comune di Reggello e dal Comune di Pelago.

Articolo 5
Conformit¨ urbanistica

Ai sensi dellôart 34 quater comma 3 della LR 40/2009 nella Conferenza dei Servizi il
Comune di Reggello ha dato atto che il progetto risulta conforme agli Strumenti
Urbanistici Comunali.
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Articolo 6
Stazione appaltante

Le funzioni di stazione appaltante sono assunte dal Comune di Reggello.

Articolo 7
Procedura per il trasferimento delle risorse regionali alla stazione appaltante

Il trasferimento delle risorse regionali alla stazione appaltante ¯ effettuato secondo le
modalit¨ di cui allôarticolo 8.
Assunti gli impegni di spesa ed acclarata la copertura finanziaria la stazione appaltante
dar¨ avvio agli interventi.

Articolo 8
Modalit¨ di erogazione e gestione dei finanziamenti

La stazione appaltante potr¨ procedere alla realizzazione dellôintervento sopra richiamato,
a seguito dellôapprovazione dei successivi livelli di progettazione e previa verifica della
necessaria copertura finanziaria.
In coerenza alla Decisione della Giunta Regionale n.16/2019, l'impegno di spesa del
contributo regionale ¯ assunto dalla Regione con il decreto di concessione del contributo
al momento della comunicazione con cui il soggetto attuatore dichiara che nulla osta
all'avvio della gara d'appalto. Il soggetto attuatore ¯ tenuto a confermare entro i successivi
30 giorni, dal decreto di impegno di spesa della Regione l'avvenuto avvio della procedura,
pena la revoca del finanziamento.
A seguito dellôespletamento delle procedure di aggiudicazione dei lavori ¯ possibile
rimodulare il quadro economico dell'intervento adeguando, fino al massimo del 5%
dell'importo contrattuale oltre IVA, la somma a disposizione per imprevisti, attingendo dal
ribasso d'asta.
Per l'eventuale ulteriore somma, rispetto a quella rimodulata come sopra per gli imprevisti,
si procede all'economia dell'impegno, relativamente alla quota del ribasso  dôasta, per
almeno il 50%. A tal fine il soggetto attuatore d¨ tempestiva comunicazione alla Regione
del quadro economico aggiornato.

Le risorse regionali come sopra ricalcolate, decurtate del ribasso dôasta, sono erogate dalla
Regione Toscana, in coerenza alla decisione della Giunta regionale n. 16/2019, con la
seguente modalit¨:

50% alla consegna dei lavori, previa comunicazione dellôaggiudicazione definitiva dei
lavori e della entit¨ del ribasso dôasta;
40% alla realizzazione del 60% dellôopera;
10% a seguito della rendicontazione finale e del certificato di regolare esecuzione o
collaudo dell'opera.

Le economie di gara derivanti dal ribasso dôasta, al netto della percentuale economizzata
relativamente al contributo regionale, oltre che le economie conclusive a seguito
dellôattuazione dellôintervento potranno essere utilizzate, nel rispetto della normativa
vigente, secondo le determinazioni assunte dal Collegio di Vigilanza di cui allôarticolo 10.
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A conclusione dei lavori la stazione appaltante provvede alla restituzione alla Regione
Toscana delle eventuali risorse regionali gi¨ erogate e non utilizzate ed alla
rendicontazione completa delle spese di intervento sostenute, qualora il Collegio di
Vigilanza non disponga diversamente.

Articolo 9
Propriet¨ degli interventi realizzati

Il tracciato oggetto dell'intervento del presente Accordo di programma riguarda:
Strada vicinale ad uso pubblico, nel Comune di Reggello: 5.361,00 m; la tratta vicinale
¯ completamente inclusa nella Riserva Naturale del Parco;
Strada comunale, nel Comune di Pelago: 2.639,00 m.

Articolo 10
Collegio di Vigilanza

Eô istituito il Collegio di Vigilanza ai sensi dellôarticolo 34 quinquies della L.R. 40/2009,
composto dal Presidente della Giunta Regionale che lo presiede, come stabilito dallôart. 34
octies della L.R. 40/2009, dal Sindaco del Comune di Reggello, dal Sindaco del Comune
di Pelago e dal Comandante del Reparto Carabinieri Biodiversit¨ di Vallombrosa;

Il Collegio di Vigilanza esercita le seguenti funzioni:
a) vigila sul rispetto degli impegni assunti con lôAccordo di Programma e verifica le

attivit¨ di esecuzione dellôAccordo, anche chiedendo informazioni e documenti ai
firmatari e procedendo a ispezioni;

b) in caso di inerzia o ritardo nellôadempimento degli impegni assunti, diffida il soggetto
inadempiente ad adempiere entro un termine non superiore a trenta giorni;

c) richiede al Presidente della Giunta regionale, in caso di inutile decorso del termine di
cui alla lettera b), la nomina di un commissario ad acta per il compimento degli atti o
delle attivit¨ per le quali si ¯ verificata lôinerzia o il ritardo; al commissario ad acta ¯
applicata la normativa regionale in materia di commissari.

Articolo 11
Funzionario responsabile dellôattuazione dellôAccordo

I sottoscrittori individuano quale funzionario responsabile dellôattuazione dellôAccordo ai
sensi dellôarticolo 34 quinquies, comma 2, della L.R. 40/2009, il responsabile del Settore
Programmazione Viabilit¨ della Direzione Generale Politiche Mobilit¨, Infrastrutture e
Trasporto Pubblico Locale.

Il funzionario responsabile dellôattuazione dell'Accordo:
a) svolge le funzioni di segretario del collegio di vigilanza;
b) mantiene gli opportuni contatti con gli uffici e le strutture tecniche dei soggetti

pubblici partecipanti all'Accordo, ponendo in essere ogni attivit¨ utile ai fini del
coordinamento delle azioni;

c) segnala al collegio eventuali difficolt¨ o problemi inerenti l'attuazione dell'Accordo;
d) riferisce periodicamente al collegio sullo stato di attuazione dellôAccordo.
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Articolo 12
Validit¨ dellôAccordo

Dopo la sua sottoscrizione il presente Accordo di Programma ¯ approvato con decreto del
Presidente della Giunta Regionale e pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione
Toscana, ai sensi dellôart. 34 sexies comma 3 della L.R. 40/2009.

LôAccordo di Programma produce i suoi effetti dal giorno della pubblicazione.

Articolo 13
Modifiche

Eventuali modifiche al presente Accordo potranno essere apportate con il consenso
unanime delle Amministrazioni che lo hanno sottoscritto, mediante sottoscrizione di un
atto integrativo.
Eventuali variazioni non sostanziali che si dovessero rendere necessarie in fase di
realizzazione delle opere, relative ad ulteriori o diversi lavori, tali comunque da non
comportare il superamento n® una variata ripartizione tra gli Enti dellôimporto
complessivo del finanziamento previsto nel presente atto, saranno approvate ai sensi del
D.Lgs 50/2016, senza che ci¸ determini variazione al presente Accordo di programma.

Letto, confermato e sottoscritto

REGIONE TOSCANA

COMUNE DI PELAGO

COMUNE DI REGGELLO

REPARTO Carabinieri Biodiversit¨ di Vallombrosa

ALLEGATI

1) Verbale della conferenza dei servizi del giorno 03 marzo 2020, ai sensi dellôarticolo 34-quater della
L.R. 40/2009;

2) Planimetria generale dellôintervento;
3) Cronoprogramma di attuazione dellôintervento;
4) Schema di Rendicontazione Finanziaria;
5) Scheda ñtipoò di monitoraggio.
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DECRETO 30 aprile 2020, n. 68

Rideterminazione della durata del mandato com-
missariale disposto con D.P.G.R. 29/2019 per la rea-
lizzazione delle Casse di espansione di Fibbiana 1 e
Fibbiana 2 sul Fiume Arno nei Comuni di Montelupo
Fiorentino e Capraia e Limite (FI) loc. Fibbiana.

IL PRESIDENTE
DELLA GIUNTA REGIONALE

Vista la legge regionale 31 ottobre 2001, n. 53 ñDi-
sciplina dei commissari nominati dalla Regioneò e sue 
successive modiý che e integrazioni;

Visto il regolamento di attuazione della L.R. 53/2001
emanato con decreto del Presidente della Giunta regionale
n. 49/R del 5 agosto 2009;

Vista la legge regionale 28 dicembre 2015, n. 80
ñNorme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse 
idriche e tutela della costa e degli abitati costieriò e sue 
successive modiý che e integrazioni;

Vista la legge regionale 3 marzo 2015 n. 22 ñRiordino 
delle funzioni provinciali e attuazione della legge 7 aprile
2014, n. 56 (Disposizioni sulle citt¨ metropolitane, sulle 
province, sulle unioni e fusioni di comuni). Modiý che 
alle leggi regionali 32/2002, 67/2003, 41/2005, 68/2011,
65/2014ò e sue successive modiý che e integrazioni;

Vista la legge regionale 2 agosto 2017 n. 42 ñDispo-
sizioni per la successione della Regione Toscana nei beni
e nei rapporti della Provincia di Lucca conseguenti al
riordino delle funzioni provinciali, e per la conclusione
del processo di riordino. Modiý che alla l.r. 22/2015ò;

Vista la delibera di Giunta Regionale n. 890 del
07.08.2017 con la quale la Giunta Regionale ha disposto,
a norma dellôart. 11 bis comma 3 lett. a) della L.R. 
22/2015, la nomina di un Commissario ad acta ai sensi e
per gli e  etti della L.R. 53/2001 e del regolamento 49/R 
del 2009 per la realizzazione dellôintervento ñCasse di 
Espansione di Fibbiana 1 e Fibbiana 2 sul Fiume Arno
nei Comuni di Montelupo Fiorentino e Capraia e Limite
(FI) - Loc. Fibbianaò, ý nanziato a valere della D.G.R. n. 
827/2003;

Visto il D.P.G.R. n. 145 del 26.09.2017 con cui ¯ stato 
nominato lôIng. Antonio Cinelli quale Commissario ad 
acta per la realizzazione dellôintervento suddetto;

Visto il D.P.G.R. n. 29 del 25.02.2019 con il quale
¯ stata disposta la revoca del mandato commissariale 
conferito allôIng. Antonio Cinelli con il D.P.G.R. n. 

145/2017, procedendo alla contestuale nomina del nuovo
Commissario ad acta, Arch. Cesare Calocchi;

Considerato che ai sensi del D.P.G.R. n. 29/2019,
¯ previsto che il Commissario ad acta Arch. Cesare 
Calocchi proceda allôesecuzione di tutti gli atti e le azioni 
necessarie per portare a termine lôintervento in questione, 
ý no allôapprovazione del certiý cato di collaudo e alla 
completa chiusura amministrativa dellôintervento 
medesimo, comprese tutte le liquidazioni, entro il termine
del 30 giugno 2020;

Preso atto di quanto riportato nelle relazioni trime-
strali trasmesse dal Commissario ad acta D.P.G.R. n.
29/2019 Arch. Cesare Calocchi agli atti della Direzione
Difesa del Suolo e Protezione Civile, dalle quali emerge
un aumento della complessit¨ dellôopera e dei relativi 
costi di realizzazione per cause non imputabili alla
sua responsabilit¨, per cui si rende necessario per il 
completamento della cassa di espansione di Fibbiana 1
procedere con lôa   damento di una perizia suppletiva 
e di variante di importo oltre il quinto dôobbligo di cui 
allôart. 106 del D.Lgs. 50/2016 tramite atto aggiuntivo 
e, rispetto allo stanziamento originario di euro
10.898.700,55, risultano necessarie per la conclusione
dei lavori dellôopera nel suo complesso e per lôesecuzione 
dellôaccordo stragiudiziale in corso relativo alle riserve 
apposte sulla contabilit¨ dei lavori di Fibbiana 1, 
maggiori risorse pari a euro 2.431.269,83;

Considerato che la Regione Toscana e la Citt¨ Me-
tropolitana di Firenze, condividendo insieme alle ammini-
strazioni locali direttamente interessate la necessit¨ 
di addivenire al pi½ presto alla deý nitiva realizzazione 
dellôopera ai ý ni del superamento delle criticit¨ idrauliche 
del territorio coinvolto, anche alla luce dei recenti eventi
meteorologici che hanno interessato le stesse zone, hanno
manifestato la propria volont¨ di coý nanziare lôulteriore 
spesa necessaria;

Visto lôart. 19 della legge regionale n. 79 del 23 
dicembre 2019, ai sensi del quale la Regione Toscana
¯ autorizzata a coý nanziare ý no allôottanta per cento il 
costo del completamento delle casse di espansione di
Fibbiana 1 e 2, provvedendo allo stanziamento a favore
della Citt¨ Metropolitana di Firenze ý no ad un massimo 
di euro 2.000.000,00 per lôanno 2020, previa stipula di un 
accordo di programma che deý nisca le modalit¨ attuative, 
il cronoprogramma di realizzazione degli interventi e la
compartecipazione ý nanziaria della Citt¨ metropolitana 
medesima;

Visto lôAccordo approvato con D.G.R. n. 522 
del 21.04.2020 in corso di sottoscrizione nel quale ¯ 
stabilito che lôulteriore spesa necessaria per complessivi 
euro 2.431.269,83 per il completamento delle casse
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di espansione di Fibbiana 1 e 2, viene coý nanziata per 
euro 1.945.015,87 dalla Regione Toscana e per euro
486.253,96 dalla Citt¨ metropolitana di Firenze;

Considerato che nel medesimo Accordo vengono
confermati gli impegni del Commissario ad acta, le
modalit¨ di esecuzione ed il cronoprogramma delle 
attivit¨ di propria competenza come disposto dal D.P.G.R. 
n. 29/2019 e da eventuali atti aggiuntivi allo stesso;

Ritenuto opportuno, dato lôaumento della complessit¨ 
dellôopera in questione e la conseguente dilazione dei 
tempi previsti per la sua conclusione, cos³ come indicati 
nella relazione del III trimestre del Commissario ad acta
e come altres³ riportati nel cronoprogramma allegato al 
suddetto Accordo, dover rivedere i termini del mandato
commissariale di cui al D.P.G.R. n. 29/2019;

Visto quanto stabilito allôart. 6 della L.R. 53/2001, per 
cui lôorgano che ha provveduto alla nomina ha facolt¨ di 
rideterminare il contenuto e la durata del mandato com-
missariale in relazione al veriý carsi di eventi straor dinari 
o imprevisti, intervenuti successivamente alla nomina e
non imputabili a inadempimenti del commissario e che
tali atti aggiuntivi producono gli stessi e  etti dellôatto di 
nomina;

Ritenuto pertanto con il presente atto di rideterminare
la durata del mandato commissariale disposto con il
D.P.G.R. n. 29/2019 stabilendo che il Commissario ad
acta Arch. Commissario Calocchi debba procedere allôe-
secuzione di tutti gli atti e le azioni necessarie per portare
a termine lôintervento suddetto, ý no allôapprovazione 
del certiý cato di collaudo e alla completa chiusura am-
ministrativa dellôintervento, comprese tutte le liqui da-
zioni, entro il termine del 31 luglio 2021;

Ritenuto inoltre di rideterminare, visto lôaumento della 
complessit¨ dellôopera e del suo costo totale, lôimporto 
e le modalit¨ di conferimento dellôindennit¨ forfettaria 
unitaria per lôesercizio delle pubbliche funzioni e dei 
poteri connessi allôincarico onorario ai sensi del comma 
2 dellôart. 10 della L.R. 53/2001 stabilita nel D.P.G.R. 
29/2019, disponendo pertanto con il presente atto di con-
ferire al Commissario ad acta Arch. Cesare Calocchi
unôindennit¨ complessiva pari a 25.000,00 secondo le 
seguenti modalit¨:

- euro 5.000,00 gi¨ erogate a seguito della prima 
relazione trimestrale

- euro 10.000,00 da erogare a seguito dellôapprovazione 
del presente atto

- euro 10.000,00 da erogare a seguito della conclusione
delle attivit¨ previste dal mandato commissariale di 
cui al D.P.G.R. 29/2019 cos³ come rideterminato con 
il presente atto, e della presentazione della relazione
ý nale sullôattivit¨ svolta unitamente alla rendicontazione 

completa delle spese sostenute per lôopera nel suo com-
plesso, con esatto riferimento ai quadri economici ý nali;

Dato atto che, secondo quanto disposto dallôart. 11 
bis comma 3 lett. a) della L.R. 22/2015, tale indennit¨ 
risulta a carico della Regione Toscana e che a tal ý ne, 
per le quote ancora da conferirsi con successivi atti
dirigenziali previa rimodulazione dellôimpegno di spesa 
n. 3689/2020 da euro 15.000 ad euro 20.000,00, risultano
stanziate le necessarie risorse sul capitolo n. 42558 del
bilancio regionale 2020-2022, annualit¨ 2020 e 2021, 
secondo la seguente articolazione:

- euro 10.000,00 sul bilancio regionale 2020-2022,
annualit¨ 2020

- euro 10.000,00 sul bilancio regionale 2020-2022,
annualit¨ 2021;

Considerato che al Commissario ad acta spetta altres³ 
il rimborso delle spese sostenute, a norma dellôart. 10, 
comma 2, della L.R. 53/2001 nella misura stabilita dal-
lôart. 7, comma 12, del regolamento 49/R del 2009, e 
che dette spese sono a carico della Citt¨ Metropolitana 
di Firenze;

Richiamati gli e  etti e gli obblighi che, ai sensi 
dellôart. 7 della L.R. 53/2001, derivano dalla nomina del 
Commissario e ricordato, in particolare, che ai sensi e per
gli e  etti dei commi 2 e 3 del medesimo articolo:

- le funzioni esercitate, gli atti e le attivit¨ poste in 
essere dal Commissario, nonch® i rapporti a qualsiasi 
titolo instaurati dal medesimo, sono direttamente e sog-
gettivamente imputati alla Citt¨ Metropolitana di Firenze;

- gli oneri ý nanziari derivanti dallôattivit¨ Commis-
sariale, compresi quelli derivanti da contenzioso a
qualsiasi titolo insorgente, sono direttamente e sogget-
tivamente imputati alla Citt¨ Metropolitana di Firenze;

Ritenuto che il Commissario possa individuare altro
soggetto a cui a   dare lôincarico di Responsabile unico 
del procedimento (RUP);

Visto lôarticolo 7, comma 7, della L.R. 53/2001 ai 
sensi del quale la Citt¨ Metropolitana di Firenze ¯ tenuta 
ad assicurare al Commissario ogni necessaria collabora-
zione per lo svolgimento delle attivit¨ con particolare 
riferimento alle risorse strumentali e professionali;

Vista la L.R. 42/2017 la quale dispone, tra le altre
cose, modiý che alla L.R. 22/2015 e visto in particolare 
lôarticolo 10 della medesima legge con il quale viene 
previsto che al Commissario ad acta nominato ai sensi
dellôart. 11 bis comma 3 lett. a) della L.R. 22/15 possa 
essere assegnato, a supporto delle attivit¨ commissariali, 
personale in avvalimento ai sensi dellôart. 10 comma 6;

Ritenuto pertanto di dare mandato al Direttore del-
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la Direzione Difesa del Suolo e Protezione Civile di
procedere alla eventuale disposizione dellôavvalimento 
di personale regionale ai sensi dellôart. 10 comma 6 della 
L.R. 22/15 e nelle modalit¨ di cui alla D.G.R. 193/16 in 
favore del Commissario ad acta a supporto delle attivit¨ 
commissariali secondo le necessit¨ individuate dallo 
stesso Commissario;

Dato atto di riservarsi di procedere alla formulazione
di eventuali ulteriori atti aggiuntivi, ai sensi dellôarticolo 
6 della L.R. 53/2001;

Dato atto che per tutto quanto non diversamente
disciplinato nel presente decreto, si applicano le
disposizioni di cui alla L.R. 53/2001 ed al regolamento n.
49/R del 2009 di attuazione della legge medesima, salvo
quanto espressamente previsto dallôart. 11 bis comma 3 
lett. a) della L.R. 22/2015;

DECRETA

1. di rideterminare, per quanto riportato in narrativa,
la durata del mandato commissariale disposto con
D.P.G.R. n. 29/2019 a favore dellôArc. Cesare Calocchi 
in qualit¨ di Commissario ad acta per la realizzazione 
dellôintervento ñCasse di Espansione di Fibbiana 1 e 
Fibbiana 2 sul Fiume Arno nei Comuni di Montelupo
Fiorentino e Capraia e Limite (FI) - loc. Fibbianaò, 
stabilendo che lo stesso Commissario ad acta provveda
alla corretta esecuzione di tutti gli atti e le azioni
necessarie per portare a termine lôintervento in oggetto, 
ý no allôapprovazione del certiý cato di collaudo e alla 
completa chiusura amministrativa dellôintervento, com-
prese tutte le liquidazioni, entro il termine del 31 luglio
2021;

2. di rideterminare lôentit¨ e le modalit¨ di conferi-
mento dellôindennit¨ complessiva a favore dellôArch. Ce-
sare Calocchi prevista dal D.P.G.R. 29/2019 per lôintero 
mandato commissariale, in ragione dellôaumento della 
complessit¨ dellôopera e del suo costo di realizzazione, 
in complessivi 25.000,00 da conferirsi nelle seguenti
modalit¨:

- euro 5.000,00 gi¨ erogate a seguito della prima 
relazione trimestrale

- euro 10.000,00 da erogare a seguito dellôapprovazione 
del presente atto

- euro 10.000,00 da erogare a seguito della conclusione
delle attivit¨ previste dal mandato commissariale di 
cui al D.P.G.R. 29/2019 cos³ come rideterminato con il 
presente atto, e della presentazione della relazione ý nale 
sullôattivit¨ svolta unitamente alla rendicontazione com-
pleta delle spese sostenute per lôopera nel suo complesso, 
con esatto riferimento ai quadri economici ý nali;

3. di disporre altres³ che:

- le funzioni esercitate, gli atti, le attivit¨ e i rapporti 
a qualsiasi titolo instaurati dal Commissario sono di-
rettamente e soggettivamente imputati alla Citt¨ Metro-
politana di Firenze;

- la Citt¨ Metropolitana di Firenze ̄  tenuta ad assicurare 
al Commissario ogni necessaria collaborazione per lo
svolgimento dellôattivit¨ con particolare riferimento alle 
risorse strumentali e professionali;

- gli oneri ý nanziari derivanti dallôattivit¨ Commis-
sariale, compresi quelli derivanti da contenzioso a
qualsiasi titolo insorgente, sono direttamente e sogget-
tivamente imputati alla Citt¨ Metropolitana di Firenze;

- al Commissario spetta, altres³, il rimborso delle spese 
sostenute, a norma dellôarticolo 10 comma 2 della L.R. 
53/2001, nella misura stabilita dallôarticolo 7 comma 12 
del regolamento n. 49/R del 2009, il quale risulta a carico
della Citt¨ Metropolitana di Firenze;

- al Commissario ¯ attribuita la facolt¨ di individuare 
eventuale altro soggetto a cui a   dare lôincarico di 
Responsabile Unico del Procedimento (RUP);

- gli atti del Commissario sono soggetti agli stessi
controlli degli atti compiuti dagli organi della Citt¨ 
Metropolitana di Firenze competenti in via ordinaria;

- il Commissario ¯ tenuto a trasmettere alla Direzione 
Difesa del Suolo e Protezione Civile con cadenza tri-
mestrale, una relazione sullôattivit¨ svolta, sulle residue 
attivit¨ necessarie al completamento dellôincarico e 
sulle eventuali cause ostative che ne impediscono la
conclusione, ai ý ni della vigilanza sullôattivit¨ commis-
sariale ai sensi dellôart. 8 comma 11 della L.R. 53/2001 e 
dellôart. 8 del regolamento 49/R del 2009; nella relazione 
dovr¨ altres³ essere indicato lo stato cui ¯ pervenuto il 
procedimento amministrativo relativo alla realizzazione
delle opere da realizzare;

4. di dare mandato al Direttore della Direzione Difesa
del Suolo e Protezione Civile di procedere, a norma
dellôart. 10 della L.R. 42/2017, alla eventuale disposizione 
dellôavvalimento di personale regionale ai sensi dellôart. 
10 comma 6 della L.R. 22/15 e nel rispetto delle modalit¨ 
di cui alla D.G.R. 193/16 in favore del Commissario ad
acta a supporto delle attivit¨ commissariali secondo le 
necessit¨ individuate dallo stesso Commissario;

5. di disporre che il Commissario ad acta, entro la
scadenza del mandato conferito, proceda a trasmettere
la relazione ý nale, prevista dal comma 10 dellôarticolo 
8 della L.R. 53/2001, al Direttore della Difesa del Suolo
e Protezione Civile, unitamente alla rendicontazione
completa delle spese sostenute per lôopera nel suo 
complesso, con esatto riferimento ai quadri economici
ý nali;

6. di riservarsi di procedere alla formulazione di
eventuali ulteriori atti aggiuntivi, ai sensi dellôarticolo 6 
della L.R. 53/2001;
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7. di dare atto che per tutto quanto non diversamente
disciplinato nel presente decreto, si applicano le
disposizioni di cui alla L.R. 53/2001 ed al regolamento n.
49/R del 2009 di attuazione della legge medesima, salvo
�T�X�D�Q�W�R���H�V�S�U�H�V�V�D�P�H�Q�W�H���S�U�H�Y�L�V�W�R���G�D�O�O�¶�D�U�W���� �������E�L�V���F�R�P�P�D������
lett. a) della L.R. 22/2015.

�,�O�� �S�U�H�V�H�Q�W�H�� �D�W�W�R�� �q�� �S�D�U�W�H�F�L�S�D�W�R�� �D�O�� �3�U�H�V�L�G�H�Q�W�H�� �G�H�O�� �&�R�Q��
�V�L�J�O�L�R���5�H�J�L�R�Q�D�O�H���H�G���q���W�U�D�V�P�H�V�V�R���W�U�D�P�L�W�H���S�R�V�W�D���H�O�H�W�W�U�R�Q�L�F�D��
�F�H�U�W�L�¿���F�D�W�D�� �D�O�O�¶�$�U�F�K���� �&�H�V�D�U�H�� �&�D�O�R�F�F�K�L�� �H�� �D�O�O�D�� �&�L�W�W�j��
Metropolitana di Firenze.

�,�O���S�U�H�V�H�Q�W�H���D�W�W�R���q���S�X�E�E�O�L�F�D�W�R���L�Q�W�H�J�U�D�O�P�H�Q�W�H���V�X�O���%���8���5���7����
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della L.R. 23/2007 e
sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta
�U�H�J�L�R�Q�D�O�H���D�L���V�H�Q�V�L���G�H�O�O�¶�D�U�W�L�F�R�O�R���������G�H�O�O�D���/���5��������������������

Il Presidente
Enrico Rossi

GIUNTA REGIONALE
- Deliberazioni

DELIBERAZIONE 27 aprile 2020,n. 558

�(�O�H�P�H�Q�W�L�� �H�V�V�H�Q�]�L�D�O�L�� �S�H�U�� �O�¶�H�P�D�Q�D�]�L�R�Q�H�� �G�H�O�O�¶�D�Y�Y�L�V�R��
per la concessione di un contributo straordinario FSE
per il sostegno al reddito dei tirocinanti e dei prati-
�F�D�Q�W�L���L���F�X�L���W�L�U�R�F�L�Q�L���V�R�Q�R���V�R�V�S�H�V�L���S�H�U���H
u���H�W�W�R���G�H�O�O�H���P�L�V�X�U�H��
�G�L���F�R�Q�W�H�Q�L�P�H�Q�W�R�� �G�H�O�O�¶�H�P�H�U�J�H�Q�]�D���H�S�L�G�H�P�L�R�O�R�J�L�F�D�� �&�2��
VID-19.

LA GIUNTA REGIONALE

Visto il Reg. (UE - EURATOM) n. 1311/2013 del
�&�R�Q�V�L�J�O�L�R�� �G�H�O�� �������������������� �F�K�H�� �V�W�D�E�L�O�L�V�F�H�� �L�O�� �T�X�D�G�U�R�� �¿���Q�D�Q��
ziario pluriennale per il periodo 2014-2020;

Visto il Reg. (UE) n. 1303/2013 del Parlamento
Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 recante
disposizioni sul FESR, FSE, Fondo di Coesione, FEASR
e FEAMP;

Visto il Reg. (UE) n. 1304/2013 del Parlamento
Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 relativo al
�)�R�Q�G�R���V�R�F�L�D�O�H���H�X�U�R�S�H�R���H�G���L�Q���S�D�U�W�L�F�R�O�D�U�H���O�¶�D�U�W�����������U�H�O�D�W�L�Y�R��
�D�O�O�¶�L�Q�L�]�L�D�W�L�Y�D���D���I�D�Y�R�U�H���G�H�O�O�¶�R�F�F�X�S�D�]�L�R�Q�H���H���S�H�U���O�D���O�R�W�W�D���D�O�O�D��
disoccupazione giovanile;

Visto il Reg. (UE) 2020/460 del Parlamento Europeo
�H�� �G�H�O�� �&�R�Q�V�L�J�O�L�R�� �G�H�O�� ������ �P�D�U�]�R�� ���������� �F�K�H�� �P�R�G�L�¿���F�D�� �L�� �U�H��
golamenti (UE) n. 1301/2013, (UE) n. 1303/2013 e (UE)
�Q�����������������������S�H�U���T�X�D�Q�W�R���U�L�J�X�D�U�G�D���P�L�V�X�U�H���V�S�H�F�L�¿���F�K�H���Y�R�O�W�H���D��
mobilitare gli investimenti nei sistemi sanitari degli Stati
membri e in altri settori delle loro economie in risposta

�D�O�O�¶�H�S�Ldemia di COVID-19 (Iniziativa di investimento in
risposta al coronavirus);

�9�L�V�W�R�� �L�O�� �5�H�J���� ���8�(���� ������������������ �F�K�H�� �P�R�G�L�¿���F�D�� �L�� �U�H�J�R�O�D��
menti (UE) n. 1301/2013 e (UE) n. 1303/2013 per
�T�X�D�Q�W�R�� �U�L�J�X�D�U�G�D�� �P�L�V�X�U�H�� �V�S�H�F�L�¿���F�K�H�� �Y�R�O�W�H�� �D�� �I�R�U�Q�L�U�H�� �À���H�V��
�V�L�E�L�O�L�W�j�� �H�F�F�H�]�L�R�Q�D�O�H�� �Q�H�O�O�¶�L�P�S�L�H�J�R�� �G�H�L�� �I�R�Q�G�L�� �V�W�U�X�W�W�X�U�D�O�L��
�H�� �G�L�� �L�Q�Y�H�V�W�L�P�H�Q�W�R�� �H�X�U�R�S�H�L�� �L�Q�� �U�L�V�S�R�V�W�D�� �D�O�O�¶�H�S�L�G�H�P�L�D�� �G�L��
COVID-19;

�9�L�V�W�R���O�¶�$�F�F�R�U�G�R�� �G�L�� �S�D�U�W�H�Q�D�U�L�D�W�R�� ���������������������� �D�G�R�W�W�D�W�R��
il 29/10/2014 dalla Commissione Europea;

Vista la Decisione della Commissione C(2014)
n. 9913/2014 che approva il POR FSE 2014/20 della
�5�H�J�L�R�Q�H�� �7�R�V�F�D�Q�D�� �S�H�U�� �L�O�� �V�R�V�W�H�J�Q�R�� �D�J�O�L�� �³�,�Q�Y�H�V�W�L�P�H�Q�W�L�� �D��
�I�D�Y�R�U�H���G�H�O�O�D���F�U�H�V�F�L�W�D���H���G�H�O�O�¶�R�F�F�X�S�D�]�L�R�Q�H�´���H���O�D���'�H�F�L�V�L�R�Q�H��
della Commissione C(2018) n. 5127 del 26/07/2018 che
approva la riprogrammazione del POR FSE 2014/2020;

Vista la DGR n. 17/2015 che prende atto del POR
del FSE 2014/20 della Regione Toscana approvato
dalla Commissione Europea con Decisione C(2014) n.
9913/2014 e della DGR n.1004 del 18/09/2018 con il
�T�X�D�O�H���q���V�W�D�W�R���S�U�H�V�R���D�W�W�R���G�H�O���W�H�V�W�R���G�H�O���3�2�5���)�6�(����������������������
�F�R�V�u�� �F�R�P�H�� �P�R�G�L�¿���F�D�W�R�� �H�� �D�S�S�U�R�Y�D�W�R�� �G�D�O�O�D�� �&�R�P�P�L�V�V�L�R�Q�H��
Europea con Decisione C(2018) n. 5127 del 26/07/2018;

Vista la DGR n. 361 del 23/03/2020 che approva
�O�¶�X�O�W�L�P�D�� �Y�H�U�V�L�R�Q�H�� �G�H�O�� �3�U�R�Y�Y�H�G�L�P�H�Q�W�R�� �$�W�W�X�D�W�L�Y�R�� �G�L��
Dettaglio (PAD) del POR FSE 2014/20 e in particolare
�O�¶�$�W�W�L�Y�L�W�j���$���������������D���� �³�7�L�U�R�F�L�Q�L�� �G�L�� �R�U�L�H�Q�W�D�P�H�Q�W�R�� �H�� �I�R�U�P�D��
�]�L�R�Q�H�����L�Q�V�H�U�L�P�H�Q�W�R���H���U�H�L�Q�V�H�U�L�P�H�Q�W�R�����S�U�D�W�L�F�D�Q�W�D�W�R�´���F�K�H���L�Q��
�G�L�Y�L�G�X�D���Q�H�L���J�L�R�Y�D�Q�L���L�Q�D�W�W�L�Y�L���H���G�L�V�R�F�F�X�S�D�W�L���¿���Q�R���D���������D�Q�Q�L��
�G�L�� �H�W�j�� �L�� �G�H�V�W�L�Q�D�W�D�U�L�� �G�H�O�� �F�R�Q�W�U�L�E�X�W�R�� �S�H�U�� �O�¶�D�W�W�L�Y�D�]�L�R�Q�H�� �G�H�L��
�W�L�U�R�F�L�Q�L�� �Q�R�Q�� �F�X�U�U�L�F�X�O�D�U�L�� �H�� �S�H�U�� �O�¶�D�F�F�H�V�V�R�� �D�O�O�H�� �S�U�R�I�H�V�V�L�R�Q�L��
ordinistiche;

Vista la Decisione di Giunta regionale n. 3 del 9
dicembre 2019 che approva il Sistema di gestione e
controllo del POR FSE 2014-2020;

�9�L�V�W�L���L���&�U�L�W�H�U�L���G�L���V�H�O�H�]�L�R�Q�H���G�H�O�O�H���R�S�H�U�D�]�L�R�Q�L���¿���Q�D�Q�]�L�D�E�L�O�L��
approvati dal Comitato di Sorveglianza del POR FSE
2014-2020 nella seduta del 25/08/2018, come da ultimo
�P�R�G�L�¿���F�D�W�L�� �G�D�O�� �&�R�P�L�W�D�W�R�� �G�L�� �6�R�U�Y�H�J�O�L�D�Q�]�D�� �G�H�O�� ���� �J�L�X�J�Q�R��
2019;

Visto il Programma Regionale di Sviluppo 2016/2020
approvato dal Consiglio Regionale con Risoluzione n. 47
del 15/3/2017;

Vista la Decisione della Giunta regionale n. 4 del
�����������������������F�K�H���G�H�¿���Q�L�V�F�H���O�H���G�L�U�H�W�W�L�Y�H���S�H�U���O�D���S�U�R�F�H�G�X�U�D���G�L��
�D�S�S�U�R�Y�D�]�L�R�Q�H���G�H�L���E�D�Q�G�L���S�H�U���O�¶�H�U�R�J�D�]�L�R�Q�H���G�L���¿���Q�D�Q�]�L�D�P�H�Q�W�L��
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�9�L�V�W�R���L�O���³�'�R�F�X�P�H�Q�W�R���G�L���H�F�R�Q�R�P�L�D���H���¿���Q�D�Q�]�D���U�H�J�L�R�Q�D�O�H��
2020 (DEFR 2020) approvato con deliberazione del
Consiglio Regionale n. 54 del 31.07.2019 e successivo
aggiornamento approvato con deliberazione del Consi-
glio Regionale n. 81 del 18-12.2019;

Visto il Programma regionale di Sviluppo 2016-2020,
approvato con risoluzione del Consiglio regionale n. 47
del 15.3.2017, ed in particolare il Progetto regionale
������ �³�6�X�F�F�H�V�V�R�� �V�F�R�O�D�V�W�L�F�R�� �H�� �I�R�U�P�D�W�L�Y�R�´�� �Q�H�O�� �T�X�D�O�H�� �V�R�Q�R��
�H�Y�L�G�H�Q�]�L�D�W�L�� �T�X�D�O�H�� �S�U�L�R�U�L�W�j�� �V�W�U�D�W�H�J�L�F�D�� �L�� �W�L�U�R�F�L�Q�L�� �Q�R�Q�� �F�X�U��
riculari e i praticantati dei giovani professionisti;

Visto il Decreto del Presidente Della Repubblica
���� �D�J�R�V�W�R�� ������������ �Q���� �������� �³�5�H�J�R�O�D�P�H�Q�W�R�� �U�H�F�D�Q�W�H�� �U�L�I�R�U�P�D��
�G�H�J�O�L�� �R�U�G�L�Q�D�P�H�Q�W�L�� �S�U�R�I�H�V�V�L�R�Q�D�O�L���� �D�� �Q�R�U�P�D�� �G�H�O�O�¶�D�U�W�L�F�R�O�R��
3, comma 5, del decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138,
�F�R�Q�Y�H�U�W�L�W�R���� �F�R�Q�� �P�R�G�L�¿���F�D�]�L�R�Q�L���� �G�D�O�O�D�� �O�H�J�J�H�� ������ �V�H�W�W�H�P�E�U�H��
������������ �Q���� �������´�� �H�� �L�Q�� �S�D�U�W�L�F�R�O�D�U�H�� �O�¶�D�U�W���� ���� �F�K�H�� �G�L�V�F�L�S�O�L�Q�D�� �L�O��
�W�L�U�R�F�L�Q�L�R���S�H�U���O�¶�D�F�F�H�V�V�R���D�O�O�H���S�U�R�I�H�V�V�L�R�Q�L��

Visto il Decreto Legge 24 gennaio 2012, n. 1
Disposizioni urgenti per la concorrenza, lo sviluppo
�G�H�O�O�H�� �L�Q�I�U�D�V�W�U�X�W�W�X�U�H�� �H�� �O�D�� �F�R�P�S�H�W�L�W�L�Y�L�W�j���� �F�R�Q�Y�H�U�W�L�W�R�� �F�R�Q��
�P�R�G�L�¿���F�D�]�L�R�Q�L�� �G�D�O�O�D�� �/���� ������ �P�D�U�]�R�� ������������ �Q���� ������ �D�O�O�¶�D�U�W���� ������
�F�R�P�P�D���������L�O���T�X�D�O�H�����L�Q���U�H�O�D�]�L�R�Q�H���D�L���W�L�U�R�F�L�Q�L���S�H�U���O�¶�D�F�F�H�V�V�R���D�O�O�H��
professioni, ha disposto che al tirocinante sia riconosciuto
un rimborso spese forfettariamente concordato dopo i
primi sei mesi di tirocinio;

Visto il decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante
�©�0�L�V�X�U�H�� �X�U�J�H�Q�W�L�� �L�Q�� �P�D�W�H�U�L�D�� �G�L�� �F�R�Q�W�H�Q�L�P�H�Q�W�R�� �H�� �J�H�V�W�L�R�Q�H��
�G�H�O�O�¶�H�P�H�U�J�H�Q�]�D�� �H�S�L�G�H�P�L�R�O�R�J�L�F�D�� �G�D�� �&�2�9�,�'�������ª�� �H���� �L�Q��
�S�D�U�W�L�F�R�O�D�U�H�����O�¶�D�U�W��������

Visti i Decreti del Presidente del Consiglio che hanno
dettato disposizioni applicative del citato d.l. 6/2020,
�H�G�� �L�Q�� �S�D�U�W�L�F�R�O�D�U�H�� �O�¶�D�U�W���� ���� �G�H�O�� �G�H�F�U�H�W�R�� �G�H�O�� �3�U�H�V�L�G�H�Q�W�H�� �G�H�O��
�&�R�Q�V�L�J�O�L�R���G�H�O�O�¶�����D�S�U�L�O�H�������������F�K�H���F�R�Q�I�H�U�P�D���O�D���V�R�V�S�H�Q�V�L�R�Q�H��
�G�L�� �W�X�W�W�H���O�H�� �D�W�W�L�Y�L�W�j�� �G�L�G�D�W�W�L�F�K�H�� �Q�H�O�O�H�� �V�F�X�R�O�H�� �G�L�� �R�J�Q�L���R�U�G�L�Q�H��
�H�� �J�U�D�G�R���� �Q�R�Q�F�K�p�� �O�D�� �I�U�H�T�X�H�Q�]�D�� �D�L�� �F�R�U�V�L�� �G�L�� �I�R�U�P�D�]�L�R�Q�H����
�O�D�V�F�L�D�Q�G�R���I�H�U�P�D���L�Q���R�J�Q�L���F�D�V�R���O�D���S�R�V�V�L�E�L�O�L�W�j���G�L���V�Y�R�O�J�L�P�H�Q�W�R��
�G�L���D�W�W�L�Y�L�W�j���I�R�U�P�D�W�L�Y�H���D���G�L�V�W�D�Q�]�D����

Vista la legge regionale 26 luglio 2002, n. 32 (Testo
unico della normativa della Regione Toscana in materia
di educazione, istruzione, orientamento, formazione
�S�U�R�I�H�V�V�L�R�Q�D�O�H���H���O�D�Y�R�U�R�´���L�Q���P�D�W�H�U�L�D���G�L���V�H�U�Y�L�]�L���H�G�X�F�D�W�L�Y�L���S�H�U��
la prima infanzia) ed in particolare:

���� �O�¶�D�U�W���������� �E�L�V�����F�R�P�P�D������ �L�Q���E�D�V�H���D�O���T�X�D�O�H���O�D���5�H�J�L�R�Q�H��
tutela il tirocinio non curriculare quale esperienza
�I�R�U�P�D�W�L�Y�D���� �R�U�L�H�Q�W�D�W�L�Y�D�� �H�� �S�U�R�I�H�V�V�L�R�Q�D�O�L�]�]�D�Q�W�H���� �D�O�� �¿���Q�H�� �G�L��
agevolare le scelte professionali mediante la conoscenza
diretta del mondo del lavoro;

- art. 21, comma 1 in base al quale la Regione
�D�J�H�Y�R�O�D���O�¶�L�Q�V�H�U�L�P�H�Q�W�R���O�D�Y�R�U�D�W�L�Y�R���H���L�O���U�H�L�Q�V�H�U�L�P�H�Q�W�R���Q�H�O�O�D��

�Y�L�W�D���V�R�F�L�D�O�H���D�W�W�U�D�Y�H�U�V�R���O�¶�L�Q�W�H�J�U�D�]�L�R�Q�H�� �I�U�D���O�H���S�R�O�L�W�L�F�K�H�� �G�H�O��
�O�D�Y�R�U�R���G�H�O�O�D���I�R�U�P�D�]�L�R�Q�H���H���G�H�O�O�¶�L�V�W�U�X�]�L�R�Q�H��

- art. 21, comma 2, lettera b) in base al quale la
�5�H�J�L�R�Q�H�����Q�H�O�O�¶�D�P�E�L�W�R���G�H�O�O�H���S�R�O�L�W�L�F�K�H���L�Q�W�H�J�U�D�W�H���L�Q���P�D�W�H�U�L�D��
di formazione, istruzione e lavoro, svolge interventi a
sostegno delle persone;

Visto il decreto del Presidente della Giunta regionale
8 agosto 2003, n. 47/R (Regolamento di esecuzione
�G�H�O�O�D���O�H�J�J�H���U�H�J�L�R�Q�D�O�H���������O�X�J�O�L�R���������������Q�����������³�7�H�V�W�R���X�Q�L�F�R��
della normativa della Regione Toscana in materia di
educazione, istruzione, orientamento, formazione profes-
�V�L�R�Q�D�O�H���H���O�D�Y�R�U�R�´����

Vista la Nota esplicativa del 16 marzo 2020 del Settore
�³�3�U�R�J�U�D�P�P�D�]�L�R�Q�H�� �L�Q�� �P�D�W�H�U�L�D�� �G�L�� �,�H�)�3���� �$�S�S�U�H�Q�G�L�V�W�D�W�R����
Tirocini, Formazione Continua, Territoriale e Individuale.
�8
v�����F�L���7�H�U�U�L�W�R�U�L�D�O�L���G�L���/�L�Y�R�U�Q�R���H���*�U�R�V�V�H�W�R�´���F�R�Q���O�D���T�X�D�O�H���q��
stato chiarito che nel caso in cui i contenuti del Progetto
�)�R�U�P�D�W�L�Y�R���G�H�O���W�L�U�R�F�L�Q�L�R���F�R�Q�V�H�Q�W�D�Q�R���G�L���D�G�R�W�W�D�U�H���P�R�G�D�O�L�W�j��
�À���H�V�V�L�E�L�O�L���L�Q���W�H�U�P�L�Q�L�� �G�L���O�X�R�J�K�L�� �G�L���D�S�S�U�H�Q�G�L�P�H�Q�W�R�����R�U�D�U�L���G�L��
�V�Y�R�O�J�L�P�H�Q�W�R���H���W�X�W�R�U�D�J�J�L�R���D�]�L�H�Q�G�D�O�H�����O�R���V�W�H�V�V�R���S�X�z���H�V�V�H�U�H��
�V�Y�R�O�W�R�� �D�� �G�L�V�W�D�Q�]�D�� �D�W�W�U�D�Y�H�U�V�R�� �O�¶�X�W�L�O�L�]�]�R�� �G�L�� �W�H�F�Q�R�O�R�J�L�H��
�G�H�O�O�¶�L�Q�I�R�U�P�D�]�L�R�Q�H���H���G�H�O�O�D���F�R�P�X�Q�L�F�D�]�L�R�Q�H�����,�&�7�����P�H�V�V�H���D��
disposizione dal soggetto ospitante, previo accordo con
il Soggetto Promotore e il Tirocinante e conseguente
�P�R�G�L�¿���F�D���G�H�O���3�U�R�J�H�W�W�R���)�R�U�P�D�W�L�Y�R��

Dato atto che i tirocini non curriculari attivati sul
territorio regionale sono sospesi dal 10 marzo 2020
�S�H�U�� �H
u���H�W�W�R�� �G�H�O�� �'�H�F�U�H�W�R�� �G�H�O�� �3�U�H�V�L�G�H�Q�W�H�� �G�H�O�� �&�R�Q�V�L�J�O�L�R��
del 9 marzo che ha dettato disposizioni applicative del
citato d.l. 6/2020 e che pertanto durante la sospensione,
�L�Q�� �D�V�V�H�Q�]�D�� �G�L�� �D�W�W�L�Y�L�W�j�� �I�R�U�P�D�W�L�Y�D���� �L�O�� �U�L�P�E�R�U�V�R�� �V�S�H�V�H�� �G�L��
�F�X�L�� �D�O�O�¶�D�U�W���� ������ �W�H�U�� �F�R�P�P�D�� ������ �G�H�O�O�D�� �/�5�� ���������������� �Q�R�Q�� �q��
corrisposto al tirocinante;

Rilevato che per la stessa motivazione gli Ordini
professionali hanno disposto la sospensione dei tirocini
�S�H�U�� �O�¶�D�F�F�H�V�V�R�� �D�O�O�H�� �U�H�O�D�W�L�Y�H�� �S�U�R�I�H�V�V�L�R�Q�L���� �I�D�W�W�D�� �V�D�O�Y�D�� �O�D��
�S�R�V�V�L�E�L�O�L�W�j�� �G�L�� �V�Y�R�O�J�H�U�H�� �R�Q�O�L�Q�H�� �O�D�� �S�U�D�W�L�F�D�� �S�U�R�I�H�V�V�L�R�Q�D�O�H��
�O�D�G�G�R�Y�H���F�R�Q�V�H�Q�W�L�W�R���G�D�O�O�H���D�W�W�L�Y�L�W�j���G�L���F�X�L���W�U�D�W�W�D�V�L����

Vista la DGR n. 772 del 10-06-2019 avente ad oggetto
�³�'�H�¿���Q�L�]�L�R�Q�H���G�H�J�O�L���H�O�H�P�H�Q�W�L���H�V�V�H�Q�]�L�D�O�L���G�H�O�O�¶�L�Q�W�H�U�Y�H�Q�W�R���L�Q��
materia di tirocini non curriculari a valere sul POR FSE.
�5�H�Y�R�F�D���G�H�O�O�D���'�*�5���Q�������������G�H�O�����������������������´��

Vista la DGR n. 1334 del 4-11-2019 Intesa per
�O�R�� �V�Y�L�O�X�S�S�R�� �G�H�O�O�D�� �7�R�V�F�D�Q�D�´���� �4�X�D�G�U�R�� �G�H�J�O�L�� �L�Q�W�H�U�Y�H�Q�W�L��
�¿���Q�D�O�L�]�]�D�W�L�� �D�O�O�¶�D�W�W�X�D�]�L�R�Q�H�� �G�H�O�O�D�� �S�U�R�S�R�V�W�D�� ���� �³�6�W�D
u���H�W�W�D��
�J�H�Q�H�U�D�]�L�R�Q�D�O�H�� �W�U�D�� �O�D�Y�R�U�D�W�R�U�L�´���� �0�R�G�L�¿���F�D�� �G�H�O�O�D�� �'�*�5��
�������������������³�(�O�H�P�H�Q�W�L���H�V�V�H�Q�]�L�D�O�L���G�H�J�O�L���L�Q�W�H�U�Y�H�Q�W�L���L�Q���P�D�W�H�U�L�D��
�G�L���W�L�U�R�F�L�Q�L���Q�R�Q���F�X�U�U�L�F�X�O�D�U�L�´��

Visto il Decreto Dirigenziale n. 20473 del 06/12/2019
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�$�W�W�L�Y�L�W�j���$���������������D�����³�7�L�U�R�F�L�Q�L���G�L���R�U�L�H�Q�W�D�P�H�Q�W�R���H���I�R�U�P�D�]�L�R�Q�H�����L�Q�V�H�U�L�P�H�Q��
�W�R���H���U�H�L�Q�V�H�U�L�P�H�Q�W�R�����S�U�D�W�L�F�D�Q�W�D�W�R�´�����(�X�U�R��������������������������

Trasferimenti ad imprese

Capitolo Quota Importo Tipologia

61933 UE �¼�������������������� PURO

61934 Stato �¼�������������������� PURO

62042 Regione �¼�������������������� PURO

Totale Euro 100.197,00

�D�Y�H�Q�W�H���D�G���R�J�J�H�W�W�R���³�/�5�� �������������� �5�H�J�����Q���� �������5�������������� �'�*�5��
�������������������� ���� �0�R�G�L�¿���F�K�H�� �D�O�O�¶�$�Y�Y�L�V�R�� �S�X�E�E�O�L�F�R�� �F�R�Q�W�U�L�E�X�W�R��
�W�L�U�R�F�L�Q�L���Q�R�Q���F�X�U�U�L�F�X�O�D�U�L���*�L�R�Y�D�Q�L�V�u�������3�2�5���)�6�(����������������������
�����$�]�L�R�Q�H���$���������������D�����D�S�S�U�R�Y�D�W�R���F�R�Q���'�'���������������������´��

�9�L�V�W�D�� �O�D�� �'�*�5�� �Q���� �������� �G�H�O�� �������������������� �³�(�P�H�U�J�H�Q�]�D��
epidemiologica Covid-19: misure straordinarie per la
�I�R�U�P�D�]�L�R�Q�H���S�U�R�I�H�V�V�L�R�Q�D�O�H�´���F�R�Q���O�D���T�X�D�O�H���q���G�D�W�R���P�D�Q�G�D�W�R����
�S�H�U���O�¶�L�Q�W�H�U�D���G�X�U�D�W�D���G�L���Y�L�J�H�Q�]�D���G�H�O�O�H���P�L�V�X�U�H���G�L���H�P�H�U�J�H�Q�]�D����
alla competente Direzione regionale ad adottare
disposizioni derogatorie a quanto previsto negli atti
regionali in materia di formazione professionale;

Considerato che i citati Reg. (UE) 2020/460 e Reg
(UE) 558/2020 consentono il sostegno eccezionale del
�)�R�Q�G�R�� �6�R�F�L�D�O�H�� �(�X�U�R�S�H�R�� �S�H�U�� �O�¶�D�W�W�L�Y�D�]�L�R�Q�H�� �G�L�� �L�Q�W�H�U�Y�H�Q�W�L��
�V�W�U�D�R�U�G�L�Q�D�U�L�� �D�O�� �¿���Q�H�� �G�L�� �I�U�R�Q�W�H�J�J�L�D�U�H���J�O�L�� �H
u���H�W�W�L�� �H�F�R�Q�R�P�L�F�R��
�V�R�F�L�D�O�L���G�R�Y�X�W�L���D�O�O�¶�H�P�H�U�J�H�Q�]�D���H�S�L�G�H�P�L�R�O�R�J�L�F�D���&�R�Y�L�G��������

Ritenuto necessario attivare misure straordinarie per
sostenere il reddito dei tirocinanti e dei praticanti i cui
�W�L�U�R�F�L�Q�L�� �H�� �L�� �U�H�O�D�W�L�Y�L�� �U�L�P�E�R�U�V�L�� �V�S�H�V�H�� �H�� �L�Q�G�H�Q�Q�L�W�j�� �P�H�Q�V�L�O�L��
�V�R�Q�R���V�W�D�W�L���V�R�V�S�H�V�L���S�H�U���H
u���H�W�W�R���G�H�O�O�H���P�L�V�X�U�H���G�L���F�R�Q�W�H�Q�L�P�H�Q�W�R��
�G�H�O�O�¶�H�P�H�U�J�H�Q�]�D�� �H�S�L�G�H�P�L�R�O�R�J�L�F�D�� �&�2�9�,�'�������� �D�O�� �¿���Q�H�� �G�L��
�P�L�W�L�J�D�U�Q�H�� �J�O�L�� �H
u���H�W�W�L�� �H�F�R�Q�R�P�L�F�L�� �Q�H�J�D�W�L�Y�L�� �G�H�U�L�Y�D�Q�W�L�� �G�D�O�O�D��
mancata corresponsione del rimborso spese;

Considerato che le misure straordinarie di cui al
capoverso precedente non riguardano il periodo in cui il
�W�L�U�R�F�L�Q�L�R�� �R�� �L�O�� �S�U�D�W�L�F�D�Q�W�D�W�R�� �V�L�D�� �V�W�D�W�R�� �V�Y�R�O�W�R�� �L�Q�� �P�R�G�D�O�L�W�j�� �D��
distanza tramite strumenti ICT in quanto per tale periodo
�L�O�� �V�R�J�J�H�W�W�R�� �R�V�S�L�W�D�Q�W�H�� �q�� �W�H�Q�X�W�R�� �D�O�O�D�� �F�R�U�U�H�V�S�R�Q�V�L�R�Q�H�� �G�H�O��
relativo rimborso spese;

�9�L�V�W�D���O�D���U�L�V�S�R�V�W�D���D
u���H�U�P�D�W�L�Y�D���I�R�U�Q�L�W�D���G�D�O�O�D���&�(���L�Q���G�D�W�D��������
aprile 2020, alla domanda formulata a livello nazionale, in
�P�H�U�L�W�R���D�O�O�D���S�R�V�V�L�E�L�O�L�W�j���G�L���U�L�W�H�Q�H�U�H���D�P�P�L�V�V�L�E�L�O�L���Q�H�O�O�¶�D�P�E�L�W�R��
�G�H�O�� �)�6�(�� �L�� �F�R�V�W�L�� �S�H�U�� �O�H�� �L�Q�G�H�Q�Q�L�W�j�� �G�L�� �S�D�U�W�H�F�L�S�D�]�L�R�Q�H�� �G�H�L��
�W�L�U�R�F�L�Q�L���V�R�V�S�H�V�L���S�H�U���U�L�W�D�U�G�D�U�H���O�D���G�L
u���X�V�L�R�Q�H���G�L���&�2�9�,�'��������

�L�Q���P�R�G�R���G�D���J�D�U�D�Q�W�L�U�H���O�¶�D�F�F�H�V�V�R���D�O�� �V�L�V�W�H�P�D���V�D�Q�L�W�D�U�L�R���� �F�K�H��
ha anche sottolineato come tali costi dovranno essere
�U�L�F�R�Q�R�V�F�L�X�W�L�� �Q�H�O�O�¶�D�P�E�L�W�R�� �G�H�O�O�D�� �S�U�L�R�U�L�W�j�� �G�L�� �L�Q�Y�H�V�W�L�P�H�Q�W�R��
9.iv;

�9�L�V�W�R�� �F�K�H�� �O�H�� �P�R�G�L�¿���F�K�H�� �D�O�� �U�H�J�R�O�D�P�H�Q�W�R�� �J�H�Q�H�U�D�O�H��
approvate con il Reg. UE 558/2020 consentono ulteriore
�À���H�V�V�L�E�L�O�L�W�j���Q�H�O�O�¶�X�W�L�O�L�]�]�R���G�H�L���I�R�Q�G�L���6�,�(�����D�Q�F�K�H���G�L���V�H�O�H�]�L�R�Q�D�U�H��
�R�S�H�U�D�]�L�R�Q�L���S�H�U���L�O���V�R�V�W�H�J�Q�R���)�6�(���S�U�L�P�D���G�H�O�O�¶�D�S�S�U�R�Y�D�]�L�R�Q�H��
�G�H�O���S�U�R�J�U�D�P�P�D���P�R�G�L�¿���F�D�W�R��

�'�D�W�R�� �D�W�W�R�� �F�K�H�� �F�R�Q�� �V�X�F�F�H�V�V�L�Y�R�� �D�W�W�R�� �G�L�� �*�L�X�Q�W�D�� �V�D�U�j��
�G�L�V�S�R�V�W�D�� �O�D�� �S�U�R�S�R�V�W�D���� �D�L�� �V�H�Q�V�L�� �G�H�O�O�¶�D�U�W���� ������ �S�D�U���� ���� �G�H�O��
Reg. UE 1303/2013, di trasferimento di risorse tra Assi
del POR FSE 2014/2020 da sottoporre al Comitato di
Sorveglianza del POR FSE o, se del caso, la proposta
di riprogrammazione da sottoporre alla Commissione
Europea e al Comitato di Sorveglianza;

�'�D�W�R�� �D�W�W�R�� �F�K�H�� �F�R�Q�� �V�X�F�F�H�V�V�L�Y�R�� �D�W�W�R�� �G�L�� �*�L�X�Q�W�D�� �V�D�U�j��
�G�L�V�S�R�V�W�D���O�D���Y�D�U�L�D�]�L�R�Q�H���G�H�O���3�$�'���)�6�(���D�O���¿���Q�H���G�L���U�L�F�R�Q�G�X�U�U�H��
�O�H���U�L�V�R�U�V�H���X�W�L�O�L�]�]�D�W�H���S�H�U���O�¶�L�Q�W�H�U�Y�H�Q�W�R���R�J�J�H�W�W�R���G�H�O�O�D���S�U�H�V�H�Q�W�H��
�G�H�O�L�E�H�U�D�]�L�R�Q�H���D�O�O�D���F�R�U�U�H�W�W�D���D�W�W�L�Y�L�W�j���G�H�O���P�H�G�H�V�L�P�R��

�9�L�V�W�R�� �O�¶�$�O�O�H�J�D�W�R�� �$�� �³�(�O�H�P�H�Q�W�L�� �H�V�V�H�Q�]�L�D�O�L�� �S�H�U��
�O�¶�H�P�D�Q�D�]�L�R�Q�H�� �G�H�O�O�¶�D�Y�Y�L�V�R�� �S�H�U�� �O�D�� �F�R�Q�F�H�V�V�L�R�Q�H�� �G�L�� �X�Q��
contributo straordinario FSE per il sostegno al reddito
dei tirocinanti e dei praticanti i cui tirocini sono sospesi
�S�H�U���H
u���H�W�W�R���G�H�O�O�H���P�L�V�X�U�H���G�L���F�R�Q�W�H�Q�L�P�H�Q�W�R���G�H�O�O�¶�H�P�H�U�J�H�Q�]�D��
�H�S�L�G�H�P�L�R�O�R�J�L�F�D���&�2�9�,�'�������´��

�5�L�W�H�Q�X�W�R�� �Q�H�F�H�V�V�D�U�L�R�� �G�H�V�W�L�Q�D�U�H�� �D�O�O�R�� �V�F�R�S�R�� �O�¶�L�P�S�R�U�W�R��
�F�R�P�S�O�H�V�V�L�Y�R�� �G�L�� �(�X�U�R�� �������������������������� �F�R�Q�� �O�¶�D�V�V�X�Q�]�L�R�Q�H�� �G�L��
�S�U�H�Q�R�W�D�]�L�R�Q�L���G�¶�L�P�S�H�J�Q�R���V�X�L���F�D�S�L�W�R�O�L���G�H�O���3�2�5���)�6�(���$�W�W�L�Y�L�W�j��
�$���������������D���� �³�7�L�U�R�F�L�Q�L�� �G�L�� �R�U�L�H�Q�W�D�P�H�Q�W�R�� �H�� �I�R�U�P�D�]�L�R�Q�H����
�L�Q�V�H�U�L�P�H�Q�W�R�� �H�� �U�H�L�Q�V�H�U�L�P�H�Q�W�R���� �S�U�D�W�L�F�D�Q�W�D�W�R�´�� �H�� �$�W�W�L�Y�L�W�j��
�$���������������I���� �7�L�U�R�F�L�Q�L�� ���� �,�Q�F�H�Q�W�L�Y�L�� �D�O�O�¶�D�V�V�X�Q�]�L�R�Q�H���� �$�Q�Q�X�D�O�L�W�j��
�����������S�H�U���J�O�L���L�P�S�R�U�W�L���F�R�P�H���G�L���V�H�J�X�L�W�R���V�S�H�F�L�¿���F�D�W�R��
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Totale Euro 100.197,00

Trasferimenti a istituzioni sociali private

Capitolo Quota Importo Tipologia

62049 UE �¼���������������������� Puro

62050 Stato �¼���������������������� Puro

62177 Con riduzione par-
�]�L�D�O�H�� �¼�� ���������������������� �G�H�O�O�D
prenotazione n.  2019
4613

Regione �¼���������������������� Puro

Totale �¼��������������������������

Trasferimenti a famiglie

Capitolo Quota Importo Tipologia

62052 UE �¼���������������������� Puro

62053 Stato �¼���������������������� Puro

62175 Con riduzione par-
�]�L�D�O�H�� �¼�� �������������������� �G�H�O�O�D
prenotazione n. 2019
4616

Regione �¼�������������������� Puro

Totale 584.000,00

Professionisti Trasferimenti ad Imprese

Dato atto che con successiva variazione di bilancio in
via amministrativa le risorse saranno stornate sui capitoli
�D�Y�H�Q�W�L���O�D���F�R�U�U�H�W�W�D���F�O�D�V�V�L�¿���F�D�]�L�R�Q�H���H�F�R�Q�R�P�L�F�D���G�H�O�O�D���V�S�H�V�D����
dati i destinatari degli interventi che risultano essere
tirocinanti e praticanti;

�'�D�W�R�� �D�W�W�R�� �F�K�H�� �O�¶�D�Y�Y�L�V�R�� �S�X�E�E�O�L�F�R�� �D�S�S�U�R�Y�D�W�R�� �F�R�Q��
Decreto Dirigenziale n. 20473 del 06/12/2019 prevede
che le relative domande di contributo possano essere
�S�U�H�V�H�Q�W�D�W�H���D���V�S�R�U�W�H�O�O�R���F�R�Q���O�H���P�R�G�D�O�L�W�j���L�Q�G�L�F�D�W�H���G�D�O�O�¶�D�Y�Y�L�V�R��
�U�L�V�S�H�W�W�L�Y�D�P�H�Q�W�H���D�O�O�¶�D�U�W���������H���D�O�O�¶�D�U�W�����������¿���Q�R���D�O�O�¶�H�V�D�X�U�L�P�H�Q�W�R��
delle risorse stanziate e dato atto quindi che non vi sono
procedure di selezione tese ad assegnare punteggi alle
�G�R�P�D�Q�G�H���W�U�D�P�L�W�H���O�¶�H�O�D�E�R�U�D�]�L�R�Q�H���G�L���J�U�D�G�X�D�W�R�U�L�H���G�L���S�U�L�R�U�L�W�j����
�H�V�V�H�Q�G�R�� �G�L�� �Q�R�U�P�D�� �¿���Q�D�Q�]�L�D�W�H�� �W�X�W�W�H�� �O�H�� �G�R�P�D�Q�G�H���J�L�X�G�L�F�D�W�H��
ammissibili;

�'�D�W�R���D�W�W�R���D�O�W�U�H�V�u���F�K�H���O�¶�D�Y�Y�L�V�R���G�L���F�X�L�� �D�O���S�U�H�V�H�Q�W�H���D�W�W�R����
�¿���Q�D�O�L�]�]�D�W�R���D���I�R�U�Q�L�U�H���X�Q���V�R�V�W�H�J�Q�R���V�W�U�D�R�U�G�L�Q�D�U�L�R���D�O���U�H�G�G�L�W�R��
dei tirocinanti e praticanti i cui tirocini risultano sospesi
�S�H�U�� �H
u���H�W�W�R�� �G�H�O�O�¶�H�P�H�U�J�H�Q�]�D�� �&�2�9�,�'�� �V�R�S�U�D�F�L�W�D�W�R���� �U�L�V�X�O�W�D��
�¿���Q�D�Q�]�L�D�W�R�� �F�R�Q�� �U�L�V�R�U�V�H�� �V�W�D�Q�]�L�D�W�H�� �Q�H�O�O�¶�D�P�E�L�W�R�� �G�H�O�� �3�2�5��
�)�6�(�� �$�W�W�L�Y�L�W�j�� �$���������������D���� �³�7�L�U�R�F�L�Q�L�� �G�L�� �R�U�L�H�Q�W�D�P�H�Q�W�R�� �H��
�I�R�U�P�D�]�L�R�Q�H���� �L�Q�V�H�U�L�P�H�Q�W�R�� �H�� �U�H�L�Q�V�H�U�L�P�H�Q�W�R���� �S�U�D�W�L�F�D�Q�W�D�W�R�´��
�H�� �$�W�W�L�Y�L�W�j�� �$���������������I���� �7�L�U�R�F�L�Q�L�� ���� �,�Q�F�H�Q�W�L�Y�L�� �D�O�O�¶�D�V�V�X�Q�]�L�R�Q�H����
che tuttavia risultano essere le medesime risorse

�X�W�L�O�L�]�]�D�W�H���R�U�G�L�Q�D�U�L�D�P�H�Q�W�H���S�H�U���L�O���¿���Q�D�Q�]�L�D�P�H�Q�W�R���G�H�L���W�L�U�R�F�L�Q�L��
�H�[�W�U�D�F�X�U�U�L�F�X�O�D�U�L�� �G�L�� �F�X�L�� �D�O�O�¶�D�Y�Y�L�V�R�� �H�[�� �'���'���� ������������ �G�H�O��
06/12/2019;

Ritenuto pertanto necessario dare mandato al
�'�L�U�L�J�H�Q�W�H���G�H�O���F�R�P�S�H�W�H�Q�W�H���6�H�W�W�R�U�H���G�L���V�R�V�S�H�Q�G�H�U�H���O�¶�$�Y�Y�L�V�R��
�S�X�E�E�O�L�F�R�� �F�R�Q�W�U�L�E�X�W�R�� �W�L�U�R�F�L�Q�L�� �Q�R�Q�� �F�X�U�U�L�F�X�O�D�U�L�� �*�L�R�Y�D�Q�L�V�u�� ����
POR FSE 2014/2020 - Azione A.2.1.3.a) approvato con il
�'�H�F�U�H�W�R���'�L�U�L�J�H�Q�]�L�D�O�H���Q�����������������������������D�O���¿���Q�H���G�L���H
u���H�W�W�X�D�U�H��
�O�H�� �Y�H�U�L�¿���F�K�H�� �V�X�O�O�D�� �G�L�V�S�R�Q�L�E�L�O�L�W�j�� �G�L�� �X�O�W�H�U�L�R�U�L�� �U�L�V�R�U�V�H�� �S�H�U��
�L�Q�F�U�H�P�H�Q�W�D�U�H�� �X�O�W�H�U�L�R�U�P�H�Q�W�H�� �O�D�� �G�R�W�D�]�L�R�Q�H�� �¿���Q�D�Q�]�L�D�U�L�D�� �J�L�j��
�V�W�D�Q�]�L�D�W�D���G�D�O�O�¶�$�Y�Y�L�V�R���V�W�H�V�V�R����

�'�D�W�R�� �D�W�W�R�� �F�K�H�� �O�¶�L�P�S�H�J�Q�R�� �G�H�O�O�H�� �U�L�V�R�U�V�H�� �¿���Q�D�Q�]�L�D�U�L�H�� �q��
comunque subordinato al rispetto dei vincoli derivanti
dalle norme in materia di pareggio di bilancio, delle
disposizioni operative stabilite dalla Giunta Regionale
�L�Q�� �P�D�W�H�U�L�D���� �Q�R�Q�F�K�p�� �D�O�O�¶�H�V�H�F�X�W�L�Y�L�W�j�� �G�H�O�O�H�� �Y�D�U�L�D�]�L�R�Q�L�� �G�L��
bilancio in via amministrativa sopra riportate;

Vista la legge regionale del 23 dicembre 2019, n.81
�³�%�L�O�D�Q�F�L�R���G�L���S�U�H�Y�L�V�L�R�Q�H���¿���Q�D�Q�]�L�D�U�L�R���������������������´��

Vista la deliberazione della Giunta regionale del 7
�J�H�Q�Q�D�L�R�������������Q���������³�$�S�S�U�R�Y�D�]�L�R�Q�H���G�H�O���'�R�F�X�P�H�Q�W�R���7�H�F�Q�L�F�R��
�G�L���D�F�F�R�P�S�D�J�Q�D�P�H�Q�W�R���D�O���E�L�O�D�Q�F�L�R���G�L���S�U�H�Y�L�V�L�R�Q�H���¿���Q�D�Q�]�L�D�U�L�R��
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�$�W�W�L�Y�L�W�j���$���������������D�����³�7�L�U�R�F�L�Q�L���G�L�� �R�U�L�H�Q�W�D�P�H�Q�W�R���H���I�R�U�P�D�]�L�R�Q�H���� �L�Q��
�V�H�U�L�P�H�Q�W�R���H���U�H�L�Q�V�H�U�L�P�H�Q�W�R�����S�U�D�W�L�F�D�Q�W�D�W�R�´�����(�X�U�R������507.330,00

Trasferimenti ad imprese

Capitolo Quota Importo Tipologia

61933 UE �¼�������������������� PURO

61934 Stato �¼�������������������� PURO

62042 Regione �¼�������������������� PURO

Totale Euro 100.197,00

Trasferimenti a istituzioni sociali private

Capitolo Quota Importo Tipologia

62049 UE �¼���������������������� Puro

62050 Stato �¼���������������������� Puro

62177 Con riduzione par-
�]�L�D�O�H�� �¼�� ���������������������� �G�H�O�O�D
prenotazione n.  2019
4613

Regione �¼���������������������� Puro

Totale �¼��������������������������

Trasferimenti a famiglie

Capitolo Quota Importo Tipologia

62052 UE �¼���������������������� Puro

62053 Stato �¼���������������������� Puro

62175 Con riduzione par-
�]�L�D�O�H�� �¼�� �������������������� �G�H�O�O�D
prenotazione n. 2019
1353

Regione �¼�������������������� Puro

Totale 584.000,00

Professionisti Trasferimenti ad Imprese

2020-2022 e del Bilancio Finanziario Gestionale 2020-
���������´��

A voti unanimi

DELIBERA

1. di approvare, per le motivazioni espresse in nar-
�U�D�W�L�Y�D���� �O�¶�$�O�O�H�J�D�W�R�� �$�� �³�(�O�H�P�H�Q�W�L�� �H�V�V�H�Q�]�L�D�O�L�� �S�H�U�� �O�¶�H�P�D��
�Q�D�]�L�R�Q�H���G�H�O�O�¶�D�Y�Y�L�V�R���S�H�U�� �O�D�� �F�R�Q�F�H�V�V�L�R�Q�H�� �G�L�� �X�Q�� �F�R�Q�W�U�L�E�X�W�R��
straordinario FSE per il sostegno al reddito dei tirocinanti
�H���G�H�L���S�U�D�W�L�F�D�Q�W�L���L���F�X�L���W�L�U�R�F�L�Q�L���V�R�Q�R���V�R�V�S�H�V�L���S�H�U���H
u���H�W�W�R���G�H�O�O�H��

�P�L�V�X�U�H�� �G�L�� �F�R�Q�W�H�Q�L�P�H�Q�W�R�� �G�H�O�O�¶�H�P�H�U�J�H�Q�]�D�� �H�S�L�G�H�P�L�R�O�R�J�L�F�D��
�&�2�9�,�'�������´��

������ �G�L�� �G�H�V�W�L�Q�D�U�H�� �D�O�O�¶�L�Q�W�H�U�Y�H�Q�W�R�� �G�L�� �F�X�L�� �D�O�� �S�X�Q�W�R�� ������
�O�¶�L�P�S�R�U�W�R�� �F�R�P�S�O�H�V�V�L�Y�R�� �G�L�� �(�X�U�R�� �������������������������� �F�R�Q��
�O�¶�D�V�V�X�Q�]�L�R�Q�H�� �G�L�� �S�U�H�Q�R�W�D�]�L�R�Q�L�� �G�¶�L�P�S�H�J�Q�R�� �V�X�L�� �F�D�S�L�W�R�O�L�� �G�H�O��
�3�2�5���)�6�(���$�W�W�L�Y�L�W�j���$���������������D�����³�7�L�U�R�F�L�Q�L���G�L���R�U�L�H�Q�W�D�P�H�Q�W�R���H��
�I�R�U�P�D�]�L�R�Q�H���� �L�Q�V�H�U�L�P�H�Q�W�R�� �H�� �U�H�L�Q�V�H�U�L�P�H�Q�W�R���� �S�U�D�W�L�F�D�Q�W�D�W�R�´��
�H�� �$�W�W�L�Y�L�W�j�� �$���������������I���� �7�L�U�R�F�L�Q�L�� ���� �,�Q�F�H�Q�W�L�Y�L�� �D�O�O�¶�D�V�V�X�Q�]�L�R�Q�H����
�V�X�O�O�¶�$�Q�Q�X�D�O�L�W�j�� ���������� �S�H�U�� �J�O�L�� �L�P�S�R�U�W�L�� �F�R�P�H�� �G�L�� �V�H�J�X�L�W�R��
�V�S�H�F�L�¿���F�D�W�R��
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�������G�L���G�D�U�H���D�W�W�R���F�K�H���F�R�Q���V�X�F�F�H�V�V�L�Y�R���D�W�W�R���G�L���*�L�X�Q�W�D���V�D�U�j��
�G�L�V�S�R�V�W�D���O�D���S�U�R�S�R�V�W�D�����D�L���V�H�Q�V�L���G�H�O�O�¶�D�U�W�����������S�D�U���������G�H�O���5�H�J����
�8�(�������������������������W�H�Q�X�W�R���F�R�Q�W�R���G�H�O�O�H���S�R�V�V�L�E�L�O�L�W�j���R
u���H�U�W�H���G�D�O��
Reg. UE 558/2020, di trasferimento di risorse tra Assi
del POR FSE 2014/2020 da sottoporre al Comitato di
Sorveglianza del POR FSE o, se del caso, la proposta
di riprogrammazione da sottoporre alla Commissione
Europea e al Comitato di Sorveglianza;

�������G�L���G�D�U�H���D�W�W�R���F�K�H���F�R�Q���V�X�F�F�H�V�V�L�Y�R���D�W�W�R���G�L���*�L�X�Q�W�D���V�D�U�j��
�G�L�V�S�R�V�W�D���O�D���Y�D�U�L�D�]�L�R�Q�H���G�H�O���3�$�'���)�6�(���D�O���¿���Q�H���G�L���U�L�F�R�Q�G�X�U�U�H��
�O�H���U�L�V�R�U�V�H���X�W�L�O�L�]�]�D�W�H���S�H�U���O�¶�L�Q�W�H�U�Y�H�Q�W�R���R�J�J�H�W�W�R���G�H�O�O�D���S�U�H�V�H�Q�W�H��
�G�H�O�L�E�H�U�D�]�L�R�Q�H���D�O�O�D���F�R�U�U�H�W�W�D���D�W�W�L�Y�L�W�j���G�H�O���P�H�G�H�V�L�P�R��

5. di dare atto che con successiva variazione di
bilancio in via amministrativa le risorse saranno stornate
�V�X�L���F�D�S�L�W�R�O�L�� �D�Y�H�Q�W�L�� �O�D�� �F�R�U�U�H�W�W�D�� �F�O�D�V�V�L�¿���F�D�]�L�R�Q�H���H�F�R�Q�R�P�L�F�D��
della spesa, dati i destinatari degli interventi che risultano
essere tirocinanti e praticanti;

6. di dare mandato al Dirigente del competente Settore
�³�3�U�R�J�U�D�P�P�D�]�L�R�Q�H�� �L�Q�� �P�D�W�H�U�L�D�� �G�L�� �,�H�)�3���� �$�S�S�U�H�Q�G�L�V�W�D�W�R����
Tirocini, Formazione continua, Territoriale e Individuale.
�8
v�����F�L�� �U�H�J�L�R�Q�D�O�L���G�L���*�U�R�V�V�H�W�R���H���/�L�Y�R�U�Q�R�´���G�L���H�P�D�Q�D�U�H�����F�R�Q��
proprio successivo atto e in coerenza con i gli elementi
essenziali approvati con la presente deliberazione,
�O�¶�D�Y�Y�L�V�R�� �S�H�U�� �O�D�� �F�R�Q�F�H�V�V�L�R�Q�H�� �G�L�� �X�Q�� �F�R�Q�W�U�L�E�X�W�R�� �)�6�(�� �¿���Q�D��
�O�L�]�]�D�W�R�� �D�� �F�R�Q�W�H�Q�H�U�H�� �J�O�L�� �H
u���H�W�W�L�� �Q�H�J�D�W�L�Y�L�� �G�H�O�O�¶�H�P�H�U�J�H�Q�]�D��
�H�S�L�G�H�P�L�R�O�R�J�L�F�D���&�R�Y�L�G���������D�W�W�U�D�Y�H�U�V�R���O�¶�D�W�W�L�Y�D�]�L�R�Q�H���G�L�� �P�L��

sure straordinarie per il sostegno al reddito dei tiro cinanti
�H���G�H�L���S�U�D�W�L�F�D�Q�W�L���V�X�O���W�H�U�U�L�W�R�U�L�R���U�H�J�L�R�Q�D�O�H�´��

�������G�L���G�D�U�H���D�W�W�R���F�K�H���O�¶�L�P�S�H�J�Q�R���G�H�O�O�H���U�L�V�R�U�V�H���¿���Q�D�Q�]�L�D�U�L�H��
�q���F�R�P�X�Q�T�X�H���V�X�E�R�U�G�L�Q�D�W�R���D�O���U�L�V�S�H�W�W�R���G�H�L���Y�L�Q�F�R�O�L���G�H�U�L�Y�D�Q�W�L��
dalle norme in materia di pareggio di bilancio, delle
disposizioni operative stabilite dalla Giunta Regionale
�L�Q���P�D�W�H�U�L�D�����Q�R�Q�F�K�p�� �D�O�O�¶�H�V�H�F�X�W�L�Y�L�W�j���G�H�O�O�H���Y�D�U�L�D�]�L�R�Q�L���G�L�� �E�L��
lancio in via amministrativa di cui al precedente punto 5;

������ �G�L�� �G�D�U�H�� �P�D�Q�G�D�W�R�� �D�O�W�U�H�V�u�� �D�O�� �'�L�U�L�J�H�Q�W�H�� �G�H�O�� �F�R�P�S�H��
�W�H�Q�W�H�� �6�H�W�W�R�U�H�� �³�3�U�R�J�U�D�P�P�D�]�L�R�Q�H�� �L�Q�� �P�D�W�H�U�L�D�� �G�L�� �,�H�)�3�����$�S��
prendistato, Tirocini, Formazione continua, Territoriale
�H�� �,�Q�G�L�Y�L�G�X�D�O�H���� �8
v�����F�L�� �U�H�J�L�R�Q�D�O�L�� �G�L�� �*�U�R�V�V�H�W�R�� �H�� �/�L�Y�R�U�Q�R�´����
per i motivi meglio espressi in narrativa, di adottare gli
atti amministrativi necessari a disporre la sospensione
�G�H�O�O�¶�$�Y�Y�L�V�R�� �S�X�E�E�O�L�F�R�� �F�R�Q�W�U�L�E�X�W�R�� �W�L�U�R�F�L�Q�L�� �Q�R�Q�� �F�X�U�U�L�F�X�O�D�U�L��
�*�L�R�Y�D�Q�L�V�u�� ���� �3�2�5�� �)�6�(�� �������������������� ���� �$�]�L�R�Q�H�� �$���������������D����
approvato con il Decreto Dirigenziale n. 20473/2019.

�,�O�� �S�U�H�V�H�Q�W�H�� �D�W�W�R�� �q�� �S�X�E�E�O�L�F�D�W�R�� �V�X�O�� �%���8���5���7���� �D�L�� �V�H�Q�V�L��
degli articoli 4, 5 e 5 della L.R. 23/2007 e sulla banca dati
degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi
�G�H�O�O�¶�D�U�W�����������G�H�O�O�D���P�H�G�H�V�L�P�D���O�H�J�J�H��

Segreteria della Giunta
Il Direttore Generale

Antonio Davide Barretta

SEGUE ALLEGATO
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Allegato A

�(�O�H�P�H�Q�W�L�� �H�V�V�H�Q�]�L�D�O�L�� �S�H�U�� �O�·�H�P�D�Q�D�]�L�R�Q�H�� �G�H�O�O�·�D�Y�Y�L�V�R�� �S�H�U�� �O�D�� �F�R�Q�F�H�V�V�L�R�Q�H�� �G�L�� �X�Q�� �F�R�Q�W�U�L�E�X�W�R�� �V�W�U�D�R�U�G�L�Q�D�U�L�R�� �)�6�(�� �S�H�U�� �L�O
sostegno al reddito dei tirocinanti e dei praticanti i cui tirocini sono sospesi per effetto delle misure di
�F�R�Q�W�H�Q�L�P�H�Q�W�R���G�H�O�O�·�H�P�H�U�J�H�Q�]�D���H�S�L�G�H�P�L�R�O�R�J�L�F�D���&�2�9�,�'������

�)�L�Q�D�O�L�W�j���G�H�O�O�
�L�Q�W�H�U�Y�H�Q�W�R

�'�H�V�W�L�Q�D�W�D�U�L���G�H�O�O�·�L�Q�W�H�U�Y�H�Q�W�R

�&�R�Q�G�L�]�L�R�Q�L���S�H�U���O�·�D�P�P�L�V�V�L�E�L�O�L�W�j���D�O���F�R�Q�W�U�L�E�X�W�R
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�(�Q�W�L�W�j�� �G�H�O�� �F�R�Q�W�U�L�E�X�W�R�� �H�� �P�R�G�D�O�L�W�j�� �G�L�� �H�U�R�J�D�]�L�R�Q�H�� �G�H�O
contributo

Criteri di valutazione delle richieste di finanziamento

Definizione del quadro finanziario
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DELIBERAZIONE 4 maggio 2020, n. 562

L.R.. 27/12/2004 n. 77 (Demanio e Patrimonio del-
la Regione Toscana). Approvazione integrazioni, ag-
giornamenti e/o modiý che degli elenchi di cui allôart. 
20 della L.R. 77/2004.

LA GIUNTA REGIONALE

Visto lôart. 20 della L.R. 27 dicembre 2004, n. 77 
(Demanio e patrimonio della Regione Toscana) avente
ad oggetto gli elenchi delle alienazioni immobiliari;

Richiamato il Decreto Dirigenziale n. 7168 del 23 di-
cembre 2005 con il quale i beni appartenenti al patrimo-
nio regionale sono stati classiý cati e assegnati alle cate-
gorie inventariali previste dalla richiamata L.R. 77/2004,
cos³ come aggiornato dai decreti dirigenziali n. 4307 del 
13 settembre 2006, n. 6299 del 21/12/2007, n. 6006 del
16 dicembre 2008, n. 6772 del 28 dicembre 2009, n. 278
del 4 febbraio 2011, n. 685 del 29/02/2012, n. 4592 del
08 ottobre 2012, n. 458 del 13 febbraio 2014, n. 1774 del
27 aprile 2015 e n. 11134 del 28 ottobre 2016;

Richiamata la deliberazione n. 854 del 05/07/2019
con la quale la Giunta ha approvato un nuovo elenco de-
gli immobili per i quali si ritiene opportuna lôalienazione, 
identiý cato come allegato D;

Ritenuto necessario procedere ad una integrazione
dellôelenco dei beni immobili regionali di cui si ritiene 
opportuna lôalienazione, in considerazione delle mutate 
esigenze dellôamministrazione in relazione ai beni stessi;

Ritenuto pertanto di procedere ad integrare lôallegato 
D della deliberazione n. 854/2019 sopra citata con un ul-
teriore elenco di beni allegato ñDò al presente atto;

Considerato che per tali beni, attualmente non classi-
ý cati al patrimonio disponibile, lôalienazione dovr¨ esse-
re preceduta dalle necessarie procedure di modiý ca della 
classiý cazione o di richiesta di autorizzazione ai sensi e 
per gli e  etti del D.Lgs. 42/2004;

Preso atto che il suddetto elenco ¯ approvato anche ai 
sensi dallôart. 58 del D.L. 25/06/2008 n. 112/2008 con-
vertito in Legge 6 agosto 2008 n. 133 e ss.mm.ii.;

Ritenuto che con le integrazioni di cui alla presen-
te deliberazione non variano sostanzialmente gli introiti
previsti nella deliberazione n. 854/2019;

Preso atto del parere favorevole espresso dal Comitato
di direzione nella seduta del 5 marzo 2020;

Visto il comma 4 dellôart. 20 della l.r. 77/2004 sopra 
citata, che prevede il preventivo invio della proposta di
deliberazione prevista al comma 1 al Consiglio Regionale
che, nel termine di sessanta giorni dal ricevimento, tra-
smette alla Giunta eventuali osservazioni e proposte;

Richiamata la deliberazione n. 293 del 9 marzo 2020
con la quale la Giunta regionale ha provveduto ad ap-
provare lo schema della presente delibera ai ý ni dellôac-
quisizione delle eventuali osservazioni e proposte sopra
indicate;

Preso atto del parere favorevole espresso dalla Prima
Commissione consiliare permanente, nella seduta del 20
aprile 2020;

A voti unanimi

DELIBERA

1. di approvare, per i motivi esposti in narrativa, lôal-
legato ñDò contenente le integrazioni agli elenchi degli 
immobili per i quali si ritiene opportuna lôalienazione, di 
cui alla deliberazione n. 854 del 2019 e che costituisce
parte integrante e sostanziale del presente atto;

Il presente atto ̄  pubblicato integralmente sul B.U.R.T., 
compresi gli allegati, ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis
della L.R. 23/2007 e sulla banca dati degli atti ammini-
strativi della Giunta regionale ai sensi dellôart. 18 della 
medesima L.R.. 23/2007.

Segreteria della Giunta
Il Direttore Generale

Antonio Davide Barretta

SEGUE ALLEGATO
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DELIBERAZIONE 4 maggio 2020, n. 565

Approvazione elementi essenziali per lôattivazio-
ne di un bando attuativo dellôAzione 1.4.1.del POR 
FESR Toscana 2014/2020, ai sensi dellôart. 4 della 
L.R. n. 16/2020.

LA GIUNTA REGIONALE

Vista la Risoluzione del Consiglio Regionale n. 47
del 15 marzo 2017 che approva il PRS 2016-2020, in
particolare i Progetti regionali n. 14 ñRicerca, sviluppo e 
innovazioneò e n. 16. Giovanis³;

Visto il DEFR 2020, approvato dal Consiglio Regio-
nale con Deliberazione n. 54 del 31 luglio 2019 e la
relativa Nota di aggiornamento, approvata dal Consiglio
Regionale con Deliberazione n. 81 del 18 dicembre 2019,
con particolare riferimento ai progetti regionali n. 14
ñRicerca, sviluppo e innovazioneò e n. 16. ñGiovanis³ò;

Vista la L.R. n. 71 del 12 dicembre 2017 ñDisciplina 
del sistema regionale degli interventi di sostegno alle im-
preseò;

Vista la L.R. n. 16 del 3 marzo 2020 ñMisure per il 
sostegno alle imprese start up innovative e disposizioni
di sempliý cazione. Modiý che alla l.r. 71/2 0 1 7ò;

Visto il Regolamento (UE) n. 1301/2013 del Parla-
mento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013
relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale (FESR),
recante disposizioni speciý che concernenti lôobiettivo 
ñinvestimenti a favore della crescita e dellôoccupazioneò;

Visto il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parla-
mento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013,
recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di
sviluppo regionale (FESR), sul Fondo sociale europeo
(FSE) e sul Fondo di coesione, ha ý ssato i nuovi obiettivi 
della politica di coesione europea e disciplinato lôutilizzo 
dei fondi strutturali per il periodo 2014/2020;

Vista la Decisione C(2015) n. 930 del 9 febbraio
2015 con la quale la Commissione europea ha approvato
il Programma Operativo Regionale FESR, per il periodo
2014-2020, nellôambito dellôobiettivo ñInvestimenti in 
favore della crescita e lôoccupazioneò (CCI 2014IT16R-
FOP017);

Vista la Delibera della Giunta Regionale n. 180 del 2
marzo 2015 che prende atto della Decisione di esecuzione
C(2015) n. 930 del 12 febbraio 2015;

Vista la Decisione di Esecuzione C(2016) 6651 del
13 ottobre 2016 che modiý ca la Decisione C(2015) 

930, che approva determinati elementi del programma
operativo ñToscanaò per il sostegno del Fondo europeo di 
sviluppo regionale ñInvestimenti a favore della crescita 
e dellôoccupazioneò per la regione Toscana in Italia CCI 
2014IT16RFOP017;

Vista la Delibera della Giunta Regionale n. 1055 del 2
novembre 2016 che prende atto Decisione di Esecuzione
C(2016) 6651 del 13 ottobre 2016;

Vista la Decisione di Esecuzione C(2018) 6335 del 25
settembre 2018 che modiý ca la Decisione di Esecuzione 
C(2015) 930 del 12 febbraio 2015, che approvava
determinati elementi del Programma operativo ñToscanaò 
per il sostegno del Fondo europeo di sviluppo regionale
ñInvestimenti a favore della crescita e dellôoccupazioneò 
per la Regione Toscana in Italia CCI 2014IT16RFOP017;

Vista la Delibera della Giunta Regionale n. 1089 dellô 
8 ottobre 2018, che prende atto Decisione di Esecuzione
C(2018) 6335 del 25 settembre 2018;

Visto il Documento di attuazione regionale del POR
FESR Toscana 2014-2020, versione 4, approvato con
Delibera di Giunta n. 1560 del 16 dicembre 2019;

Vista lôAzione 1.4.1. del POR FESR Toscana 2014-
2020 ñSostegno alla creazione e al consolidamento di 
start-up innovative ad alta intensit¨ di applicazione di 
conoscenza e alle iniziative di spin-o   della ricercaò del 
POR FESR Toscana;

Visto il Regolamento (UE) 651/2014 della Com-
missione del 17 giugno 2014, che dichiara alcune cate-
gorie di aiuti compatibili con il mercato interno in appli-
cazione degli articoli 107 e 108 del Trattato;

Vista la DGR 204 del 25 febbraio 2019 recante ñStra-
tegia regionale di specializzazione intelligente (RIS3).
Approvazione della Nota di Aggiornamento di Medio
Periodoò;

Ritenuto di procedere allôattivazione di un bando per 
il ñSostegno alla creazione di start-up innovative ai sensi 
dellôart. 4 della L.R. 16/2020ò;

Ritenuto di procedere, ai sensi della Decisione n.
4 della Giunta Regionale del 7 aprile 2014, allôappro-
vazione degli elementi essenziali del suddetto bando,
di cui allôallegato A) al presente provvedimento, di cui 
costituisce parte integrante e sostanziale;

Ritenuto, altres³, di rinviare a successivo atto lôindi-
viduazione del soggetto gestore del bando in argomento,
con eventuali oneri da prevedersi nei limiti delle risorse
gi¨ disponibili in bilancio;
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Dato atto che le risorse da destinare allôintervento sono 
quelle gi¨ disponibili sui capitoli 51796, 51797 e 51798 
del bilancio 2020/2022, annualit¨ 2020 per un totale di 
euro 1.192.586,94 secondo la seguente articolazione per
capitolo e importo:

- cap. 51796 (tipologia stanziamento puro) Euro
596.293,49

- cap. 51797 (tipologia stanziamento puro) Euro
417.405,42

- cap. 51798 (tipologia stanziamento puro) Euro
178.888,03;

e che le stesse saranno incrementate con le risorse
che si renderanno disponibili con lôiscrizione in bilancio 
della riserva di e   cacia prevista per lôazione 1.4.1., 
ý no alla concorrenza di Euro 1.500.000,00, cos³ come 
previsto dallôart. 4 della L.R. 16/2020, dando altres³ 
atto che - limitatamente alla quota di coý nanziamento 
regionale della citata riserva di e   cacia - le relative 
risorse risultano attualmente allocate nellôambito degli 
stanziamenti del fondo di riserva per spese impreviste
(cap. 74030) del bilancio di previsione 2020/2022;

Ritenuto, conseguentemente, di destinare al bando
i cui elementi essenziali sono contenuti nellôallegato 
A al presente provvedimento la somma complessiva di
euro 1.500.000,00, precisando che allo stato attuale si
procede alla prenotazione dellôimporto complessivo di 
euro 1.192.586,94 secondo lôarticolazione per capitolo 
ed importo sopra citata, rinviando la prenotazione della
rimanente somma di euro 307.413,06 a successivi atti;

Visto il parere del CD espresso nella seduta del 30
aprile 2020;

A voti unanimi

DELIBERA

1. di approvare gli elementi essenziali relativi al
bando attuativo della linea di azione 1.4.1. del POR
FESR Toscana 2014/2020, di cui allôallegato A) parte 
integrante e sostanziale del presente atto;

2. di dare atto che le risorse da destinare allôintervento 

sono quelle gi¨ disponibili sui capitoli 51796, 51797 e 
51798 del bilancio 2020/2022, annualit¨ 2020 per un 
totale di euro 1.192.586,94 secondo la seguente artico-
lazione per capitolo e importo:

- cap. 51796 (tipologia stanziamento puro) Euro
596.293,49

- cap. 51797 (tipologia stanziamento puro) Euro
417.405,42

- cap. 51798 (tipologia stanziamento puro) Euro
178.888,03

e che le stesse saranno incrementate con le risorse
che si renderanno disponibili con lôiscrizione in bilancio 
della riserva di e   cacia prevista per lôazione 1.4.1., 
ý no alla concorrenza di Euro 1.500.000,00, cos³ come 
previsto dallôart. 4 della L.R. 16/2020;

3. di destinare conseguentemente al bando, i cui
elementi essenziali sono contenuti nellôallegato A al 
presente provvedimento, la somma complessiva di euro
1.500.000,00, precisando che allo stato attuale si pro-
cede alla prenotazione dellôimporto complessivo di euro 
1.192.586,94 secondo lôarticolazione per capitolo ed 
importo sopra citata, rinviando la prenotazione della ri-
manente somma di euro 307.413,06 a successivi atti;

4. di dare mandato allôu   cio regionale competente di 
provvedere allôapprovazione del relativo bando attuativo;

5. di dare atto che lôimpegno delle risorse ý nanziarie 
coinvolte ¯ comunque subordinato al rispetto dei vincoli 
derivanti dalle norme in materia di pareggio di bilancio
delle disposizioni operative stabilite dalla Giunta regio-
nale in materia.

Il presente atto ̄  pubblicato integralmente sul B.U.R.T. 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e sulla
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale
ai sensi dellôart. 18 della l.r. 23/2007.

Segreteria della Giunta
Il Direttore Generale

Antonio Davide Barretta

SEGUE ALLEGATO
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ALLEGATO A
Approvazione elementi essenziali relativi al bando attuativo

della linea 1.4.1. del POR FESR Toscana 2014/2020, ai sensi dell'art. 4
della L.R. n. 16/2020

�$�����'�(�6�&�5�,�=�,�2�1�(���'�(�/�/�(���)�,�1�$�/�,�7�¬���'�(�/�/�
�,�1�7�(�5�9�(�1�7�2

B. INDIVIDUAZIONE DEI BENEFICIARI CON LA PUNTUALE DEFINIZIONE DEI
REQUISITI CHE GLI STESSI DEVONO POSSEDERE ED EVENTUALI PUNTEGGI MINIMI
�'�,���$�0�0�,�6�6�,�%�,�/�,�7�¬

Soggetti beneficiari

�3�U�L�R�U�L�W�j���W�H�F�Q�R�O�R�J�L�F�K�H
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�5�H�T�X�L�V�L�W�L���G�L���D�P�P�L�V�V�L�E�L�O�L�W�j

Linee guida per la redazione dei bandi per agevolazioni alle
imprese

C. INDICAZIONE DELLA TIPOLOGIA DI FINANZIAMENTO, DEL VALORE MASSIMO
�'�(�/�/�¶�$�*�(�9�2�/�$�=�,�2�1�(���'�$���&�2�1�&�(�'�(�5�(���(���'�(�/�/�$���3�(�5�&�(�1�7�8�$�/�(���'�,���&�2�)�,�1�$�1�=�,�$�0�(�1�7�2
EVENTUALMENTE RICHIESTA AL SOGGETTO BENEFICIARIO

Tipologia di finanziamento

Dimensione dei progetti

�9�D�O�R�U�H���P�D�V�V�L�P�R���G�H�O�O�¶�D�J�H�Y�R�O�D�]�L�R�Q�H

D. INDICAZIONE DELLA TIPOLOGIA DEGLI INTERVENTI FINANZIABILI E DELLE
�6�3�(�6�(�� �$�0�0�,�6�6�,�%�,�/�,�� �1�2�1�&�+�e�� �'�(�*�/�,�� �(�9�(�1�7�8�$�/�,�� �0�$�6�6�,�0�$�/�,�� �'�,�� �6�3�(�6�$�� �'�(�,
BENEFICIARI

Tipologia degli interventi finanziabili

Spese ammissibili

Durata dei progetti
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D. OBBLIGHI OCCUPAZIONALI

E. INDIVIDUAZIONE DEI CRITERI DI VALUTAZIONE DELLE RICHIESTE DI
�)�,�1�$�1�=�,�$�0�(�1�7�2�� �&�2�1�� �/�$�� �3�5�(�'�(�7�(�5�0�,�1�$�=�,�2�1�(�� �'�(�/�/�(�� �3�5�,�2�5�,�7�¬���� �'�(�/�/�(
�3�5�(�0�,�$�/�,�7�¬���(���'�(�,���3�8�1�7�(�*�*�,���'�$���$�6�6�(�*�1�$�5�(���$�'���2�*�1�,���3�$�5�$�0�(�7�5�2

Criteri di selezione

Criterio di selezione Punteggio
minimo

Punteggio
massimo

20 30
12 20
12 20
10 20
6 10

Punteggio complessivo 60 100

�&�U�L�W�H�U�L���G�L���S�U�H�P�L�D�O�L�W�j
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-

-

F. DEFINIZIONE DEL QUADRO FINANZIARIO
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DELIBERAZIONE 4 maggio 2020, n. 567

Contributi alle Istituzioni scolastiche della Tosca-
na per la didattica a distanza. Risorse integrative al
D.M. 187/2020.

LA GIUNTA REGIONALE

Visto il decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante
çMisure urgenti in materia di contenimento e gestione 
dellôemergenza epidemiologica da COVID-19è, con-
vertito, con modiý cazioni, dalla legge 5 marzo 2020, 
n. 13, successivamente abrogato dal decreto legge 25
marzo 2020 n. 19, ad eccezione dellôart. 3, comma 6bis, 
e dellôart. 4; 

Visti i Decreti del Presidente del Consiglio che
hanno dettato disposizioni applicative del citato D.L.
6/2020, ed in particolare lôart. 1, lettera h) del decreto del 
Presidente del Consiglio dellô8 marzo 2020 che conferma 
la sospensione di tutte le attivit¨ didattiche nelle scuole 
di ogni ordine e grado, nonch® la frequenza ai corsi di 
formazione, lasciando ferma in ogni caso la possibilit¨ di 
svolgimento di attivit¨ formative a distanza; 

Visti i Decreti del Presidente del Consiglio dei Ministri
relativi alle misure urgenti di contenimento del contagio
e in particolare gli articoli 1 lett. k) e 10, del D.P.C.M. 26
aprile 2020 ñUlteriori disposizioni attuative del decreto-
legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in
materia di contenimento e gestione dellôemergenza 
epidemiologica da COVID-19, applicabili sullôintero 
territorio nazionaleò che dispongono la sospensione di 
tutte le attivit¨ didattiche ý no al 17 maggio 2020;

Vista la Legge Regionale 26 luglio 2002, n. 32, recante
ñTesto unico della normativa della Regione Toscana in 
materia di educazione, istruzione, orientamento, for-
mazione professionale e lavoroò e successive modiý che;

Visto il Decreto del Presidente della Giunta Regionale
8 agosto 2003, n. 47/R e ss.mm, recante ñRegolamento di 
esecuzione della L.R. 26.7.2002, n. 32ò;

Visto il Programma di Governo 2015-2020 approvato
dal Consiglio Regionale con Risoluzione n. 1 del 30
giugno 2015;

Visto il Programma regionale di sviluppo 2016-2020,
approvato dal Consiglio Regionale con Risoluzione n. 47
del 15 marzo 2017;

Visto il Documento di economia e ý nanza regionale 
(DEFR) 2020 approvato con deliberazione del Consiglio
regionale n. 54 del 31 luglio 2019 e la relativa Nota di
aggiornamento al documento di economia e ý nanza 

regionale (DEFR) 2020 approvata con Deliberazione
del Consiglio regionale n. 81 del 18 dicembre 2019 e in
particolare il Progetto regionale 12 ñSuccesso Scolastico 
e Formativoò, che per promuovere il successo scolastico 
e formativo prevede interventi destinati a studenti delle
scuole residenti in Toscana, appartenenti a famiglie in
condizioni socio-economiche svantaggiate, per sostenere
le spese necessarie alla frequenza scolastica con
lôobiettivo di garantire il diritto allo studio;

Visto il D.M. 187 del 26 marzo 2020 che dispone il
riparto delle risorse e degli assistenti tecnici in attuazione
dellôarticolo 120 del decreto-legge 18 del 2020 per la 
didattica a distanza, a favore delle Istituzioni scolastiche
statali tenendo conto del numero degli studenti e dello
status socio-economico delle famiglie degli studenti;

Considerata la ricognizione e  ettuata dallôU   cio 
Scolastico Regionale per la Toscana, pervenuta a mezzo
PEC, conservata agli atti degli u   ci regionali, in merito 
alle Istituzioni scolastiche toscane per le quali permane
un fabbisogno non soddisfatto dalle risorse erogate
tramite il D.M. 187/2020;

Considerato pertanto opportuno destinare complessivi
euro 500.000,00 alle Istituzioni scolastiche della Toscana
risultanti dalla ricognizione sopra richiamata, che le stesse
Istituzioni scolastiche potranno utilizzare per sostenere le
spese necessarie per agevolare gli studenti nella fruizione
delle attivit¨ didattiche in modalit¨ a distanza;

Ritenuto necessario, per quanto sopra esposto, as-
sumere la prenotazione dôimpegno per lôimporto 
complessivo di euro 500.000,00 sul capitolo 61210 (com-
petenza pura) del bilancio ý nanziario gestionale 2020-
2022, esercizio 2020, dando atto che ¯ in corso apposita 
variazione di storno in via amministrativa al pertinente
capitolo 61022;

Ritenuto di procedere con successivi atti, da adottarsi
a cura del settore regionale competente, allôassegnazione 
e alla ripartizione dei fondi regionali, in favore delle
Istituzioni scolastiche al ý ne di sostenere le spese 
necessarie per la fruizione da parte degli studenti delle
attivit¨ didattiche in modalit¨ a distanza;

Dato atto che lôimpegno delle risorse ý nanziarie 
coinvolte ¯ comunque subordinato al rispetto dei vin-
coli derivanti dalle norme in materia di pareggio di
bilancio, delle disposizioni operative stabilite dalla
Giunta regionale in materia, nonch® dellôe   cacia della 
variazione di bilancio in corso;

Visto il D.lgs n. 118/2011 ñDisposizioni in materia 
di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi
di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro
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organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 mag-
gio 2009, n. 42;

Vista la L.R. n. 1/2015 avente ad oggetto ñDisposizioni 
in materia di programmazione economica e ý nanziaria 
regionale e relative procedure contabili;

Richiamato il Regolamento di contabilit¨ D.P.G.R. n. 
61/2001 del 19/12/2001 e ss.mm.ii. in quanto compatibile
con il D.lgs n. 118/2011;

Vista la Legge regionale 23 dicembre 2019, n. 79
ñDisposizioni di carattere ý nanziario. Collegato alla leg-
ge di stabilit¨ per lôanno 2020ò;

Vista la Legge regionale 23 dicembre 2019, n. 80
ñLegge di stabilit¨ per lôanno 2020ò;

Vista la Legge Regionale n. 81 del 23/12/2019 con
la quale si approva il Bilancio di Previsione 2020-2022;

Vista la Deliberazione della Giunta Regionale n. 1
del 07/01/2020 con cui viene approvato il Documento
Tecnico di Accompagnamento al Bilancio di Previsione
2020-2022 e del Bilancio Finanziario Gestionale 2020-
2022;

Visto il parere favorevole del CD espresso nella
seduta del 30 aprile 2020;

A voti unanimi

DELIBERA

1. di destinare, per le motivazioni espresse in nar-
rativa, a favore delle Istituzioni scolastiche della Toscana,
risultanti dalla ricognizione e  ettuata dallôU   cio Scola-
stico Regionale per la Toscana, lôimporto complessivo di 
euro 500.000,00;

2. di assumere prenotazione dôimpegno per lôimporto 
di euro 500.000,00 sul capitolo 61210 (competenza pura)
del bilancio ý nanziario gestionale 2020-2022, esercizio 
2020, dando atto che, per il medesimo importo, ̄  in corso 
apposita variazione di storno in via amministrativa al
pertinente capitolo 61022;

3. di dare atto che le stesse Istituzioni scolastiche
destinatarie delle somme potranno utilizzare le stesse per
sostenere le spese necessarie per agevolare gli studenti
nella fruizione delle attivit¨ didattiche in modalit¨ a 
distanza;

4. di demandare lôadozione dei provvedimenti am-
ministrativi necessari in relazione alla ripartizione e asse-
gnazione delle risorse regionali, al Dirigente del Settore

Educazione e Istruzione della Direzione Istruzione e For-
mazione;

5. di dare atto che il successivo impegno delle risorse
ý nanziarie coinvolte ¯ comunque subordinato al rispetto 
dei vincoli derivanti dalle norme in materia di pareggio
di bilancio, delle disposizioni operative stabilite dalla
Giunta regionale in materia, nonch® dellôe   cacia della 
variazione di bilancio in corso.

Il presente atto ̄  pubblicato sul B.U.R.T. ai sensi degli 
articoli 4, 5 e 5 bis della L.R. 23/2007 e sulla banca dati
degli atti amministrativi della Giunta ai sensi dellôart. 18 
della L.R. 23/2007.

Segreteria della Giunta
Il Direttore Generale

Antonio Davide Barretta

DELIBERAZIONE 4 maggio 2020, n. 569

Presa dôatto delle modiý che allôAccordo di ý nan-
ziamento di cui alla DGR 471/18 - PSR 2014-2020 -
strumenti ý nanziari - adesione fondo multiregionale 
di garanzia e presa dôatto modiý ca accordo di ý nan-
ziamento.

LA GIUNTA REGIONALE

Visto il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parla-
mento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013
recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di
sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo
di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo
rurale e sul Fondo europeo per gli a  ari marittimi e la 
pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di
sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo
di coesione e sul Fondo europeo per gli a  ari marittimi e 
la pesca, e che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006
del Consiglio;

Visto il Regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parla-
mento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 sul
sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo
agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e che abroga il
regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio;

Vista la Delibera di Giunta regionale n. 471 del 2
maggio 2018 ñPSR 2014/2020 - Strumenti ý nanziari - 
Adesione Fondo multiregionale di garanzia e presa atto
Accordo di ý nanziamentoò;

Preso atto che lôAccordo di ý nanziamento, di cui al 
capoverso precedente, disciplina il rapporto contrattuale
tra il FEI (gestore del fondo di garanzia) e lôAutorit¨ 
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di gestione del FEASR - Regione Toscana, ai sensi di
quanto previsto dal comma 7, articolo 38 del Reg. (UE)
n. 1303/2018;

Preso atto che in data 13 giugno 2018, la Regione
Toscana ed il FEI hanno sottoscritto una lettera di adesione
ai sensi della quale la Regione Toscana ¯ divenuta 
parte della Piattaforma (come deý nita nellôAccordo di 
Finanziamento) e parte dellôAccordo di Finanziamento;

Visto il Regolamento di Esecuzione (UE) 2019/1140
della Commissione del 3 luglio 2019 che stabilisce
modelli per le relazioni di controllo e le relazioni annuali
di audit riguardanti gli strumenti ý nanziari attuati dalla 
BEI e da altre istituzioni ý nanziarie internazionali 
in cui uno Stato membro detiene una partecipazione
in conformit¨ al regolamento (UE) n. 1303/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio (ñRegolamento di 
Esecuzioneò) ha introdotto, tra le altre cose, un nuovo 
modello per la relazione di controllo e la relazione
annuale di audit da fornire da parte del FEI alle autorit¨ 
designate e alla Commissione;

Considerato che alla luce delle nuove regole previste
dal Regolamento di Esecuzione (UE) n. 2019/1140, si
rende necessario apportare delle modiý che allôAccordo 
di ý nanziamento, allo scopo di modiý care gli obblighi di 
rendicontazione previsti dallo stesso;

Preso atto che le modiý che da apportare sono le 
seguenti:

(a) la d eý nizione di ñSociet¨ di Revisioneò di cui 
allôArticolo 1.1 dellôAccordo di Finanziamento ¯ elimi-
nata senza sostituzione;

(b) lôArticolo 14.2, paragrafo (b) dellôAccordo di 
Finanziamento ¯ sostituito integralmente dal seguente: 

ñla relazione di controllo e la relazione annuale di 
audit da redigersi sostanzialmente secondo il modello
stabilito dal Regolamento di Esecuzione (UE) 2019/1140
della Commissione del 3 luglio 2019, entro il 31 dicembre
successivo alla ý ne del periodo contabile di riferimento; 
eò; 

(c) un nuovo paragrafo (c) ¯ inserito immediatamente 
dopo il paragrafo (b) dellôArticolo 14.2 dellôAccordo 
di Finanziamento, con il seguente testo: ñun rapporto 
annuale di cassa relativo a ciascun Conto Regionale
del FdF, predisposto dal FEI secondo i propri standard,
presentato dal FEI a ciascuna Regione non pi½ tardi di 
quattro (4) mesi dopo lôultimo giorno del Periodo di 
Reporting.ò;

Visto il parere favorevole espresso dal CD nella se-
duta del 30 aprile 2020;

A voti unanimi

DELIBERA

1. di prendere atto delle modiý che apportate allôAc-
cordo di ý nanziamento di cui allô allegato B alla Delibera 
di Giunta regionale n. 471 del 2 maggio 2018 recante
ñPSR 2014/2020 - Strumenti ý nanziari - Adesione 
Fondo multiregionale di garanzia e presa atto Accordo di
ý nanziamentoò e di seguito riportate:

(a) la deý nizione di ñSociet¨ di Revisioneò di cui 
allôArticolo 1.1 dellôAccordo di Finanziamento ¯ eli-
minata senza sostituzione;

(b) lôArticolo 14.2, paragrafo (b) dellôAccordo di 
Finanziamento ¯ sostituito integralmente dal seguente: 

ñla relazione di controllo e la relazione annuale di 
audit da redigersi sostanzialmente secondo il modello
stabilito dal Regolamento di Esecuzione (UE) 2019/1140
della Commissione del 3 luglio 2019, entro il 31 dicembre
successivo alla ý ne del periodo contabile di riferimento; 
eò; 

(c) un nuovo paragrafo (c) ¯ inserito immediatamente 
dopo il paragrafo (b) dellôArticolo 14.2 dellôAccordo 
di Finanziamento, con il seguente testo: ñun rapporto 
annuale di cassa relativo a ciascun Conto Regionale
del FdF, predisposto dal FEI secondo i propri standard,
presentato dal FEI a ciascuna Regione non pi½ tardi di 
quattro (4) mesi dopo lôultimo giorno del Periodo di 
Reportingò;

2. di demandare al Dirigente responsabile del settore
Autorit¨ di gestione FEASR. Sostegno allo sviluppo 
delle attivit¨ agricole, in qualit¨ di autorit¨ di gestione 
del FEASR, lôespletamento di quanto necessario per 
lôoperativit¨ della suddetta modiý ca;

Il presente atto, che per il suo contenuto deve essere
portato a conoscenza della generalit¨ dei cittadini, ¯ 
pubblicato integralmente sul B.U.R.T. ai sensi degli
articoli 4, 5 e 5 bis della L.R. n. 23/07 e sulla banca dati
degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi
dellôart. 18 della stessa legge.

Segreteria della Giunta
Il Direttore Generale

Antonio Davide Barretta

DELIBERAZIONE 4 maggio 2020, n. 572

Mantenimento e miglioramento del percorso tra-
piantologico in presenza di pandemia COVID-19, in
previsione della fase di normalizzazione e rispetto ad
eventuali nuove emergenze correlate alla di  usione 
del virus. Proroga delle autorizzazioni dei programmi
aziendali di trapianto di organi.
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LA GIUNTA REGIONALE

Vista la L. 91/99 recante ñDisposizioni in materia di 
prelievi e di trapianti di organi e tessutiò;

Dato atto che le profonde modiý cazioni dei percorsi 
di area critica, delle funzioni delle terapie intensive e
delle riorganizzazioni complessive delle aree ospedaliere
resesi necessarie al ý ne di adeguare la disponibilit¨ di 
posti letto in aree di isolamento, dotati di ventilatore,
di sistemi di ossigenazione e di letti ordinari ed espres-
samente dedicati al ricovero di persone a  ette da 
COVID 19, hanno prodotto notevoli cambiamenti nel-
le organizzazioni ospedaliere che, anche se nella no-
stra Regione, strettamente controllati e monitorizzati
comportano:

a) Riduzione programmata di spazi assistenziali non-
COVID dedicate ai percorsi delle reti tempo dipendenti in
pronto soccorso, percorsi sui quali si basa il procurement
di organi e tessuti;

b) Letti di terapia intensiva COVID che possono
ricoprire ý no al 60% del contingente regionale con 
conseguente limitazione degli spazi operativi nei quali
poter assicurare lôespletamento dellôaccertamento della 
morte encefalica indispensabile al prelievo di organi;

c) Centri di trapianto fortemente protetti struttural-
mente e funzionalmente nelle loro attivit¨, comunque 
molto condizionati dalle problematiche derivanti dal
mantenimento dei livelli di sicurezza rispetto alla
di  usione ed e  etti del virus su donatori e riceventi con 
riduzione del numero di organi trapiantati;

Viste le note del Ministero della Salute - Direzione
Generale della Prevenzione Sanitaria del 10 marzo 2020,
prot. n. 7939-P e del 16 aprile 2020, prot. n. 13248-P,
con le quali si richiede alle Regioni, in questa fase di
emergenza pandemica:

- supporto per il mantenimento e lôinserimento 
dellôattivit¨ di donazione e trapianto, quale attivit¨ di 
urgenza, nella programmazione e nella riorganizzazione
dei servizi ospedalieri;

- il recepimento, in linea anche con gli obiettivi del
Piano Nazionale Donazione di Organi 2018-2020, di
cui allôAccordo Stato Regioni del 14 dicembre 2017, 
di alcune indicazioni operative da adottare sia a livello
aziendale che a livello di coordinamento regionale dei
trapianti e da adattare ai propri assetti organizzativi e
percorsi assistenziali, adeguati a seguito dellôemergenza 
sanitaria in atto;

Visti gli atti del CNT, trasmessi agli Assessorati
regionali, contenenti indicazioni e raccomandazioni sulla
gestione delle attivit¨ di donazione e trapianto e i rischi 
speciý ci in presenza della pandemia COVID 19:

- 176/CNT 2020, Infezione da nuovo coronavirus in
Cina;

- 192/CNT 2020, Infezione da nuovo coronavirus
219-nCOV in Cina;

- 224/CNT 2020, Nuove misure di prevenzione della
trasmissione dellôinfezione da nuovo coronavirus 2029-
nCOV in Cina;

- 477/CNT 2020 ñAggiornamento delle misure di 
prevenzione della trasmissione dellôinfezione da nuovo 
Coronavirus SAARS-COV 2 in Italia attraverso il
trapianto di organi, tessuti e celluleò;

- 482/CNT 2020 ñAggiornamento delle misure di 
prevenzione della trasmissione dellôinfezione da nuovo 
Coronavirus SAARS-COV 2 in Italia attraverso il
trapianto di organi, tessuti e celluleò;

- 496/CNT 2020 ñAggiornamento delle misure di 
prevenzione della trasmissione dellôinfezione da nuovo 
Coronavirus SAARS-COV 2 in Italia attraverso il
trapianto di organi, tessuti e celluleò;

- 503/CNT 2020 ñAggiornamento delle misure di 
prevenzione della trasmissione dellôinfezione da nuovo 
Coronavirus SAARS-COV 2 in Italia attraverso il
trapianto di organi, tessuti e celluleò;

- 652/CNT 2020 ñAggiornamento delle misure di 
prevenzione della trasmissione dellôinfezione da nuovo 
Coronavirus SAARS-COV 2 in Italia attraverso il
trapianto di organi, tessuti e cellule;

Vista la delibera G.R. n. 1450/2018 che descrive le
modalit¨ organizzative e di funzionamento dellôOrganiz-
zazione Toscana Trapianti;

Ricordato che il DPCM 12 gennaio 2017, inserisce
lôattivit¨ di trapianto tra i Livelli Essenziali di Assistenza e 
terapia salvavita per i pazienti interessati da insu   cienza 
dôorgano terminale;

Considerato che lôattivit¨ chirurgica del trapianto 
ha le caratteristiche della urgenza sia perch® in grado 
di interrompere il processo di deterioramento sistemico
nel potenziale ricevente sia in quanto connessa alla
disponibilit¨ di un donatore, condizione scarsamente 
programmabile ma indispensabile per procedere al
trapianto, come richiamato nella nota del Ministero della
Salute DGPRE 0007939 del 10.3.2020 (ñEmergenza 
epidemiologica da COVID-19: attivit¨ di donazione e 
trapianto di organi e tessuti da donatore cadavereò);

Ricordato che la nostra Regione pur avendo registrato
nel periodo di emergenza epidemiologica COVID-19
una lieve contrazione delle segnalazioni di potenziali
donatori e di trapianti, risulta ancora ad oggi, secondo i
dati del CNT, la prima Regione per donazioni e trapianti
per valori di PMP;

Ritenuto peraltro necessario, al ý ne di garantire il 
trapianto in periodo di emergenza COVID-19, proce-
dere ad una azione ancora pi½ incisiva sia sulla fase 
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di procurement di organi e tessuti, sia sulla fase del
trapianto in relazione alle mutate condizioni orga niz-
zative allôinterno degli ospedali, dove i percorsi clinico 
assistenziali sono sensibilmente condizionati dalla
emergenza pandemica COVID-19, mettendo in atto le
azioni necessarie sia a contrastare la riduzione delle at-
tivit¨ di donazione, sia a controllare le possibili criticit¨ 
organizzative dei centri trapianto

Ritenuto pertanto opportuno approvare quale allegato
A, parte integrante e sostanziale del presente atto, il
documento ñIndicazioni operative per contrastare la 
riduzione delle attivit¨ di donazione e controllare le 
possibili criticit¨ organizzative dei centri trapianto al 
ý ne di garantire il trapianto in periodo di emergenza 
COVID-19ò, predisposto dal Coordinatore regionale 
trapianti;

Ritenuto inoltre necessario, in considerazione della
riorganizzazione dei servizi ospedalieri conseguente
alla emergenza epidemiologica, prorogare di ulteriori
sei mesi, ý no al 30 giugno 2021 le autorizzazioni dei 
programmi aziendali di trapianto di organi solidi presenti
nella nostra regione, gi¨ prorogati con DGR n. 360/2019, 
ed in particolare:

- trapianto di rene, di cuore e di polmone da donatore
cadavere presso lôAzienda Ospedaliero Universitaria 
Senese,

- trapianto di rene, di pancreas, di rene pancreas e
di fegato da donatore cadavere presso lôAzienda Ospe-
daliero Universitaria Pisana,

- trapianto di rene da donatore cadavere presso
lôAzienda Ospedaliero Universitaria Careggi;

A voti unanimi

DELIBERA

per le motivazioni espresse in narrativa,

1. di approvare il documento, predisposto dal Coor-
dinatore regionale trapianti, ñIndicazioni operative per 
contrastare la riduzione delle attivit¨ di donazione e 
controllare le possibili criticit¨ organizzative dei centri 
trapianto al ý ne di garantire il trapianto in periodo di 
emergenza COVID-19ò, di cui allôallegato A, parte 
integrante e sostanziale al presente atto;

2. di impegnare il Centro regionale trapianti e le
Aziende Sanitarie toscane e i diversi soggetti operanti
nellôambito o in raccordo con il SSR, ad attenersi alle 
indicazioni di cui al documento allegato al presente atto,
anche al ý ne di garantire la uniforme applicazione;

3. di prorogare di ulteriori sei mesi, ý no al 30 giugno 
2021, le autorizzazioni dei programmi aziendali di:

- trapianto di rene, di cuore e di polmone da donatore
cadavere presso lôAzienda Ospedaliero Universitaria 
Senese,

- trapianto di rene, di pancreas, di rene pancreas e di
fegato da donatore cadavere presso lôAzienda Ospe da-
liero Universitaria Pisana,

- trapianto di rene da donatore cadavere presso lôA-
zienda Ospedaliero Universitaria Careggi.

Il presente atto ̄  pubblicato integralmente sul B.U.R.T. 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della L.R. 23/2007 e
sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta
regionale ai sensi dellôart. 18 della L.R. 23/2007.

Segreteria della Giunta
Il Direttore Generale

Antonio Davide Barretta

- Dirigenza-Decreti

Direzione Agricoltura e Sviluppo Rurale
Settore Attivit¨ Faunistico Venatoria, Pesca 
Dilettantistica, Pesca in Mare

DECRETO 4 maggio 2020, n. 6328
certiý cato il 05-05-2020

L.R.T. 3/94 - art. 17 bis - ZRV DOGANA DI CANA
nel Comune di Roccalbegna (GR) - revoca.

IL DIRIGENTE

Vista la legge 11 febbraio 1992, n. 157 ñNorme per la 
protezione della fauna selvatica omeoterma e per il pre-
lievo venatorioò; 

Vista la legge regionale 12 gennaio 1994 n. 3
ñRecepimento della legge 11 febbraio 1992, n. 157 ñNor-
me per la protezione della fauna selvatica omeoterma e
per il prelievo venatorioò; 

Visto il Decreto del Presidente della Giunta Regionale
Toscana n. 48/r del 05/09/2017 - di attuazione della legge
regionale 12 gennaio 1994, n. 3 (Recepimento della legge
11 febbraio 1992, n. 157 ñNorme per la protezione della 
fauna selvatica omeoterma e per il prelievo venatorioò); 

Vista la L. 7 aprile 2014, n. 56 ñDisposizioni sulle 
citt¨ metropolitane, sulle province, sulle unioni e fusioni 
di comuniò; 

Vista la L.R. 3 marzo 2015, n. 22 ñRiordino delle fun-
zioni provinciali e attuazione della legge 7 aprile 2014, n.
56 (Disposizioni sulle citt¨ metropolitane, sulle province, 
sulle unioni e fusioni di comuni), modiý che alle leggi re-
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gionali 32/2002, 67/2003, 41/2005, 68/2011, 65/2014 e
s.m.i.ò; 

Richiamata la delibera di Giunta regionale n. 1319
del 29/12/2015 avente ad oggetto òDisposizioni transi-
torie per le funzioni in materia agricoltura, caccia, pesca
in mare e nelle acque interne per garantire la continuit¨ 
amministrativa nellôesercizio delle funzioni dal 1 genna-
io 2016ò; 

Visto in particolare lôart. 7 bis della citata L.R. 3/1994 
e s.m.i. con il quale si stabilisce che i piani faunistici pro-
vinciali restano validi ý no allôentrata in vigore del nuovo 
piano faunistico-venatorio regionale per le parti non in
contrasto con la normativa regionale in materia di attivit¨ 
venatoria;

Visto il Piano faunistico-venatorio Provinciale
2012/2017 della Provincia di Grosseto approvato de-
ý nitivamente con delibera del Consiglio Provinciale di 
Grosseto n. 47 del 17/12/2013;

Riscontrato che il suddetto PFVP ancora vigente pre-
vede la conferma della Zona di Rispetto Venatorio (ZRV)
ñDogana di Canaò ricadente nel Comune di Roccalbegna 
(GR);

Richiamato in particolare lôarticolo 23 delle NORME 
dello stesso PFVP ñIstituzione e modiý ca delle Zone di 
Rispetto Venatorio (dôora in avanti ZRV)ò il quale stabi-
lisce che la Provincia, anche tramite proposta dellôATC, 
istituisce, modiý ca e revoca le ZRV; 

Vista la Determinazione Dirigenziale n. 3025 del
19/08/2009 della Provincia di Grosseto con la quale
¯ stata istituita la ZRV Dogana di Cana ricadente nel 
Comune di Roccalbegna e la successiva Determinazione
Dirigenziale n. 3274 del 16/09/2009 della Provincia di
Grosseto di modiý ca del perimetro per un estensione pari 
a ha 92 circa;

Vista la nota prot. n. 478 del 28/04/2020 con la quale
lôATC GR 7 Sud richiede la revoca della ZRV Dogana 
di Cana, ricadente nel Comune di Roccalbegna in virt½ 
della dismissione del recinto di ambientamento e della
indisponibilit¨ da parte dei proprietari alla gestione sotto 
la forma della ZRV;

Visto lôart. 17 bis comma 4 della L.R.T 3/1994 che 
stabilisce le modalit¨ per lôistituzione o la modiý ca delle 
ZRV;

Ritenuto pertanto di accogliere la richiesta dellôATC 
GR7 Sud e di provvedere alla revoca della ZRV Dogana
di Cana;

DECRETA

1) Di determinare, per tutto quanto in premessa, la
revoca della ZRV Dogana di Cana, ricadente nel Comune
di Roccalbegna (GR) per un estensione di 92 ettari circa;

2) di dare mandato allôATC GR 7 Sud per provvedere 
alla rimozione della tabellazione lungo il perimetro della
ZRV revocata;

3) di trasmettere il presente atto ad ATC GR7 Sud,
Comune di Roccalbegna e Polizia Provinciale.

Avverso il presente provvedimento ¯ ammesso ricor-
so nei confronti dellôautorit¨ giudiziaria competente nei 
termini di legge.

Il presente atto ̄  pubblicato integralmente sul B.U.R.T. 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e sulla
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regiona-
le ai sensi dellôart. 18 della l.r. 23/2007.

Il Dirigente
Paolo Banti

Direzione Agricoltura e Sviluppo Rurale
Settore Attivit¨ Faunistico Venatoria, Pesca 
Dilettantistica, Pesca in Mare

DECRETO 4 maggio 2020, n. 6329
certiý cato il 05-05-2020

L.R.T 3/94 - art. 17 bis - ZRV PONTONCINO ri-
cadente nei Comuni di Magliano in Toscana e Scansa-
no (GR) - modiý ca perimetro.

IL DIRIGENTE

Vista la legge 11 febbraio 1992, n. 157 ñNorme per la 
protezione della fauna selvatica omeoterma e per il pre-
lievo venatorioò; 

Vista la legge regionale 12 gennaio 1994 n. 3 ñRe-
cepimento della legge 11 febbraio 1992, n. 157 ñNorme 
per la protezione della fauna selvatica omeoterma e per il
prelievo venatorioò; 

Visto il Decreto del Presidente della Giunta Regionale
Toscana n. 48/r del 05/09/2017 - di attuazione della legge
regionale 12 gennaio 1994, n. 3 (Recepimento della legge
11 febbraio 1992, n. 157 ñNorme per la protezione della 
fauna selvatica omeoterma e per il prelievo venatorioò); 

Vista la L. 7 aprile 2014, n. 56 ñDisposizioni sulle 
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citt¨ metropolitane, sulle province, sulle unioni e fusioni
di comuniò; 

Vista la L.R. 3 marzo 2015, n. 22 ñRiordino delle fun-
zioni provinciali e attuazione della legge 7 aprile 2014, n.
56 (Disposizioni sulle citt¨ metropolitane, sulle province, 
sulle unioni e fusioni di comuni), modiý che alle leggi re-
gionali 32/2002, 67/2003, 41/2005, 68/2011, 65/2014 e
s.m.i.ò; 

Richiamata la delibera di Giunta regionale n. 1319
del 29/12/2015 avente ad oggetto òDisposizioni transi-
torie per le funzioni in materia agricoltura, caccia, pesca
in mare e nelle acque interne per garantire la continuit¨ 
amministrativa nellôesercizio delle funzioni dal 1 genna-
io 2016ò; 

Visto in particolare lôart. 7 bis della citata L.R. 3/1994 
e s.m.i. con il quale si stabilisce che i piani faunistici pro-
vinciali restano validi ý no allôentrata in vigore del nuovo 
piano faunistico-venatorio regionale per le parti non in
contrasto con la normativa regionale in materia di attivit¨ 
venatoria;

Visto il Piano faunistico-venatorio Provinciale
2012/2017 della Provincia di Grosseto approvato de-
ý nitivamente con delibera del Consiglio Provinciale di 
Grosseto n. 47 del 17/12/2013;

Riscontrato che il suddetto PFVP ancora vigente
prevede la conferma della Zona di Rispetto Venatorio
(ZRV) ñPontoncinoò ricadente nei Comuni di Magliano 
in Toscana e Scansano (GR);

Richiamato in particolare lôarticolo 23 delle NORME 
dello stesso PFVP ñIstituzione e modiý ca delle Zone di 
Rispetto Venatorio (dôora in avanti ZRV)ò il quale stabi-
lisce che la Provincia, anche tramite proposta dellôATC, 
istituisce, modiý ca e revoca le ZRV; 

Vista la Determinazione Dirigenziale n. 1321 del
14/08/2011 della Provincia di Grosseto con la quale si
rinnova tra lôaltro la ZRV Pontoncino ricadente nel ter-
ritorio dei Comuni di Magliano in Toscana e Scansano
(GR) per un estensione di 303 ettari circa;

Vista la nota n. 07 del 07/01/2020 con la quale lô 
ATC GR7 Sud richiede di modiý care il perimetro della 
ZRV Pontoncino ricadente nel territorio dei Comuni di

Magliano in Toscana e Scansano (GR) con la diminuzio-
ne della superý cie di circa ha 130 in virt½ della indispo-
nibilit¨ di proprietari e conduttori dei fondi che si vanno 
ad escludere, oltre alla di   colt¨ di reperire in sede locale 
personale volontario disponibile a partecipare alla ge-
stione (tabellazione, vigilanza ecc) portando la superý cie 
attuale da ha 303 a ha 170 circa;

Visto lôart. 17 bis comma 4 della L.R.T 3/1994 che 
stabilisce le modalit¨ per lôistituzione o la modiý ca delle 
ZRV;

Ritenuto di provvedere alla modiý ca del perimetro 
della ZRV Pontoncino come richiesto dallôATC GR 7 
Sud;

Stabilito pertanto che la delimitazione territoriale del-
la ZRV, la cui estensione totale diminuisce da totali ha
303 ad ettari 170 circa, risulta essere quella ra   gurata 
nella cartograý a allegata ( Allegato A) come parte inte-
grante e sostanziale al presente atto;

DECRETA

1) Di modiý care per tutto quanto in premessa, il pe-
rimetro della ZRV Pontoncino ricadente nel territorio dei
Comuni di Magliano in Toscana e Scansano (GR) la cui
estensione totale passa da ettari 303 ad ettari 170 circa e
risulta pertanto essere quella ra   gurata nella cartograý a 
allegata (Allegato A) come parte integrante e sostanziale
al presente atto;

2) Di trasmettere il presente atto ad ATC GR 7 Sud,
Comune di Magliano in Toscana, Comune di Scansano e
Polizia Provinciale.

Avverso il presente provvedimento ¯ ammesso ricor-
so nei confronti dellôautorit¨ giudiziaria competente nei 
termini di legge.

Il presente atto ̄  pubblicato integralmente sul B.U.R.T. 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e sulla
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regiona-
le ai sensi dellôart. 18 della l.r. 23/2007.

Il Dirigente
Paolo Banti

SEGUE ALLEGATO
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Direzione Agricoltura e Sviluppo Rurale
Settore Attivit¨ Faunistico Venatoria, Pesca 
Dilettantistica, Pesca in Mare

DECRETO 4 maggio 2020, n. 6429
certiý cato il 06-05-2020

L.R. 3/94 - trasformazione temporanea senza mo-
diý che della ZRC San Miniato a Quintole (Imprune-
ta) in ZRV.

IL DIRIGENTE

Vista la legge 11 febbraio 1992, n. 157 ñNorme per la 
protezione della fauna selvatica omeoterma e per il pre-
lievo venatorioò; 

Vista la Legge Regionale Toscana n. 3 del 12 gennaio
1994, ed in particolare lôarticolo 17-bis relativo alle Zone 
di Rispetto Venatorio (ZRV) oltre allôart. 7 bis sulla vali-
dit¨ dei piani faunistico venatori provinciali e lôarticolo 
16 relativo alle Zone di Ripopolamento e Cattura (ZRC);

Visto il Regolamento Regionale n. 48/R;

Preso atto che per lôistituzione delle ZRV occorre se-
guire le modalit¨ di cui allôart. 15 della L.R. 3/94;

Visto il Piano Faunistico Venatorio Provinciale
(PFVP) 2012-2015 approvato dal Consiglio Provinciale
con deliberazione n. 85 del 23/09/2013 dove al capitolo
6.1 e seguenti sono trattate le Zone di Rispetto Venatorio
con relativi indirizzi di programmazione;

Vista la richiesta dellôAmbito Territoriale di Caccia 
ñFirenze Sudò (ns. Prot. 141074 del 16/04/2020) inerente 
la trasformazione della Zona di Ripopolamento e Cattura
ñS.Miniato a Quintoleò in Zona di Rispetto Venatorio 
senza modiý ca dei coný ni; 

Considerato che la richiesta di trasformazione presen-
tata dal Commissario dellôATC Firenze Sud ¯ basata sui 
seguenti motivi:

- nella ZRC indicata ̄  presente una numerosa popola-
zione di caprioli in aumento

- che la gestione del capriolo e del cinghiale nelle
ZRC, anche mediante idonei piani di prelievo, non pu¸ 
essere praticata

- che per gli abbattimenti di capriolo ai sensi dellôart. 
37 L.R. 3/94 le procedure autorizzative sono estrema-
mente complesse e non applicabili su larga scala e su un
gran numero di istituti faunistici pubblici;

- che la ZRV ¯ comunque un istituto destinato alla 
produzione di piccola fauna stanziale, pur consentendo la
caccia di selezione agli ungulati

- che lôelevata presenza di ungulati selvatici in tali 

istituti, contrasta con le ý nalit¨ e gli obbiettivi stessi degli 
istituti

- che durante la stagione venatoria le ZRC contri-
buiscono al cosiddetto ñe  etto spugnaò, per il quale gli 
ungulati, disturbati dallôattivit¨ venatoria, si rifugiano 
allôinterno dei divieti caccia, con un notevole aumento 
delle densit¨ e quindi dei problemi;

Vista la necessit¨ di garantire un equilibrio compati-
bile tra ungulati e attivit¨ agricole, nonch® con altre spe-
cie di fauna selvatica;

Rilevato che lô ATC richiede una trasformazione 
ñtemporaneaò, cio¯ da confermare deý nitivamente col 
nuovo Piano Faunistico Venatorio Regionale e pertanto
richiede che:

- non sia sostituita la cartellazione esistente (con ta-
belle che riportano la dicitura ñZona di Ripopolamento 
e Cattura - Divieto di Cacciaò), in attesa della eventuale 
deý nitiva trasformazione con il futuro Piano Faunistico 
Venatorio;

- non si applichino le procedure di cui allôart. 15 L.R. 
3/94, la cui applicazione ¯ prevista dallôart. 17 bis L.R. 
3/94;

Considerato che, visto lôelevato numero di tabelle pe-
rimetrali ed interne presenti nellôistituto da trasformare 
(alcune centinaia), vista la transitoriet¨ del provvedimen-
to in attesa di una deý nitiva trasformazione col nuovo 
Piano Faunistico Venatorio Regionale, e nellôottica di un 
risparmio notevole di risorse economiche ed umane, sia
assolutamente sconveniente procedere alla sostituzione
di tutte le tabelle attualmente esistenti;

Considerato che le procedure di notiý ca e comunica-
zione alle aziende agricole ricadenti allôinterno dellôisti-
tuto interessato, previste dallôart. 15 L.R. 3/94 vengono 
seguite in fase di istituzione del vincolo a divieto di cac-
cia e che, trattandosi di terreni gi¨ completamente vin-
colati, senza alcuna modiý ca dei coný ni, tali procedure 
sono gi¨ state eseguite in precedenza in fase di istituzione 
o rinnovo;

Ritenuto pertanto opportuno procedere alla trasform-
azione, senza modiý ca di coný ni, della ZRC San Miniato 
a Quintole;

DECRETA

1. di approvare la trasformazione provvisoria in ZRV
della ZRC San Miniato a Quintole senza alcuna modiý ca 
dei coný ni; 

2. che per tale trasformazione non vengano seguite le
procedure di cui allôart. 15 L.R. 3/94; 
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3. che, vista la transitoriet¨ del provvedimento, non 
siano sostituite le attuali tabelle perimetrali ed interne
con quelle di cui gli art. 17 bis e 26 L.R. 3/94;

4. che la trasformazione abbia e  etto immediato; 

5. la pubblicazione del presente decreto sul sito web
istituzionale della Regione Toscana e del Comune di
Impruneta;

6. di trasmettere il presente decreto allôAmbito Terri-
toriale di Caccia Firenze Sud per gli adempimenti con-
seguenti.

Avverso il presente provvedimento ¯ ammesso ricor-
so nei confronti dellôautorit¨ giudiziaria competente nei 
termini di legge.

Il presente atto ¯ pubblicato integralmente sul B.U.R.T. 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e sulla
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regiona-
le ai sensi dellôart. 18 della l.r. 23/2007.

Il Dirigente
Paolo Banti

Direzione Ambiente ed Energia
Settore Valutazione Impatto Ambientale
Valutazione Ambientale Strategica - Opere
Pubbliche di Interesse Strategico Regionale

DECRETO 6 maggio 2020, n. 6443
certiý cato il 06-05-2020

Art. 19 del d.lgs. 152/2006 ed art. 48 della l.r.
10/2010. Procedimento di veriý ca di assoggettabilit¨ 
di competenza regionale, relativo alla modiý ca so-
stanziale di un impianto esistente ed in esercizio, per
la gestione di riý uti non pericolosi e pericolosi, ubica-
to in loc. Pieve al Toppo, nel Comune di Civitella in
Val di Chiana (AR). Proponente: Pianigiani Rottami
Srl. Provvedimento conclusivo.

IL DIRIGENTE

Vista la Direttiva VIA 2011/92/UE, come modiý cata 
dalla Direttiva 2014/52/UE;

Visto il D.Lgs. 152/2006, parte seconda, in materia
di VIA;

Vista la L.R. 10/2010, in materia di VIA;

Visto il D.M. 30.3.2015, in materia di veriý ca di as-
soggettabilit¨ a VIA; 

Vista la D.G.R. n. 1196 del 01/10/2019, recanti dispo-
sizioni attuative delle procedure in materia di valutazione
di impatto ambientale;

Visto lôart. 208 del d.lgs.152/2006, in materia di auto-
rizzazione degli impianti per la gestione dei riý uti; 

Visto il d.lgs. 209/2003 in materia di impianti di de-
molizione dei veicoli;

Visto il vigente Piano regionale riý uti e boniý che, ap-
provato con d.c.r. 18.11.2014 n. 94;

Vista la Decisione di esecuzione della Commissione
europea 2018/1147/UE del 10/08/2018, con cui sono sta-
te adottate le conclusioni sulle migliori tecniche dispo-
nibili (Bat) per le attivit¨ di trattamento dei riý uti e che 
tali tecniche si applicano alle installazioni che ricadono
nel campo di applicazione della autorizzazione integrata
ambientale (AIA);

Visto il D.L. n. 18 del 17/03/2020 (ñMisure di poten-
ziamento del servizio sanitario nazionale e di sostegno
economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse
allôemergenza epidemiologica da COVID-19ò) ed in par-
ticolare il comma 1 dellôart. 103 recante la ñSospensione 
dei termini nei procedimenti amministrativi ed e  etti de-
gli atti amministrativi in scadenzaò e visto altres³ lôart. 37 
del d.l. 23/2020;

Premesso che:
il proponente Pianigiani Rottami S.r.l. (sede legale:

Via Ribucciano, 1 loc. Renaccio - SI; P.I.: 00655510527),
con istanza depositata in data 19.11.2019 al prot. re-
gionale 430649 ha richiesto alla Regione Toscana,
Settore Valutazione Impatto Ambientale, Valutazione
Ambientale Strategica, Opere pubbliche di interesse stra-
tegico regionale (Settore VIA), lôavvio del procedimento 
di veriý ca di assoggettabilit¨, ai sensi dellôart. 48 della 
L.R. 10/2010 e dellôart. 19 del D.Lgs. 152/2006, relativa-
mente al progetto di modiý ca sostanziale di un impianto 
esistente ed in esercizio, per la gestione di riý uti non pe-
ricolosi e pericolosi, ubicato in loc. Pieve al Toppo, nel
Comune di Civitella in Val di Chiana (AR);

in allegato alla istanza, il proponente ha presentato la
prevista documentazione;

lôimpianto rientra nel campo di applicazione dellôau-
torizzazione ex art. 208 del d.lgs. 152/2006;

ai sensi dellôart. 19 comma 3 del D.Lgs. 152/2006, in 
data 21.11.2019 ¯ stato pubblicato un avviso sul sito web 
della Regione Toscana;

il procedimento di veriý ca di assoggettabilit¨ ¯ stato 
avviato in data 21.11.2019;

la documentazione depositata ¯ stata pubblicata sul 
sito web della Regione Toscana, fatte salve le esigenze
di riservatezza;
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il proponente ha provveduto al versamento degli one-
ri istruttori di cui allôart. 47 ter della L.R. 10/2010, come 
da nota di accertamento n. 18155 del 21.11.19;

il proponente ha richiesto, ai sensi dellôart. 19 comma 
8 del D.Lgs. 152/2016, che il provvedimento di veriý ca 
di assoggettabilit¨, ove necessario, speciý chi eventuali 
condizioni ambientali (prescrizioni);

lôimpianto in esame, in esito alle modiý che previste, 
rientrer¨ tra quelli di cui al punto 7, lettera z.a) dellôalle- 
gato IV alla parte seconda del d.lgs. 152/2006;

il Settore VIA ha richiesto, con nota prot. 434265
del 21.11.2019, i contributi tecnici istruttori degli U   ci 
Regionali, di ARPAT, della competente Azienda USL, di
IRPET e degli altri Soggetti interessati;

sono pervenuti i contributi tecnici istruttori di: ARPAT
(prot. n. 42893 del 04.02.2020), Comune di Civitella in
Val di Chiana (prot. n. 7479 del 09.01.2020), Autorit¨ di 
Bacino Distrettuale dellôAppennino settentrionale (prot. 
n. 479656 del 24.12.2019), Settore Genio Civile Valdarno
Superiore (prot. n. 464489 del 13.12.2019);

con nota prot. 43902 del 04.02.2020 il Settore VIA,
tenuto conto dei contributi tecnici pervenuti, ha inviato
al proponente una richiesta di integrazioni e chiarimenti
in merito alla documentazione presentata allôavvio del 
procedimento;

il proponente, con nota del 17.02.2020 prot. 61781,
ha depositato le integrazioni ed i chiarimenti richiesti;

in merito alla documentazione integrativa e di chia-
rimento, a seguito di speciý ca richiesta del Settore 
VIA inviata con nota prot. 65576 del 19.02.2020, sono
stati acquisiti i contributi tecnici istruttori di: ARPAT
(prot. n. 136826 del 10.04.2020) e Settore Boniý che e 
Autorizzazioni (prot. n. 111986 del 19.03.2020);

ai sensi dellôart. 19, comma 13 del D.Lgs. 152/2006, 
la documentazione a  erente al procedimento ¯ stata pub-
blicata sul sito web della Regione Toscana, fatte salve le
esigenze di riservatezza; non sono pervenute osservazio-
ni da parte del pubblico;

Dato atto che la documentazione depositata dal pro-
ponente ¯ composta dagli elaborati progettuali ed am-
bientali allegati alla istanza di avvio del procedimento,
depositata in data 19.11.2019 e dalle integrazioni ed i
chiarimenti depositati in data 17.02.2020;

Preso atto che, in base alla documentazione presenta-
ta dal proponente, emerge, tra lôaltro, quanto segue: 

lôimpianto, ¯ ubicato nel Comune di Civitella in Val 
di Chiana (AR), in loc. Pieve al Toppo;

lôimpianto, allo stato attuale, risulta autorizzato ai 
sensi dellôart. 208 del D.Lgs 152/2006 con D.P.G. n. 
155/2011 della Provincia di Arezzo e con successivo
decreto n. 15962/2017 della Regione Toscana, quale im-
pianto per la messa in riserva (R13) di riý uti pericolosi e 
non pericolosi; lôattivit¨, nella sua attuale coný gurazio-

ne, non rientra nellôambito di applicazione delle proce-
dure di VIA;

lôimpianto ¯ costituito da unôarea interamente recin-
tata, suddivisa in due piazzali (con superý cie permeabile 
o impermeabile), al cui interno ¯ situato un capannone 
industriale su un unico livello. Lôediý cio ¯ dotato di 2 
accessi carrabili e di 3 pedonali, di cui 1 conduce allôarea 
u   cio e gli altri 2 costituiscono le uscite di emergenza. 
La gran parte del capannone ¯ occupata da un solo vano 
a destinazione laboratorio/magazzino mentre la parte re-
stante, ¯ destinata a u   cio, locale spogliatoio e servizi 
igienici. Lôaccesso carrabile allôarea ¯ ubicato sul lato 
occidentale del lotto;

il progetto in esame si coný gura quale modiý ca so-
stanziale dellôesistente impianto di messa in riserva (R13) 
di riý uti non pericolosi e pericolosi; in esito alla modiý -
ca, lôimpianto assumer¨ la veste di centro di raccolta e di 
demolizione di veicoli fuori uso, cos³ come deý nito alla 
lettera p) dellôart. 3 del D.lgs. 209/2003; 

le principali modiý che proposte sono le seguenti: 
1. aspetti impiantistici
- pavimentazione dei piazzali esterni in corrisponden-

za delle aree di stoccaggio delle auto boniý cate, nonch® 
nelle aree di transito e manovra dei caricatori e dei mezzi
che movimenteranno tali stoccaggi;

- realizzazione della rete di raccolta delle acque me-
teoriche dilavanti e dellôimpianto di depurazione per il 
loro trattamento preliminare allo scarico in pubblica fo-
gnatura;

- predisposizione di sca  alature Cantilever su cui 
stoccare le auto,

- realizzazione di una tettoia per lo stoccaggio della
torcia Easygas e dei serbatoi liquidi iný ammabili estratti 
dai veicoli;

- installazione, allôinterno del capannone, di una po-
stazione di boniý ca/smontaggio auto; 

- allestimento - allôinterno e allôesterno del capanno-
ne - delle aree di deposito temporaneo delle componenti
pericolose (quali batterie e ý ltri) e non pericolose (quali 
pezzi di ricambio non conformi, vetri, plastiche);

- predisposizione di segnaletica orizzontale e verti-
cale;

2. aspetti gestionali
- revisione dei quantitativi istantanei ed annui auto-

rizzati. I quantitativi di riý uti trattati passano da 27.900 t/
anno a 2.600 t/anno, mentre lo stoccaggio istantaneo pas-
sa da 265 t/anno a 70 t/anno;

- introduzione delle operazioni R4 e R12;
- modiý ca dei codici EER trattati. A seguito della mo-

diý ca proposta risulteranno trattati nellôimpianto i soli 
codici EER 160104* e 160106 relativi ai veicoli fuori
uso;

- lôuso degli spazi esterni comporter¨ la necessit¨ di 
acquisire lôautorizzazione degli scarichi in pubblica fo-
gnatura ai sensi dellôart. 124 del D.Lgs 152/2006; 

lôorganizzazione generale dellôimpianto non subir¨ 
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modiý che signiý cative in relazione agli orari di apertura 
ed alle veriý che dei riý uti in fase di pre-accettazione ed 
accettazione. Le operazioni di messa in sicurezza (boni-
ý ca) consistono nella rimozione delle componenti peri-
colose (liquidi, ý ltri, batterie) dal veicolo fuori uso. Tali 
operazioni saranno eseguite nellôapposita area attrezza-
ta allôinterno del capannone, dotata di pavimentazione 
impermeabile in calcestruzzo. La postazione di boniý ca 
sar¨ attrezzata con un ponte di sollevamento a pantogra-
fo, completo di sistemi di aspirazione dei combustibili
(gasolio e benzina) e dei liquidi (olio di motore, della
trasmissione e dei freni, liquidi lavavetri e refrigerante),
di sistema di rimozione del freon; di disattivatore degli
airbags, e di tutta lôutensileria necessaria per lo smon-
taggio di altre componenti pericolose quali ý ltri dellôolio 
e batterie. I liquidi saranno recapitati tramite tubazioni
ai serbatoi di stoccaggio, collocati allôesterno e dotati 
ciascuno di vasca di contenimento degli sversamenti ac-
cidentali. Le batterie (CER 160601*) collocate in con-
tenitori in plastica HDPE a tenuta, ed i ý ltri olio usati 
(CER 160107*) collocati in appositi contenitori saranno
stoccati allôinterno del capannone; 

le auto da boniý care saranno esclusivamente stoccate 
allôinterno del capannone, mentre quelle boniý cate ver-
ranno collocate allôesterno ed impilate sulle sca  alature 
Cantilever. In situazioni transitorie ed eccezionali potr¨ 
essere previsto lo stoccaggio dei veicoli da boniý care in 
aree esterne;

il proponente prende in esame i piani ed i programmi,
nonch® il regime vincolistico, pertinenti con il progetto 
in esame;

il piano di indirizzo territoriale regionale con valenza
di piano paesistico ( PIT-PPR) individua il lotto in cui
¯ ubicato lôimpianto in oggetto, in unôarea tutelata ai 
sensi della lettera h) ñUsi Civiciò dellôart. 142 del d.lgs 
42/2004;

il proponente ha preso in esame la localizzazio-
ne dellôimpianto di gestione di riý uti in rapporto, quali 
parametri di sostenibilit¨ ambientale, ai criteri del PRB 
(Piano Regionale riý uti e boniý che siti inquinati appro-
vato con Delibera del Consiglio Regionale n. 94/2014).
Lôanalisi dei criteri di localizzazione e  ettuata dal propo-
nente ha messo in evidenza;

nel regolamento urbanistico comunale lôarea ricade 
negli ambiti sottoposti a piano attuativo preventivo (com-
parto produttivo) P.A.3;

nel Piano di classiý cazione acustica (PCCA) del 
Comune di Civitella in Val di Chiana lôarea di pertinenza 
dellôimpianto ¯ inserita interamente in classe V; 

lôarea interessata dallôimpianto non ricade allôinterno 
n® di aree naturali protette, n® di Siti della Rete Natura 
2000, pSIC o siti di interesse regionale;

nel PGRA (Piano di gestione rischio alluvioni del
Distretto Appennino Settentrionale) la zona ricade in
area a pericolosit¨ da alluvione media (P2); 

il proponente ha preso in esame le componenti am-

bientali interessate dalle attivit¨ dellôimpianto in esame, i 
fattori di impatto del medesimo ed i conseguenti possibili
impatti;

componente atmosfera - il proponente ritiene che,
date le tipologie di riý uto che verranno conferite presso 
lo stabilimento, le relative caratteristiche e le lavorazioni
a cui saranno sottoposte, le emissioni di  use non costitu-
iranno un fattore di impatto signiý cativo. In relazione a 
potenziali fonti di natura odorigena, il proponente rileva
che, data la natura dei riý uti trattati il fattore di impatto 
risulta assente. Con riferimento alle emissioni puntuali il
proponente evidenzia che non saranno presenti processi
a caldo o che richiedano lôimpiego di sostanze chimiche, 
che esigono ambienti coný nati, aspirazione forzata e trat-
tamento dellôaria aspirata. Saranno invece presenti due 
emissioni puntuali non signiý cative: 

- torcia dellôEasy Gas (boniý ca metano/GPL delle 
auto);

- camino della caldaia per riscaldamento degli u   ci; 
componente rumore e vibrazioni - lôimpatto acustico 

dellôattivit¨ in ambiente esterno ¯ prevedibilmente poco 
signiý cativo, dal momento che le lavorazioni si svolge-
ranno allôinterno del capannone e saranno prevalente-
mente manuali; la pressa per la riduzione volumetrica
delle auto boniý cate sar¨ posizionata internamente al 
capannone. Ulteriori fonti di rumore saranno quelle lega-
te al transito dei mezzi in conferimento, ai mezzi per la
movimentazione interna, alle attrezzature ad azionamen-
to elettromeccanico. Tali fonti rumorose sono di entit¨ 
moderata e quindi non si prevede che possano superare i
limiti previsti dalla zonizzazione acustica comunale che
peraltro, per il sito in oggetto, prevede una classe elevata
dato il contesto industriale di inserimento. Lôattivit¨ nel-
la coný gurazione modiý cata ¯ stata comunque oggetto 
di valutazione di impatto acustico (VIAc); lo studio ha
evidenziato il rispetto dei limiti di legge vigenti di cui al
DPCM 14/11/1997;

componente tra   co e infrastrutture - il proponente 
prevede che lôattivit¨ vedr¨ in transito circa 2 mezzi/ora 
(tra ingresso e uscite), ovvero uno ogni 30 minuti, re-
stituendo unôattivit¨ di intensit¨ moderata e compatibile 
con le dimensioni dellôimpianto; 

componente ambiente idrico, suolo e sottosuolo - ¯ 
prevista la gestione di due sole tipologie di riý uto (bat-
terie dôauto e auto da demolire), evitando il rischio in-
trinseco connesso alla gestione di þ ussi diversiý cati di 
materiali eterogenei; le modalit¨ di lavorazione (preva-
lentemente manuali), di stoccaggio (in aree coperte ed
in serbatoi a tenuta per le componenti maggiormente
critiche) ed i relativi allestimenti edili (coperture ed im-
permeabilizzazioni), rendono il rischio di impatto sulla
matrice in oggetto pi½ contenuto rispetto ad altre attivit¨ 
di gestione riý uti. Sussiste comunque un rischio residuo 
legato a:

- presenza di macchinari ad azionamento idraulico e
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mezzi per la movimentazione che possono generare sver-
samenti oleosi accidentali;

- presenza di auto in demolizione e di riý uti da au-
todemolizione, che possono generare sversamenti acci-
dentali di idrocarburi o altre sostanze pericolose (acidi
batterie);

- presenza di carcasse e componenti metallici che
potrebbero rilasciare metalli pesanti, seppure il previsto
continuo ricambio delle auto in stoccaggio limiti il ri-
schio di ossidazione del metallo.

Le acque meteoriche di dilavamento (AMD) dei piaz-
zali esterni impermeabilizzati verranno raccolte da una
rete di griglie e caditoie stradali che recapiteranno ad un
impianto di trattamento interrato. Le AMPP (acque di
prima pioggia) verranno raccolte dalla vasca di accumu-
lo la quale, a saturazione, verr¨ chiusa dalla valvola a 
galleggiante, cosicch® le seconde piogge possano essere 
sý orate direttamente nel recapito ý nale (fognatura pub-
blica). Una pompa regolata da un timer e da un sensore
di pioggia si attiver¨ 16 ore dopo la ý ne dellôevento di 
pioggia e svuoter¨ la vasca entro le successive 32 ore (48 
ore totali), rendendo disponibile la vasca per lôevento di 
pioggia successivo. Il proponente ritiene che non siano
necessari altri tipi di trattamento perch® i piazzali non 
saranno occupati da cumuli di riý uti, ma solamente da 
macchine boniý cate e parzialmente smontate. 

Il sistema di raccolta e gestione delle AMD preveder¨ 
la raccolta sia delle AMD dei piazzali impermeabili che
dei piazzali permeabili, con una superý cie equivalente 
corrispondente a circa 1400 mq (di cui 1200 mq di piaz-
zale impermeabile). Lôimpianto di depurazione proposto 
nel progetto ¯ dimensionato per una superý cie di 2000 
mq. Il proponente si rende disponibile ad ampliare ulte-
riormente la capacit¨ di accumulo dellôimpianto utiliz-
zandone uno atto a trattare una superý cie equivalente di 
3000 mq, in modo tale che venga accumulato il volume
corrispondente a pi½ di 10 mm di pioggia; tale capaci-
t¨ di accumulo potr¨ consentire di gestire tutte le acque 
(AMPP e successive) di tutti gli eventi meteorici di me-
dia intensit¨ (evento medio ¯ pari a 9,47 mm). 

In relazione alle acque dilavanti provenienti dalle co-
perture non verr¨ alterato il sistema di gestione attuale 
che prevede la raccolta mediante gronde, la calata a terra
mediante pluviali e il recapito diretto in pubblica

fognatura, senza trattamento preliminare, ma col solo
obbligo di venir mantenute separate dalle acque di di-
lavamento dei piazzali (ove hanno luogo gli stoccaggi).

Per gli scarichi idrici domestici (servizi igienici) ver-
r¨ mantenuto il sistema di gestione esistente, che prevede 
il passaggio dei reþ ui in fossa biologica e degrassatore, 
prima dello scarico in fognatura pubblica.

Al ý ne di ridurre tali impatti e prevenire lôinquina-
mento delle AMD, il proponente prevede:

- cautele ed attenzioni nellôesecuzione delle operazio-
ni di rifornimento delle macchine operatrici per la movi-
mentazione del materiale nello stabilimento;

- esecuzione delle operazioni di movimentazione,
trattamento e stoccaggio delle auto e delle batterie, non-
ch® dei riý uti prodotti dalle operazioni di boniý ca con le 
cautele necessarie a prevenire rotture e quanto altro possa
di  ondere sversamenti sui piazzali; 

- stoccaggio al coperto ed in contenitori idonei di
quasi tutti i riý uti pericolosi prodotti dalla boniý ca; in 
particolare stoccaggio in contenitori a tenuta di tipo pro-
fessionale di tutti i liquidi;

- manutenzione ordinaria e straordinaria delle super-
ý ci scolanti in modo tale che lôusura non vada a modiý -
care, lôe   cienza del sistema di regimazione delle acque 
meteoriche;

- controllo mensile dello stato di pulizia, integrit¨ e 
tenuta della rete scolante e dellôimpiantistica di recapito 
nel recettore ý nale; 

- campionamento semestrale per veriý care il corretto 
funzionamento del depuratore ed i livelli di e   cienza, 
nonch® il rispetto dei limiti allo scarico in pubblica fo-
gnatura;

- controllo bimestrale del comparto di accumulo e
disoleatura del depuratore onde veriý care lo stato di de-
posito di sedimenti e di trattenuta delle sostanze oleose. I
suddetti comparti saranno vuotati e ripuliti ogni qual vol-
ta le veriý che ed i controlli periodici anzidetti ne rendano 
necessaria lôesigenza. 

I fabbisogni idrici, essenzialmente relativi ai servizi
igienici, alla gestione delle pulizie delle attrezzature e dei
piazzali, saranno soddisfatti attraverso lôapprovvigiona-
mento da acquedotto;

piano di monitoraggio e controllo delle AMD dei
piazzali esterni - verr¨ e  ettuato semestralmente il cam-
pionamento del reþ uo in uscita dallôimpianto di tratta-
mento AMD, attraverso lôapposito pozzetto posto prima 
dello scarico, al ý ne di veriý care il livello di e   cienza 
del trattamento, nonch® il rispetto dei limiti imposti dalla 
tabella 3, all. 5, parte terza del D.lgs. 152/2006;

Dato inoltre atto che:
ARPAT, nei contributi pervenuti il 04.02.2020 e il

10.04.2020, ritiene che lôimpianto non debba essere sot-
toposto a procedura di VIA; tuttavia ritiene necessario
impartire alcune prescrizioni, recepite nel quadro pre-
scrittivo del presente provvedimento;

il Comune di Civitella in Val di Chiana, nel contributo
pervenuto il 09.01.2020, indica alcune raccomandazioni,
recepite nel quadro prescrittivo del presente provvedi-
mento;

lôAutorit¨ di Bacino Distrettuale dellôAppennino 
Settentrionale, nel proprio contributo del 24.12.2019,
prende in esame gli strumenti di piano di competenza
(PGRA - Piano di gestione del rischio alluvioni e PGA
- piano di gestione delle acque, PAI - Piano di Bacino,
stralcio Assetto Idrogeologico del bacino del ý ume Arno; 
Piano di Bacino - Stralcio bilancio idrico e Stralcio
Riduzione del Rischio Idraulico del ý ume Arno). Ricorda 
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iný ne una speciý ca indicazione del PGA, in merito alla 
tutela delle acque;

il Settore Boniý che e Autorizzazioni riý uti nel con-
tributo del 19.03.2020 esprime posizione favorevole.
Tuttavia evidenzia che nella successiva fase autorizzativa
(art. 208 del d.lgs.152/2006), verranno impartite speci-
ý che prescrizioni in materia di emissioni in atmosfera; 

il Settore Genio Civile Toscana Sud nel proprio con-
tributo del 13.12.2020 comunica che, dallôesame del pro- 
getto, non emergono aspetti di propria competenza;

Dato atto che le prescrizioni e le raccomandazioni
emerse nel corso dellôistruttoria vengono recepite nel 
quadro prescrittivo del presente provvedimento;

Considerato quanto segue, in merito alla documen-
tazione complessivamente presentata dal proponente ed
ai contributi tecnici istruttori dei Soggetti competenti in
materia ambientale:

la procedura di veriý ca di assoggettabilit¨ si svolge 
con riferimento al livello preliminare della progettazio-
ne; lo scopo della procedura non ¯ il rigetto o meno di un 
progetto, ma la sua eventuale sottoposizione alla proce-
dura di VIA;

il progetto in esame si coný gura quale modiý ca so-
stanziale dellôesistente impianto di messa in riserva 
(R13) di riý uti non pericolosi e pericolosi, proponendone 
la conversione a centro raccolta e di demolizione di vei-
coli fuori uso. Lôimpianto, allestito in un sito industriale 
esistente, in area a destinazione produttiva, ¯ dotato di un 
fabbricato industriale e di piazzali pavimentati; sono pre-
visti alcuni interventi impiantistici e modesti interventi a
carattere edilizio;

in riferimento al Piano di Gestione del rischio di
Alluvioni (PGRA) del Distretto idrograý co dellôAppen-
nino Settentrionale, approvato con D.P.C.M. 27 ottobre
2016, il sito dôimpianto ricade in area a pericolosit¨ di 
alluvione media (P2);

in relazione al Piano di Bacino, stralcio Assetto
Idrogeologico (PAI) approvato con DPCM 6 maggio
2005 (GU n. 230 del 3/10/2005), lôintervento ricade in 
aree non cartografate a pericolosit¨ geomorfologica ele-
vata o molto elevata;

con riferimento al PGA approvato con DPCM 27 ot-
tobre 2016, lôarea dôimpianto ¯ posta in prossimit¨ del 
ñCanale Maestro della Chianaò con stato ecologico 4.0 
(potenziale scarso) e chimico 3.0 (stato scarso) con ob-
biettivo del raggiungimento dello stato buono al 2021 e
ricade sui seguenti corpi idrici sotterranei:

a) ñCorpo idrico della Val di Chianaò con stato quan-
titativo 2.0 (stato buono) e chimico 2.0 (stato buono);

b) ñCorpo idrico della Val di Chiana - falda profon-
daò con stato quantitativo 2.0 (stato buono) e chimico 3.0 
(stato scarso);

in riferimento al Piano di bacino, stralcio Bilancio
Idrico del ý ume Arno, approvato con DPCM 20 febbra-

io 2015, lôacquifero superý ciale ricade in ñInterbacini a 
deý cit idrico molto elevatoò disciplinato dal ñCapo II - 
Acque superý cialiò delle norme di piano e lôacquifero 
sotterraneo ricade in ñAcquiferi con bilancio prossimo 
allôequilibrio e a bilancio positivoò disciplinati dal ñCapo 
I - Acque sotterraneeò delle medesime norme; 

in relazione al Piano di Bacino, stralcio Riduzione
del Rischio Idraulico del ý ume Arno, approvato con 
D.P.C.M. 5 novembre 1999, in merito alla individuazione
delle strategie di intervento per la mitigazione del rischio
sullôasta dellôArno e principali a   uenti, nellôarea di in-
tervento non sono previsti interventi di mitigazione del
rischio idraulico;

dagli elaborati geologici facenti parte degli strumenti
urbanistici comunali vigenti, si evince che lôarea in og-
getto ricade in pericolosit¨ geologica G2, sismica S3 ed 
idraulica I2 e parte I3. Nello studio preliminare agli atti
sono state indicate le procedure da seguire in caso di al-
lerta meteo;

nella documentazione integrativa e di chiarimento il
proponente:

- segnala di gestire allôinterno gli autoveicoli da bo-
niý care, con lôipotesi di uno stoccaggio esterno solo in 
situazioni transitorie ed eccezionali;

- dichiara che la prevista tettoia da collocare sul ý an-
co del capannone risulta idonea a garantirne la copertura
e la protezione anche in caso di piogge a vento dei conte-
nitori di liquidi pericolosi ubicati in area esterna;

- in relazione al riuso delle AMD ritiene non signiý -
cativo il beneý cio ambientale a fronte dellôinvestimento 
da dover a  rontare (vasca interrata ed opere elettromec-
caniche per il riutilizzo);

- indica i codici CER dei riý uti prodotti, una stima 
indicativa dei quantitativi derivanti dalla gestione de-
gli autoveicoli ed il destino di tali riý uti. Evidenzia che 
non risultano quantiý cabili nel dettaglio i riý uti prodotti 
dallôimpianto di trattamento AMD; 

- speciý ca che le acque che residuano dalle pulizie dei 
contenitori e dei piazzali sono avviate, tramite le caditoie
dei piazzali, allôimpianto di trattamento delle AMD; 

dallôistruttoria condotta sono emerse misure di miti-
gazione e monitoraggio, che sono state recepite nel qua-
dro prescrittivo del presente atto;

Esaminati i criteri per la veriý ca di assoggettabi-
lit¨, di cui allôallegato V alla parte seconda del D.Lgs. 
152/2006, con riferimento alle caratteristiche progettuali,
alla localizzazione ed agli impatti prevedibili e rilevato
che, anche alla luce dei contributi pervenuti, i medesimi
sono stati tenuti di conto nellôambito del presente atto; 

Tenuto conto dei principi di prevenzione e di precau-
zione di cui allôart. 3 ter del D.Lgs. 152/2006; 

Rilevato che dallôesame istruttorio svolto sul proget-
to, sulla base della documentazione presentata e dei con-
tributi tecnici istruttori pervenuti, pu¸ essere esclusa la 
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presenza di e  etti negativi signiý cativi sullôambiente, ed 
¯ emersa lôindicazione di misure ý nalizzate alla mitiga-
zione ed al monitoraggio degli impatti nonch® ad incre-
mentare la sostenibilit¨ dellôintervento; 

Ritenuto non necessario sottoporre il progetto alla
procedura di valutazione dellôimpatto ambientale e rite-
nuto tuttavia necessario, al ý ne di mitigare e monitorare 
gli impatti ed incrementare la sostenibilit¨ dellôinterven-
to, formulare le seguenti prescrizioni:

1. ai ý ni della richiesta di autorizzazione ai sensi 
dellôart. 208 del d.lgs. 152/2006, sulla base del livello 
deý nitivo della progettazione, il proponente deve dare 
conto di quanto segue:

a. in relazione agli autoveicoli da boniý care, per 
quanto riguarda lôarea di stoccaggio posta allôesterno 
del capannone, deve presentare un aggiornamento della
planimetria dellôimpianto con lôubicazione di tale area di 
stoccaggio. Deve dare evidenza di dettaglio che gli spazi
dedicati alle auto in ingresso, CER 160104* e 160106
(R13), sono coerenti con i quantitativi istantanei in stoc-
caggio richiesti, cos³ come gli spazi previsti per le auto 
boniý cate derivanti dal trattamento; 

b. per quanto riguarda lôarea di stoccaggio degli au-
toveicoli da boniý care posta allôesterno del fabbricato, il 
proponente deve dare conto che le seconde piogge che
insistono sullôarea in cui ¯ compreso tale stoccaggio de-
gli autoveicoli non boniý cati non sono in grado di pro-
durre un reþ uo con limiti superiori a quelli previsti per lo 
scarico in pubblica fognatura, che ne costituisce il reca-
pito. Eô comunque fatto salvo il parere del gestore della 
pubblica fognatura;

c. stante la presenza di un piazzale permeabile, deve
presentare un Piano di monitoraggio e controllo della fal-
da acquifera realizzato mediante un sistema di piezome-
tri monte-valle, in relazione alla direzione di þ usso della 
stessa;

d. vista la non assimilabilit¨ a scarico domestico (ta-
bella 1, allegato 2, del regolamento di cui al D.P.G.R.
46/R/2008), delle acque derivanti dalle operazioni di pu-
lizia dei contenitori e dei piazzali; dato quindi atto che
tali acque debbono quindi ritenersi reþ ui di tipo indu-
striale e non ñacque meteoriche dilavantiò; 

al ý ne di poter avviare tali reþ ui a trattamento insie-
me alle AMD, il proponete deve dare evidenza che la
concentrazione di inquinanti prevista in tali acque sar¸ 
qualitativamente e quantitativamente simile a quella del-
le AMD.

Si ricorda che se, in esito agli approfondimenti di cui
al periodo precedente, il proponente non potr¨ persegui-
re la soluzione progettuale ivi indicata, preventivamente
al rilascio della autorizzazione, dovr¨ deý nire una nuova 
soluzione progettuale, in relazione alla quale presentare
istanza al Settore scrivente, ai sensi dellôart. 58 della L.R. 
10/2010;

e. deve presentare un documento di approfondimento
tecnico che dia conto dei riý uti prodotti dallôimpianto di 

trattamento AMD, con particolare riferimento ai riý uti 
liquidi acquosi;

[la presente prescrizione 1. articolata per punti (da
a ad e) ¯ soggetta a veriý ca di ottemperanza a cura di 
ARPAT];

Ritenuto inoltre opportuno raccomandare al propo-
nente:

di prevedere il riutilizzo in impianto delle AMD,
in applicazione della l.r. 20/2006 e del regolamento
46R/2008;

con riferimento al tra   co indotto dallôesercizio 
dellôimpianto, di pianiý care gli ingressi e le uscite dei 
mezzi, in modo da mantenere le previsioni di þ usso vei-
colare indicate nella documentazione agli atti;

secondo gli obiettivi del Piano di Gestione delle
Acque (PGA) del Distretto Appennino settentrionale e
della Direttiva 2000/60/CE, deve essere assicurata, oltre
alla coerenza con la vigente normativa di settore, lôado-
zione di tutti gli accorgimenti necessari al ý ne di evitare 
impatti negativi sui corpi idrici, deterioramento dello sta-
to qualitativo o quantitativo degli stessi e mancato rag-
giungimento degli obiettivi di qualit¨; 

nel rispetto delle previsioni del Piano di gestione del
rischio alluvioni (PGRA) del distretto dellôAppennino 
settentrionale, lôesercizio dellôimpianto deve avvenire in 
condizioni di gestione del rischio idraulico. A tal proposi-
to, tenuto conto della Disciplina del PGRA e delle Norme
in materia idraulica contenute negli strumenti urbanistici
comunali, si ricorda la necessit¨ che: 

a) siano adottate speciý che misure di precauzione e 
protezione nei confronti degli addetti e degli utenti, in
relazione al rischio idraulico e che dette misure siano in-
cluse nella documentazione di sicurezza di cui al d.lgs.
81/2008 e che siano portate a conoscenza degli addetti e
degli utenti nonch® della azienda sanitaria, soggetto com-
petente ai controlli di cui al medesimo decreto;

b) siano adottate misure per evitare che, in caso di al-
luvione, sostanze inquinanti presenti nellôimpianto pos-
sano riversarsi nelle acque, nonch® per prevenire danni 
alle cose presenti allôinterno dellôimpianto. 

Le misure di cui alle precedenti lettere a) e b), devono
essere portate a conoscenza del Comune di Civitella Val
di Chiana, ai ý ni del loro inserimento e coordinamento 
allôinterno del Piano di protezione civile; 

Dato atto che:
il proponente nelle successive fasi progettuali e dellôi-

ter amministrativo previsto ¯ comunque tenuto allôacqui-
sizione degli atti autorizzativi previsti dalla vigente nor-
mativa;

la gestione dellôimpianto si deve conformare alle norme 
tecniche di settore nonch® alla pertinente disciplina norma-
tiva degli atti di pianiý cazione territoriale e settoriale; 

sono fatte salve le vigenti disposizioni in materia di
tutela della salute e della sicurezza dei lavoratori;
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Ritenuto, per quanto sopra, di adottare le opportune
determinazioni;

DECRETA

1) di escludere, ai sensi e per gli e  etti dellôart. 19 
del D.Lgs. 152/2006, dalla procedura di valutazione di
impatto ambientale il progetto di modiý ca sostanziale 
di un impianto esistente ed in esercizio, per la gestio-
ne di riý uti non pericolosi e pericolosi, ubicato in loc. 
Pieve al Toppo, nel Comune di Civitella in Val di Chiana
(AR), gestito da Pianigiani Rottami S.r.l. (sede legale:
Via Ribucciano n. 1, loc. Renaccio, Siena; partita IVA:
00655510527), per le motivazioni e le considerazioni ri-
portate in premessa, subordinatamente al rispetto delle
prescrizioni e con lôindicazione delle raccomandazioni 
appositamente formulate in narrativa;

2) di individuare, ai sensi dellôart. 55 della L.R. 
10/2010 e della D.G.R. 1196/2019 allegato F, quali
Soggetti competenti al controllo dellôadempimento delle 
prescrizioni di cui al precedente punto 1) del dispositivo,
quelli indicati nelle singole prescrizioni. Sono fatte sal-
ve le competenze di controllo stabilite dalla normativa
vigente;

3) di stabilire che gli interventi previsti dal progetto
in esame devono essere realizzati entro 5 anni a far data
dalla pubblicazione sul B.U.R.T. del presente provvedi-
mento, fatta salva la possibilit¨ di motivata richiesta di 
proroga da parte del proponente;

4) di dare atto che, presso la sede del Settore VIA in
Piazza dellôUnit¨ Italiana 1 a Firenze, ¯ possibile pren-
dere visione della documentazione relativa al presente
procedimento;

5) di notiý care il presente decreto al proponente 
Pianigiani Rottami S.r.l.;

6) di comunicare il presente decreto ai Soggetti inte-
ressati.

Avverso il presente provvedimento ¯ ammesso ricor-
so nei confronti dellôAutorit¨ giudiziaria competente nei 
termini di legge.

Il presente atto ̄  pubblicato integralmente sul B.U.R.T. 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e sulla
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regiona-
le ai sensi dellôart. 18 della l.r. 23/2007.

Il Dirigente
Carla Chiodini

Direzione Agricoltura e Sviluppo Rurale
Settore Attivit¨ Faunistico Venatoria, Pesca 
Dilettantistica, Pesca in Mare

DECRETO 7 maggio 2020, n. 6489
certiý cato il 07-05-2020

L.R.T. 3/94 - art. 17 bis - ZRV POGGI DI MOTA
ricadente nel Comune di Grosseto (GR) - modiý ca pe-
rimetro.

IL DIRIGENTE

Vista la legge 11 febbraio 1992, n. 157 ñNorme per la 
protezione della fauna selvatica omeoterma e per il pre-
lievo venatorioò; 

Vista la legge regionale 12 gennaio 1994 n. 3 ñRece-
pimento della legge 11 febbraio 1992, n. 157 ñNorme per 
la protezione della fauna selvatica omeoterma e per il
prelievo venatorioò; 

Visto il Decreto del Presidente della Giunta Regionale
Toscana n. 48/r del 05/09/2017 - di attuazione della legge
regionale 12 gennaio 1994, n. 3 (Recepimento della legge
11 febbraio 1992, n. 157 ñNorme per la protezione della 
fauna selvatica omeoterma e per il prelievo venatorioò); 

Vista la L. 7 aprile 2014, n. 56 ñDisposizioni sulle 
citt¨ metropolitane, sulle province, sulle unioni e fusioni 
di comuniò; 

Vista la L.R. 3 marzo 2015, n. 22 ñRiordino delle fun-
zioni provinciali e attuazione della legge 7 aprile 2014, n.
56 (Disposizioni sulle citt¨ metropolitane, sulle province, 
sulle unioni e fusioni di comuni), modiý che alle leggi re-
gionali 32/2002, 67/2003, 41/2005, 68/2011, 65/2014 e
s.m.i.ò; 

Richiamata la delibera di Giunta regionale n. 1319
del 29/12/2015 avente ad oggetto òDisposizioni transi-
torie per le funzioni in materia agricoltura, caccia, pesca
in mare e nelle acque interne per garantire la continuit¨ 
amministrativa nellôesercizio delle funzioni dal 1 genna-
io 2016ò; 

Visto in particolare lôart. 7 bis della citata L.R. 3/1994 
e s.m.i. con il quale si stabilisce che i piani faunistici pro-
vinciali restano validi ý no allôentrata in vigore del nuovo 
piano faunistico-venatorio regionale per le parti non in
contrasto con la normativa regionale in materia di attivit¨ 
venatoria;

Visto il Piano faunistico-venatorio Provinciale
2012/2017 della Provincia di Grosseto approvato de-
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ý nitivamente con delibera del Consiglio Provinciale di
Grosseto n. 47 del 17/12/2013;

Riscontrato che il suddetto PFVP ancora vigente pre-
vede la conferma della Zona di Rispetto Venatorio (ZRV)
ñPoggi di Motaò ricadente nel Comune di Grosseto (GR); 

Richiamato in particolare lôarticolo 23 delle NORME 
dello stesso PFVP ñIstituzione e modiý ca delle Zone di 
Rispetto Venatorio (dôora in avanti ZRV)ò il quale stabi-
lisce che la Provincia, anche tramite proposta dellôATC, 
istituisce, modiý ca e revoca le ZRV; 

Vista la Determinazione Dirigenziale n. 1321 del
14/08/2011 della Provincia di Grosseto con la quale si
istituiva tra lôaltro la ZRV Poggi di Mota ricadente nel 
territorio del Comune di Grosseto (GR) per un estensione
di 160 ettari circa e la successiva Determinazione diri-
genziale n. 71 del 16/01/2015 della Provincia di Grosseto
di modiý ca del perimetro per un estensione pari a ha 152; 

Vista la nota n. 07 del 07/01/2020 con la quale lô 
ATC GR7 Sud richiede di modiý care il perimetro della 
ZRV Poggi di Mota ricadente nel territorio del Comune
di Grosseto (GR) con la diminuzione della superý cie di 
circa ha 35 in virt½ della indisponibilit¨ di proprietari e 
conduttori dei fondi che si vanno ad escludere, oltre alla
di   colt¨ di reperire in sede locale personale volontario 
disponibile a partecipare alla gestione (tabellazione, vi-
gilanza ecc) portando la superý cie attuale da ha 152 a ha 
118 circa;

Visto lôart. 17 bis comma 4 della L.R.T 3/1994 che 
stabilisce le modalit¨ per lôistituzione o la modiý ca delle 
ZRV;

Ritenuto di provvedere alla modiý ca del perimetro 
della ZRV Poggi di Mota come richiesto dallôATC GR 
7 Sud;

Stabilito pertanto che la delimitazione territoriale del-
la ZRV, la cui estensione totale diminuisce da totali ha
152 ad ettari 118 circa, risulta essere quella ra   gurata 
nella cartograý a allegata ( Allegato A) come parte inte-
grante e sostanziale al presente atto;

DECRETA

1) Di modiý care per tutto quanto in premessa, il pe-
rimetro della ZRV Poggi di Mota ricadente nel territorio
del Comune di Grosseto (GR) la cui estensione totale
passa da ettari 152 ad ettari 118 circa e risulta pertanto es-
sere quella ra   gurata nella cartograý a allegata (Allegato 
A) come parte integrante e sostanziale al presente atto;

2) Di trasmettere il presente atto ad ATC GR 7 Sud,
Comune di Grosseto e Polizia Provinciale.

Avverso il presente provvedimento ¯ ammesso ricor-
so nei confronti dellôautorit¨ giudiziaria competente nei 
termini di legge.

- Il presente atto ¯ pubblicato integralmente sul 
B.U.R.T. ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r.
23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della
Giunta regionale ai sensi dellôart. 18 della l.r. 23/2007.

Il Dirigente
Paolo Banti

SEGUE ALLEGATO



76 13.5.2020 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 20



7713.5.2020 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 20

Direzione Agricoltura e Sviluppo Rurale
Settore Attivit¨ Faunistico Venatoria, Pesca
Dilettantistica, Pesca in Mare

DECRETO 7 maggio 2020, n. 6490
certiý cato il 07-05-2020

L.R.T. 3/94 - art. 17 bis - ZRV SAN QUIRICO ri-
cadente nel Comune di Sorano (GR) - modiý ca peri-
metro.

IL DIRIGENTE

Vista la legge 11 febbraio 1992, n. 157 ñNorme per la 
protezione della fauna selvatica omeoterma e per il pre-
lievo venatorioò; 

Vista la legge regionale 12 gennaio 1994 n. 3 ñRece-
pimento della legge 11 febbraio 1992, n. 157 ñNorme per 
la protezione della fauna selvatica omeoterma e per il
prelievo venatorioò; 

Visto il Decreto del Presidente della Giunta Regionale
Toscana n. 48/r del 05/09/2017 - di attuazione della legge
regionale 12 gennaio 1994, n. 3 (Recepimento della legge
11 febbraio 1992, n. 157 ñNorme per la protezione della 
fauna selvatica omeoterma e per il prelievo venatorioò); 

Vista la L. 7 aprile 2014, n. 56 ñDisposizioni sulle 
citt¨ metropolitane, sulle province, sulle unioni e fusioni 
di comuniò; 

Vista la L.R. 3 marzo 2015, n. 22 ñRiordino delle fun-
zioni provinciali e attuazione della legge 7 aprile 2014, n.
56 (Disposizioni sulle citt¨ metropolitane, sulle province, 
sulle unioni e fusioni di comuni), modiý che alle leggi re-
gionali 32/2002, 67/2003, 41/2005, 68/2011, 65/2014 e
s.m.i.ò; 

Richiamata la delibera di Giunta regionale n. 1319
del 29/12/2015 avente ad oggetto òDisposizioni transi-
torie per le funzioni in materia agricoltura, caccia, pesca
in mare e nelle acque interne per garantire la continuit¨ 
amministrativa nellôesercizio delle funzioni dal 1 genna-
io 2016ò; 

Visto in particolare lôart. 7 bis della citata L.R. 3/1994 
e s.m.i. con il quale si stabilisce che i piani faunistici pro-
vinciali restano validi ý no allôentrata in vigore del nuovo 
piano faunistico-venatorio regionale per le parti non in
contrasto con la normativa regionale in materia di attivit¨ 
venatoria;

Visto il Piano faunistico-venatorio Provinciale
2012/2017 della Provincia di Grosseto approvato de-

ý nitivamente con delibera del Consiglio Provinciale di 
Grosseto n. 47 del 17/12/2013;

Riscontrato che il suddetto PFVP ancora vigente pre-
vede la conferma della Zona di Rispetto Venatorio (ZRV)
ñSan Quiricoò ricadente nel Comune di Sorano (GR); 

Richiamato in particolare lôarticolo 23 delle NORME 
dello stesso PFVP ñIstituzione e modiý ca delle Zone di 
Rispetto Venatorio (dôora in avanti ZRV)ò il quale stabi-
lisce che la Provincia, anche tramite proposta dellôATC, 
istituisce, modiý ca e revoca le ZRV; 

Vista la Determinazione Dirigenziale n. 2446 del
01/08/2013 della Provincia di Grosseto con la quale si
rinnova tra lôaltro la ZRV San Quirico ricadente nel ter-
ritorio del Comune di Sorano (GR) per un estensione di
200 ettari circa;

Vista la nota n. 333 del 10/03/2020 con la quale lô 
ATC GR7 Sud richiede di modiý care il perimetro della 
ZRV San Quirico ricadente nel Comune di Sorano (GR)
con lo scorporo di elevate aree boscate e vocate alla pre-
senza del cinghiale e per questo incompatibili con le ý na-
lit¨ dellôistituto, portando la superý cie attuale da ha 200 
a ha 80 circa;

Visto lôart. 17 bis comma 4 della L.R.T 3/1994 che 
stabilisce le modalit¨ per lôistituzione o la modiý ca delle 
ZRV;

Ritenuto di provvedere alla modiý ca del perimetro 
della ZRV San Quirico come richiesto dallôATC GR 7 
Sud;

Stabilito pertanto che la delimitazione territoriale del-
la ZRV, la cui estensione totale diminuisce da totali ha
200 ad ettari 80 circa, risulta essere quella ra   gurata nel-
la cartograý a allegata ( Allegato A) come parte integrante 
e sostanziale al presente atto;

DECRETA

1) Di modiý care per tutto quanto in premessa, il peri-
metro della ZRV San Quirico ricadente nel territorio del
Comune di Sorano (GR) la cui estensione totale passa da
ettari 200 ad ettari 80 circa e risulta pertanto essere quella
ra   gurata nella cartograý a allegata (Allegato A) come 
parte integrante e sostanziale al presente atto;

2) Di trasmettere il presente atto ad ATC GR 7 Sud,
Comune di Sorano e Polizia Provinciale.

Avverso il presente provvedimento ¯ ammesso ricor-
so nei confronti dellôautorit¨ giudiziaria competente nei 
termini di legge.
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Il presente atto ̄  pubblicato integralmente sul B.U.R.T. 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e sulla
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regiona-
le ai sensi dellôart. 18 della l.r. 23/2007.

Il Dirigente
Paolo Banti

SEGUE ALLEGATO
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